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Elezioni 
pulite 

L'u gioruule amico del Lo
gorilo ha creduto loi^u dì 
avere una gian trovai.i, per 
sostenere l'opera di Sceiba in
tesa u pr iva le del dirit to di 
Mito parecchie centinaia di 
migliaia di elettori e per giu
stificare l'azione del ministro 
Tnmbroni , che di quello can
cella/ioni non Miole neppuie 
che se ne parli nei comi/i . 
11 t Tempo» ha .scritto che 
comunisti e socialNti vogliono 
assicurare il diritto di voto ai 
ladr i : tacendo natura lmente 
che si tratta di reati estinti 
e di concia line per inflazioni 
—- anche lie\i»siuie — di anni 
e anni parsati , e invece «ip-
jirofitUuulo dell'occasiono per 
passar da por tabandiera della 
più rigida moralità elettorale. 
Lasciamo stare il lat to — pine 
non privo di qunleho inipor-
tan/.a — di un giornale t h e 
infiorisce contro coloro, i quali 
sj appropr iarono di un g rap
polo d ' u \ a o fecero pascolare 
abusivamente un mulo o una 
capra , e non trova nul la da 
ridire sul modo col quale certi 
maneggiatori di ciucca tro
i a n o i milioni e lo decine di 
milioni coi quali vavvenzio-
imre hi s tampa reazionaria; 
ma il caso dei ladri in tempi 
di elezioni ci interessa abba
stanza per tornarci su. 

Pare elio ad tigni vigilia 
elettorale ci debba esecro una 
sorta di concorso por trovare 
il modo miglioro, con cui de
fraudare gli elettori l u t a n 
done la volontà, o por inven
tare il sistema più ada t to ad 
assicurare qualche seggio in 
più ai signori dei par t i t i di 
governo. Chi ha rubato un 
manipolo di grano o un paio 
di fichi, magar i mozzo secolo 
fa, dovrebbe osscr tenuto lon
tano dalle urne, por far po-,to 
a chi ci Miol mettere lo mani 
per ruba re dei io t i , dei po
sti, delle maggioranze magari , 
purché lo faccia d 'accordo o 
pe r t on to del ministro degli 
interni- Basterà r icordare la 
legge truffa, nostalgia di co
loro ohe r impiangono ancor 
oggi di non essere riusciti ad 
a r rang ia re un cinquantamila 
io t i appena, quanti sarcblniro 
bastat i per consentire a loro 
di dire oggi di no senza ti
more a statali , profossori e 
contadini, e magar i r icorrere 
alla celere e ai provvedimenti 
eccezionali. Uasterà pensare 
al principio ^introdotto nella 
nuova logge elettorale poli
s c a prc.-cntafa dal governo) 
dell ' impossibilità di avere an 
che un solo deputa to per i 
par t i t i che non raggiungano 
i quattrocentomila voti, fatta 
eccezione na tura lmente per i 
repubblicani e per il "\ olks-
pariei perchè quel che vien 
ruba to fuori resti t-parlito in 
casa. Allora sarà facile in
tendere il come e il perchè 
delle discussioni iti corso in 
questi giorni sul pe rdurare 
dogli apparentament i per lo 
elozioni amministrat ive. 1 go
verna t i t i s tanno facendo i 
conti sulla logge che conver
rebbe loro di più. Studiano, 
discutono e sperano poi di 
t r o \ a r la via per imporla. 
Sarebbero sciocchi, dicono, so 
essendo maggioranza, non EÌ 
facessero la legge che con-
-\ione meglio a loro. Si scre
diterebbero add i r i t tu ra : allo 
stesso modo di qualcuno clic 
potesse mettere le mani nelle 
tasche degli al tr i , con la spe
ranza di farla franca, e per
desse l'occasione o se ne aste-
nesso ricordandosi del codice 
e della morale-

II g ruppo dirìgente della 
D . C . i liberali e i t a rn -
gattinni vogliono ossi ruba
re qnalchc cos i di più di 
qualche voto e di qualche co
mune : essi tentano di ostaco
lare il processo che è in a t to 
nel Paese e che tende a sep
pellire r<*r sempre la oo*ì 
det ta politica quadr ipar t i t a . 
la politica di coloro i quali 
cogliono continuare nell 'im
mobilità e nella difesa dei 
privilegi, agi tando la ban
diera del € centrismo •> e del
l 'anticomunismo. Si vuole im
por re di nuovo la truffa degli 
apparen tament i por tener in 
vita una coalizione che ;ilf ri
monti si s f a ^ t r e b b e ; si vo-
pliono impedire gli accordi 
a sinistra che in più luoghi 
s tanno ormai m a t u r a n d o ; si 
intendono creare ostacoli in
sormontabili ai g rapp i dei ra
dicali, di < Unità popolare > 
e agli indipendenti . Si spera 
insomma rendere impossibili 
le differenziazioni e le allean
ze sui problemi concreti, per 
ripetere invece la scomunica 
deirant ìcomnnismo e puntel 
larla con le costrizioni della 
legge. 

Saragat di fronte all ' idea 
di impedire a l 'a i r i di cs«er 
presente nel Consiglio comu
nale di Milano, Malagodi per 
la speranza di tagliare la 
s t r ada a Cat tan i o a Villa-

PRIMO ACCORDO TRA 1 DIRIGENTI CONFEDERALI E OH 0N. GONELLA E ANGELINI 

Sospeso lo sciopero dei ferrovieri 
per nuovi impegni presi dai governo 

// Consiglio dei ministri riesaminerà il conglobamento delle 183 ore - / ferrovieri rimangono vigilanti perchè 
gli impegni dei ministri siano realizzati al più presto - Un comunicato del Fronte unico della scuola 

Un accordo raggiunto tra 
i dirigenti della CGIL e i 
rappresentant i del governo 
ha permesso di evi tare lo 
sciopero ferroviario già pro
clamato per oggi. La revoca 
dello sciopero è stata dispo
sta dal Comitato Centra le 
del Sindacato dei ferrovieri 
nella tarda mat t ina ta di ieri, 
in seguito a impegni assunti 
dal governo per un positivo 
r iesame delle rivendicazioni 
del personale di macchina, 
navigante e di scorta ai t reni . 

A tale favorevole conclu
sione si è giunti nel corso 
del nuovo incontro svoltosi 
nella prima mat t ina t ra i 
compagni Bitossi e Lizzadri 
per la CGIL, Massini, S t imi l -

II compagno Massini 

li e De Biasio pe r il S i n d a 
cato dei ferrovieri , e i m i 
nistri Gonella e Angelini. Lo 
incontro è stato integrato da 
un lungo colloquio telefonico 
svoltosi tra Gonella e il P r e 
sidente Segni, non ancora to r 
nato dalla Sardegna. «E' s ta 
ta a lungo esaminata — dice 
il comunicato ufficiale e m e s 
so al termine dell ' incontro — 
la ver tenza relat iva al con
globamento delle 183 ore del 
personale ferroviario di mac
china, navigante e di scorta 
ai t reni . 1 ministr i hanno 
assicurato che nessuna solu
zione è preclusa, perché il 
governo, all'atto di prende
re le sue decisioni sul prov
vedimento integrativo del 
conglobamento, prenderà in 
esame le proposte che sono 
state presentate dalla Com
missione parlamentare con
sultiva, compresa quella del 
conglobamento delle 183 ore, 
per la cui soluzione si ter
ranno presenti i criteri adot
tati in sede di deliberazione 
del conglobamento del pre
mio di interessamento per il 
personale ferroviario. P e r 
quanto concerne le nuove t a 
belle relat ive a l t ra t t amento 
economico del personale s ta
tale, il minis t ro Angelini ha 
fatto presente che il loro e sa 
me è in corso presso il suo 
ministero, in relazione anche 
ai quadr i di classificazinoe 
che sono propri del personale 
ferroviario ». Infine il mini 
stro Angelini, compiacendosi 
per il fatto che sia stato pos 
sibile evi tare l ' interruzione 
del servizio ferroviario, ha 
espresso la stia fiducia e c i r 
ca la possibilità di a t tua re 
una soluzione che t r anqu i l 
lizzi il settore del personale 
ferroviario interessato ». 

Non vi è, dunque, solo !o 
impegno a un r iesame della 
questione, bensì anche l ' im
pegno a tener presenti ì c r i 
teri positivi già adot tat i per 

il conglobamento del premio 
di in teressamento per lo a l 
tre categorie dei ferrovieri . 
nonché i voti espressi dalla 
Commissione pa r l amenta re : 
sia i primi ohe i secondi, se 
ver ranno applicati , da ranno 
soddisfazione a! personale 
interessato, a t tuando il con
globamento delle 183 ore. 

Nel dare notizia della r e 
voca dello sciopero su q u e 
ste basi, il compagno Bitossi 
lia rila.-ciato al la s tampa la 
seguente dichiarazione: «La 
dichiarazione di sciopero che 
il SFI ora stato costretto a 
emana re per difendere i sa
crosanti di r i t t i del persona
le di macchina, viaggiante e 
(navigante, e la plebiscita
ria adesione manifestata nei 
giorni scorsi dai ferrovieri 
interessati di ogn! par te di 
I tal ia, hanno avuto i primi 
r isultat i . Il comunicato su l 
l 'ul t imo colloquio che le se 
gre ter ie della CGIL e del 
SFI hanno avuto con i min i 
stri Gonella e Angelini con

tiene dogli impegni ptecisi. 
.-lilla baso dei quali lo scio
pero viene sospe.-o. Fi* questa 
una nuova prova di grande 
responsabilità e equil ibrio 
clie l 'organizzazione s indaca
le dei ferrovieri ha voluto 
fornire al governo o al l 'opi
nione pubblica. E' oojdcnic. 
perù, clic i ferrovieri, lungi 
dallo .smobilitare, rimangono 
vigilanti perché gli impegni 
dei due ministri nubiano a 
realizzarsi al più presto. Bi
sogna doverosamente aggiun
gere e sottolineare che ouc 
ciò non si manifestasse, la 
agitazione dei ferrovieri sa
rebbe destinata ad acutiz
zarsi fortemente. Attendiamo 
(/iniquo la riunione del Con
siglio dei Ministri che ci è 
stato assicurato sarà tenuta 
nei primi giorni della setti
mana entrante ». 

Sospeso per ora lo scio
pero ferroviario, assai viva 
r imane l 'agitazione di tu t te 
le categorie, che seguono con 

veri della Commissiono par 
lamentare . Continua, pr ima 
di tut to, l 'astensione dei p r o 
fessori dagli scrutini, in vista 
delle ul ter ior i decisioni di 
lotta che saranno piese il 2 
gennaio dal Fronte d e l l a 
scuola se nel frattempo il 
governo non avrà moditicato 
il suo atteggiamento. Risul
ta. comunque, che i dirigenti 
del Fronte hanno proso ieri 
contatt i con il diret tore ge 
nerale della Pubblica i s t ru
zione, su invi to tlel ministro 
Rossi, per discutere dello 
s ta to giuridico degli inse 
gnant i : dal che si deduce che 
lo stato giuridico è suscet t i 
bi le di modifiche. 

II F ron te della scuola ha 
diffuso ieri un comunicato 
nel quale, esprimendo piena 
solidarietà con lo rivendica
zioni dei ferrovieri e rife
rendosi agli impegni assunti 
in proposito da l governo, r i 
leva che il governo non ha 
finora most ra to al tret tanta 

la mass ima attenzione i l a - ' r ag ionevolezza noi confronti 

IMPORTANTI EMENDAMENTI APPORTATI ALLA LEGGE DELEGA 

Orario unico per gli statali 
e diritto di iscriversi a i partiti 

La laboriosa giornata della Commissione consultiva parlamentare - l suc
cessi della C.G.l.L. - Dichiarazione di Bitossi sulla « proroga » della legge 

"importanti emendament i .-•o-itante emendamento al l 'ar t . 3 
no s tat i approvat i ieri da l laIper far decadere i l disposto 
Commissione consultiva p a r - I d e i testo governat ivo secon-
lamenta re p e r la at tuazione 
della legge-delega, che ha in
defessamente lavorato dalle 
9 alle 13, dalle 17 alle 20,40 
e da l le 22 fin quasi la mez
zanot te . 

Termina ta , infatti , la d i 
scussione genera le sui prov
vediment i delegati economici 
e giuridici r iguardant i i di
pendent i civili dello Stato, 
la Commissione h a affronta
to l 'esame dei singoli ar t ico
li della logge. Sui pr imi t -e 
(dei 2.350) articoli sono i n 
te rvenut i i compagni Magliet
ta, Pieraccini , Mancinel l i e 
gli onorevoli Almiran te e 
Cappugi . Approvato l 'ar t . 1 
che reca la formula del giu
ramento , la F e d e r a t a l i ha 
presentato un emendamento 
al l 'ar t . 2 con il quale si t en 
deva a subordinare l 'obbligo 
della residenza degli impie
gati nella sede d'ufficio alla 
assegnazione di u n alloggio 
INCIS. L ' emendamento B i -
tossi-Pieraccini è s ta to re
spinto e n e è stato invece 
approvato un a l t ro che per 
met te al l ' impiegato sprovvi
sto di abitazione a risiedere 
anche fuori sede. 

CGIL. CISL e UIL hanno 
presentato quindi un impor-

do cui « l ' impiegato non d e 
ve svolgere att ività o p a r t e 
cipare ad organizzazioni i n 
compatibili con i suoi dove
ri ». L 'emendamento è stato 
accolto cerche la Commissio
n e ha zittamente r i tenuto 
che la disposizione governa
tiva potesse da r luogo ad azio
ni a rb i t ra r ie ne i confronti 
del d ipendente s ta ta le mi l i 
tan te in organizzazioni sinda
cali o part i t i politici. 

Si è quindi passati alla d i 
scussione dell 'art . 4 relativo 
all 'orario di lavoro. L 'on. C a p 
pugi ha tenta to in u n pr imo 
momento rii sanzionare la du 
ra ta del l 'orar io d'ufficio in 
set te ore . chiedendo che esso 
potesse svolgersi in due t u r 
ni in casi eccezionali. Dono 
una vivace discussione, le te
si della CISL sono state r e 
spinte. E ' s ta to allora appro
vato un emendamento Cao-
pugi-Bito5=i-Ccccherini che 
fi^a in sei ore continuative 
l 'orario giornaliero di l avo
ro: a maggioranza è stato poi 
approvato un al tro emenda
mento che ammet te per certi 
servizi speciali l 'orario spez
zato. ma sempre di sei ore 
complessivo. 

Su nroposta della CGIL. !a 

commissione ha mutato il t i 
tolo dell 'ar t . 6 per cui l ' im 
piegato sarà tenuto a r i spet 
tare i « doveri d'ufficio » e 
non più i previst i «dove r i di 
obbedienza ai super ior i» . Al
l 'unanimità è s ta to poi emen 
dato l 'art . 7 nel senso che 
« l ' impiegato n o n deve co
munque eseguire l 'ordine del 
superiore quando esso sia p a 
lesemente contrar io alle leg
gi e ai regolamenti , ovvero 
che gli imponga at t ivi tà del 
tut to estranea alle sue a t t r i 
buzioni ». 

Accantonat i gli articoli che 
vanno dall '8 al 20 sulle r e 
sponsabilità della funzione, la 
commissione ha approvato un 
emendamento MagHet ta-Cap-
pugi all 'art . 21 in base aj 
quale l ' impiegato può essere 
adibito ad al t re funzioni p u r 
ché di grado super iore e dpl-
la stessa carr iera , con il di
rit to al pagamento della dif
ferenza dello stipendio. 

Approvato nel testo origi
nale l 'art . 22. la commissione 
ha lungamente discusso sul 
successivo, che dava adito a 
non lievi preoccupazioni per 
-aidun.ttap atztrn-iES inqcj aj 
gato a r imanere nella propria 
sede. At t raverso numerosi 
emendament i dei compagni 

(Continua in 7. paR\, 3 col.) 

degli in.-ognantr. e, domiti 
ciando l'inseii.-abilità del go
verno j.tO'iso dinanzi alla 
chiusura dolio scuote, prean 
ntincia una intensificata ag i 
tazione. 

Circa gli sviluppi p a r l a 
mentar i di tut to il problema 
della legge delega, è da r e 
gistrare una let tera inviata 
dall 'on. Roberti al pres iden
te della Camera Leone per 
chiedere la convocazione a n 
ticipata dell 'assemblea, allo 
scopo di del iberare una p r o 
roga .Iella scadenza dei p o 
teri delegati. 

Ccmpòllo sciopero 
del personale^ finanziario 

Il Sindacato nazionale del 
perdonalo finanziario (CGIL) , 
ed i Sindacati nazionali au
tonomi delle Tasse ed Imposte 
indirette sugli Affari e del le 
Imposte diret te, comunicano 
che ha avuto ieri inizio in 
tut ta Italia il secondo scio
pero del perdonale provincia
le finanziario dello Imposte 
Dirette e delle Tasse con le 
percentuali di astensioni pres
soché totali, sciopero che si 
prot rar rà , corno è noto, tino 
al 31 dicembre. 

Tale risultato è stato r ag 
giunto nonostante le piessio-
ni di carat tere intimidatorio 
poste in ossero nei confronti 
dei titolari degli ufiici da 
par te delle autori tà politico 
amminis t ra t ive responsabili, 
le quali molto più opportu
namente avrebbero agito ove 
avessero in qualche modo 
manifestata la volontà di ad
divenire ad una ragionevole 
soluzione delta grave ver ten
za relat iva agli -stati giuridici 
e al r iordinamento delle ca r 
riere. 

AIM* Mimatili 
Seicento i compagni 

nuovi iscritti 

E* giunto ieri al com
pagno Palmiro Togliatti il 
seguente te legramma: 

« Data odierna 15.150 
comunisti riminosi r inno
vato tessera, raggiungen
do 100 per cento, con sei
cento nuovi iscritti. Con
t inua reclutamento per 
più grande par t i lo g a r a n . 
zia riconquista Comune 
s t rappato al popolo. 
F.to: Segretario federazio
ne, Randi» . 

Quella di Rimini e la 
pr ima federazione co
munista ad avere r ag 
giunto noi tesseramento 
1956 il cento por cento 
dogli iscritti dell 'anno 
trascorso. 

PER I TRAI R e i DI CAUTA AL POLIGRAFICO 

Le accuse contro il sen. Restagno 
nell'istruttoria di Giallombardo 

Un'agenzia governativa rivela che il magistrato sarebbe stato deferito alla 
Corte di disciplina anche se il suo esposto non fosse stato reso pubblico 

esce da Pai uzzo MaiLmui 

(X;CI AL SOVIET SUPREMO 

I rapporti sul viaggio 
di Bulganin e Krusciov 

/ delegati ili quali or dici parlamenti hanno 
visitalo r U.lt.S.S. nel corso di ciuest'nnno 

DAL NOSTRO CORRISPONDENTE 

MOSCA. 28. — Negli ul
t imi mesi , m e n t r e g rupp i di 
deputa t i sovietici compivano 
al l 'es tero i p r imi viaggi uf
ficiali, delegazioni di quat
tordici par lament i s t ranie
r i hanno visitato l 'URSS. 
Questo p r imo conlat to su 
larga scala f ra il Soviet Su-
premo e le mass ime assem
blee legislative del mondo, 
h a già avu to u n a g r a n d e ef
ficacia. t an to da rappresen
t a re u n o degli e lement i es
senziali di quel lo che può fin 
d 'ora essere definito e l 'anno 
della distensione ». 

Dopo a v e r e espresso que
sto giudizio, l e due Camere 
sovietiche h a n n o deciso di 
p ro lungare anche p e r l'av
ven i re la felice esper ienza 
fat ta ques t ' anno . L' iniziat iva 
di annodare r appo r t i perso
nal i e d i re t t i f ra i d ivers i 
par lament i e ra partita» come 
probabi lmente si ricorderà, 
dal Soviet Supremo, che og
gi, a qualche mese di dis tan
za, ha potuto già tracciare u n 
bilancio concreto_degli scam
bi realizzati , d iscutendo i 
r appor t i che sono s ta t i pre
senta t i ai d u e r ami del par
lamento sovietico. 

L e dodici delegazioni ve
nu t e ne l l 'URSS dopo feb
bra io sono, nel l 'ordine: quel-

l-'HA QUATTRO GIORNI I FRANCESI SARANNO CHIAMATI ALLE URNE 

Quale sarà il volto della nuova Assemblea? 
Ridda di pronostici manipolati - La parola d'ordine del Fronte popolare non potrà mancare di riproporsi con forza 
I democristiani riesumano il " rilancio europeo „ per ristabilire dopo le elezioni il blocco dei partiti. anticomunisti 

DAL NOSTRO CORRISPONDENTE 

PARIGI . 28. — Quale sarà, 
fra giorni, l'aspetto della 
nuova Assemblea nazionale 
francese? Sarebbe assurdo 
porre questa domanda e ri
spondere con gli schematici 
pronostici eh" circolalo già 
da almeno 15 giorni e che 
emanano dai vari « iVtitaii 
Gallup » o persino da prefet
ti e da altri autorevoli fun
zionari statali. In Italia sap
piamo per esper ienra a quale 
atmosfera di scetticismo ra.n-

h n m a . Fanfani pe r far fruire 
Do-vsctti dei *oìi repubblicani 
e socialdemocratici e indurre 
i m i c i n i a desistere, dimen
ticano pli impegni solenne
mente assunti al momento 
della presenta/ ione ilei po-
\e rno Srsni . «-cordano persino 
quello che fruttò a loro la 
ribellione degli elettori con
tro l 'ultimo ten ta t i lo di im
broglio elettorale. Così par 
lano di apparentars i anfora 
e s tudiano favori grandi e 
piccoli per «e strs-i e per chi 
sta loro intorno accet tando 
di r imaner cliente. 

Afa son conti di tecnici della 
statistica, di gente che s.i i 
numeri e si serve dei cervelli 
elettronici. Non sono conti dì 

uomini politici che sappiano 
davvero quello che pendano 
zìi italiani, i quali , nella loro 
maggioranza, vorrel>l>ero in 
queste roso, e in tante al tre, 
un po ' di polizia e un po ' di 
onestà. Il tentat ivo di pnn-
tcllarc l 'alleanza Anticomuni
sta. la recidiva o p i n a t a , l'im
broglio Iemalizzato dentano lo 
«dejrno, accrc«eono i fermenti 
di malcontento, inducono alla 
opposizione aper ta . Per le 
nuove elezioni hanno già 
inc*«o fuori hi te*ta i ladri 
di vot i : bisogna smascherarl i 
Mibito, s tare in guardia , pre
pararsi fin d'ora a da r loro 
la lezione che si meri tano. 

GIANCARLO PAJETTA 

no incontro previsioni del ge
nere, quasi sempre manipola
te dalle varie cucine prooa-
gandistiche con la trasparen
te intenzione di farne un 
mezzo di pressione. Lo rispo
sici la daranno, se mai, gli 
elettori il 2 gennaio, tenendo 
presente anche che l'incogni 
ta vera verrà dai 2 milioni 
circi di nuorì iscritti nelle 
liste elettorali. 

Cerchiamo, perciò, di ri
spondere per approssimazione, 
servendoci di c lementi e di 
dati di elezioni cicine e lon
tane. Una domanda politica 
si impone innanzi tutto: fini
rà l'immobilismo che ha con
dotto la Francia di fallimen
to in fallimento? 

E' ovvio che per seppel
lire l'instabilità parlamenta
re occorre un parlamento più 
omogeneo, soprattutto più le
gato alla realtà nazionale e 
all'orientamento . vero del 
paese. In realtà, per merito 
congiunto di Mende*-France 
e di Faure, di Guy Mollet e 
di Pinay, la prossima Assem
blea sì presenterà anche più 
frazionala di quella passata. 

La precedente topografia 
parlamentare comprendeva ì 
seguenti gruppi, da sinistre 
a destre: comunisti, progres 
sisti, SFIO, UDSR (Socialre-
sostenti), radicali, MRP, gol
listi, indipendenti, indipen-

denti contadini. ARS o golli
sti dissidenti, indipendenti di 
oltremare 

Nelle attuali elezioni, i vari 
partiti dello schieramento 
borghese si sono uniti, affra
tellandosi su affinità elettive 
delle loro basi elettorali o as
similandosi per problemi. Ol
tre ai compagni comunisti, 
entravano in competizione tre 
gruppi: il fronte repubblica
no di Mendcs-MoHcf, il bloc
co oorernnf i ro e la destra 
povjadista-vichysta. Passate 
le elezioni, armonie e idilli 
si frantumeranno ripartoren-
do non solo i gruppi del pas
sato schieramento, ma, anco
ra altri due: la « n u o r a de
s t ra >* di Tixier-Vignancour e 
i poujadisti . 

# fiollisti dirisi 
Ma uno degli clementi fon

damentali è dato dai gollisti. 
Essi avevano raccolto più, di 
4 milioni di r o t i , senza en
trare vegli apparentamenti, 
anzi combattendo lo schiera
mento degli apparentati di 
centro, che sì e s t enderà allo
ra dallo SFIO ai mi-derati. 
Questa ro t ta , essi sono nel 
gioco ma si apparentano da 
una parte e dall'altra: i se
guaci di Chaban-Delmas con 
Mendès, gli altri con Faure, 
Pinay e l'MRP. 
si prevede che 

conserveranno assai pochi di 
quei voti, che andranno in 
gran parte alle liste sorelle, 
quando non li raccoglieran
no i poujadisti. 

Tt/ifacia, la presenza di 
quello che fu l'elettorato gol
lista pone un secondo proble
ma, Quanti seggi frutterà al
la destra Io truffa elettora
le? Ossia, dorè e come gli ap
parentamenti scatteranno a 
favore del blocco porcrna t t -
vo? Teniamo conto che assi
steremo di certo ad una tra
sformazione radicale della 
geografia politica francese. 
In alcuni d ipar t iment i d o r è , 
nel 1951, la presenza dì due 
forti gruppi — comunisti e 
gollisti — estranei agli appa
rentamenti impose il ritorno 
alla proporzionale, questa vol
ta la competizione si riduce 
in pratica a due contenden
t i ; comunisti da una parte e 
apparentati dall'altra. In que
sti casi, il fronte mendesista 
non dispone di nessuna pos
sibilità, 

Secondo i calcoli, la destra 
dor rebbe ot tenere la maggio
ranza assoluta in 18 diparti
menti, assicurandosi così una 
base sicura di circa 90 seggi-
In altri 10. le destre conser
vano buone possibilitd ma 
non sicure, mentre le prospet-

A parte c i ò i t i r e per il * fronte» di Men
al i ex-ftPFldcs sono limitate a 5 diparti

menti al massimo. Tuttavia 
questo spostamento ne impli-
ca un altro. Nei dipartimenti 
dorè gli apparentati di un 
tempo questa volta si azzuf
fano seriamente, si avrà il 
fenomeno opposto: nessun 
gruppo otterrà la. maggioran
za assoluta. Si applicherà, 
quindi, la proporzionale, e la 
giusta r ipart izione dei r o t i 
favorirà i candidati comuni
sti. 

E senni dei PCF 
In a lmeno 24 d ipar t iment i 

sui 20 dove nel 1951 la truf
fa scattò, questa volta ci sa
ranno dei deputati comunisti. 
Senza tener conto dei pro
gressi che il PCF può aver 
compiuto nel paese per il suo 
or ientamento politico e per il 
prestigio acquistato fra le 
masse, esso otterrà un nume
ro di seggi in più che, secon
do i calcoli, dovrebbe oscil
lare fra 20 e 25, e potrebbe 
spingersi fino a 30. Fra co
munisti e prooressisti po t reb
bero cosi entrare a Palazzo 
Borbone circa 125 deputati 
di sinistra. Ammettiamo che 
i calcoli dei prefetti — basati 
in generale sulle recent i cic
cioni alle camere di commer
cio — siano esatt i e che d a c -

MICHELE KAGO 

(Continua in 9. pac* 9. £••-> 

le de l 'a Siria, del la Svezia, 
del l ' India . - de l la Jugo3lavia, 
del Belgio, del la Franc ia , del 
Giappone, del t u s s e m b u r g o , 
del l ' Albania , del l ' Aust r ia , 
del la Polonia e del l ' I ran . Le 
u l t ime due si t rovano tutto
ra nel ter r i tor io dell 'Unione, 
ment re quelle d i G r a n Bre 
tagna e F in landia vis i tarono 
l 'URSS pr ima ancora che il 
Soviet lanciasse il suo mes
saggio. Danimarca , L i b a n o e 
Bulgar ia sono i t re paesi da 
cui ve r ranno le pross ime vi
si te. 

E ' facile cons ta ta re come 
fra ques t i diciassette S ta t i 
s iano rappresen ta t i tu t t i i 
pr incipal i o r ien tament i inter
nazional i del mondo d'oggi: 
accanto alle democrazie po
polar i e ai neu t r a l i d 'Europa 
e d'Asia, vi sono c inque pae
si de l blocco a t lant ico . 

Dopo essere s t a t i a loro 
vol ta in Fin landia , Jugosla
via, Cecoslovacchia. Bulga
r ia , Ungher ia e G e r m a n i a 
democrat ica , i depu ta t i so
vietici si p r epa rano adesso a 
nuovi viaggio in Inghi l te r ra , 
Belgio e Svezia. 

L a maggioranza del le ca
pi tal i ha dato, de l res to , u n a 
r isposta posit iva al l ' invi to 
del Soviet S u p r e m o : s i p u ò 
qu ind i p r evede re che nei 
mesi a ven i re anche i loro 
par lament i invieranno dele
gazioni nell 'URSS. Spiacente 
«i è invece de t to Lazis, il 
p res idente del Soviet del le 
nazionali tà , pe rchè a l t r i S ta t i 
non h a n n o preso u n a deci
sione analoga. Egli n o n ha 
fat to il nome del l ' I tal ia , pur
t roppo noi sapp iamo che 
essa è nel n u m e r o . Si è par
lato invece degli Sta t i Uni t i , 
dove il Congresso non ha 
n e p p u r e preso in e same 
l 'appello sovietico: cionono
s tan te , 27 senator i e depu ta t i 
amer ican i sono venu t i " nel
l 'URSS a t i tolo persona le . 

Nel dibatt i to che si è svol
to oggi, l 'idea di dare mag
gior svi luppo a questi ami
chevoli rapport i è s tata a p 
poggiata da tut t i gli ora tor i . 

Quest 'anno si è già. fat to 
mol to : 678 delegat i s t r an ie r i 
h a n n o visi tato l 'URSS, con 
t ro i 167 del 1950; senza con
ta re i seimila tur is t i che 
sono venut i con diversi mez
zi; in cambio, o l t re 500 dele
gazioni e 1700 turist i sovie
tici sono anda t i a l l ' es tero; 
m a nei prossimi anni si po
t rà fare ancora d i più. 

Con il voto del la mozione 
sui conta t t i in te rpar lamenta 
r i . le d u e C a m e r e h a n n o 
esaur i to oggi la maggior p a r 
te del loro o rd ine del gior
no : in precedenza e r a n o 
s ta t i approva t i infat t i s ia il 
bilancio, sia i decret i emes
si da l Presidium. nell ' inter
val lo fra le d u e sessioni. Do
m a n i . ne l la s edu ta conclusi
va . che s a r à c o m u n e p e r i 
d u e r a m i del P a r l a m e n t o . 
ascol teremo i r appo r t i su l 
viaggio di Bu lgan in e Kru
sciov in India . B i rman ia ed 
Afganistan. Ai discorsi si at
t r ibuisce sin da o ra g r a n d e 
impor tanza politica, t an to 
nei circoli sovietici q u a n t o in 
quel l i degl i osservator i s t ra
nici i. 

GIUSEPPE BOFFA 

Lo scandalo suscitato dal 
gì ave provvedimento de l 
Guaidasigil l i , on. Moro, che 
ha deferito a l la Corte di d i 
sciplina il magis t ra to Sa lva 
tore Gial lombardo, accusato 
di aver consegnato alla s t a m 
pa un suo espósto a l minis t ro , 
r i tenuto oITensivo per il go 
verno, t rova nuovo a l imento 
nelle notizie t r ape la t a in q u e 
ste ul t ime ven t iqua t t ro o re . 
Ha suscitato numeros i c o m 
menti innanzi tu t to il s i l en
zio dei personaggi ch iamat i in 
causa nei g iorni scorsi a p r o 
posito dei tratt ici t ra il P o l i 
grafico e a lcuni dir igent i d e l 
la Democrazia Crist iana, t r a i 
quali l'ex ammin i s t r a to r e de l 
part i to, sena tore P ie r Carlo 
Restagno. 

Secondo quan to sarebbe v e 
nuto al la luce nel corso della 
is trut toria formale condot ta 
dal dot tor Gial lombardo, il 
ruolo sostenuto dal Res tagno 
nella vicenda sarebbe s ta to 
de terminante . Egli, infatti , in 
quali tà di ammin i s t r a to r e d e l 
la Democrazia Crist iana, 
avrebbe avuto agio di avvic i 
nare il sot tosegretario al T e 
soro del tempo e di indur lo 
ad accet tare a lcune proposte 
avanzate da l l ' amminis t raz io 
ne del Poligrafico r igua rdan t i 
la produzione di notevoli 
quant i tà di ca r t a des t inata a l 
la vendita a pr ivat i . 

Trami te il Res tagno — s t a n 
do a lmeno al le accuse che il 
presidente del l ' Is t i tuto C a v a l -
cabò e il d i re t tore genera le 
Francia pronunciarono nello 
studio del magis t ra to quando 
vennero interrogat i — si -ad
divenne a un accordo secondo 
il quale la car t iera di Foggia, 
di proprietà del Poligrafico, 
era tenuta a fabbr icare ca r t a 
lisciata in « bobine » (al p r e z 
zo di costo di circa 90 lire a l 
chilo) e a r ivender la (a meno 
di 80 lire) a l Consorzio E d i 
toriale I ta l iano (C.E.I.), che 
r iunivo la maggior pa r t e de i 
quotidiani fiancheggiatori d e l 
la Democrazia Crist iana. 

II traffico du rò pe r mol t i 
mesi. Francia e Cavalcabò 
vendettero ai r app re sen t an t i 
della C.E.I. migliaia di q u i n 
tali di ca r ta a d u n prezzo che 
era di ol tre 60 l i re infer iore 
a quello de l merca to e di o l 
tre dieci a quello di costo, 
con un danno pe r le cosse 
dell 'Erario faci lmente i n t u ì 
bile. Pe r molti mesi i seguent i 
quotidiani poterono real izzare 
fortissime economie a t t i ngen 
do alle tasche dei con t r i buen 
ti : « Afomenfo » (ora d e f u n 
to), « Voce Adriat ica » di A n 
cona. « Tempo » di Milano, 
« Corriere » di Modena. «• Po
meriggio .-» d i Bologna. « U m 
br i a» di Perugia , «Ma t t i no 
d'Abruzzo * di Pescara , e S ic i 
lia del Popolo » e « Corriere 
di Sicilia >» d i Ca tan ia . 

Net confronti del Restagno, 
come è noto, v e n n e a v a n z a 
ta al minis tero di Grazia e 
Giustizia una r ichiesta di a u 
torizzazione a procedere . 

Di questa r ichiesta si s a r e b 
bero perse le t racce, non e s 
sendo ancora g iun to alla c o m 
petente commissione del S e 
nato, a lcun documento r i 
gua rdan te il p a r l a m e n t a r e 
democrist iano. Con t u t t a 
probabili tà, la richiesta 
avanzata da l magis t ra to g i a 
ce ancora nei cassett i d i 
qualche ufficio minis ter ia le , 
non cer to a l l ' insaputa d e l 

Guardasigil l i . P e r qua le m o 
tivo l 'onorevole Moro, c h e 
ha dimostrato tan ta p ron tez 
za nel p rende re il p rovved i 
mento contro il do t tor G i a l 
lombardo, non h a ancora 
provveduto a t r a sme t t e r e a l 
Senato la r ichies ta con t ro 
Restagno? E" possibile c h e 
queste due circostanze s iano 
in relazione fra loro? Qual i 
altissimi in te ress i DOtrebbe 
ledere una even tua le i n c r i 
minazione del p a r l a m e n t a r e 
accusato da l magis t ra to? 

Sono interrogat iv i ai q u a l i 
non è possibile, p e r ora . f o r 
nire una r isposta. Dovrebbe 
essere fuor di dubb io c h e 
il senatore Res tagno non h a 
agito r>er propr io to rnaconto . 
ma nell ' interesse a e i suo p a r 
t i to: res ta d a vedere q u a l i 
3ltri personaggi e r a n o a c o 
noscenza del traffico, chi l o 
aveva autorizzato, chi lo p r o 
teggeva. 

Va r i levato inol t re che Io 
scandalo del Poligrafico non, 
r iguardava sol tanto la fo rn i 
tu ra d i ca r t a e d i a l t r e m a 
terie pr ime p e r l ' indus t r ia 
editoriale. Agli a l t i de l l ' i s t ru t 
toria formale iniziata da l d o t 
tor Gial lombardo è s t a to a c 
quisi ta, t r e le a l t r e cose, u n a 
let tera d i re t ta d a l do t to r A g o 
stino Macchia a l d i r e t to re g e 
nerale Francia in mer i to a d 
alcune i r regolar i tà commesse 
all ' i n t e m o dell* Is t i tu to . I l 
Macchia è u n a l to magis t ra to , 
presidente di sezione del C o n 
siglio di S ta to , c h e si t rovò a 
far pa r te d e U a m m ì n i s t m z t o -
ne del Poligrafico. 

« Caro Franc ia — d.vce l a 
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lettera che porta la data del 
15 marzo 1953 — ho lasciato 
il Poligrafico dopo sette anni 
di collaborazione all'Istituto 
e per quanto modesto possa 

, e voglia essere, non mi riesce 
di non rilevare che il mio 
contributo è stato veramente 
utile, non soltanto per la con
sulenza giuridica ed amminl-

--strativa, ma soprattutto per 
l'economia singolarmente no
tevole che, mia mercé, l'Isti
tuto ebbe a realizzare. Fra 

' l'altro mi piace ricordare le 
numerose transazioni che su 
mia iniziativa posero termine 
— con effetti vantaggiosissimi 
per l'Istituto — a tante con
troversie di impiegati e di 
operai pendenti davanti al 
Consiglio di Stato e che, pre
giudicate da precedenti giuri
sprudenziali ben noli, si sa
rebbero certamente risolte 
sfavorevolmente per ti Poli
grafico con una perdita che 
6i aggirava — grosso modo — 
sul miliardo mentre al per
sonale richiamato in servizio 
in base alle transazioni tu 
concesso soltanto il 30 per 
cento degli arretrati e ricordo 
ancora l'azione di recupero 
per la carta data alle ditte 
subfornitrici, recupero che 
sembrava addirittura impos
sibile e che invece si realizzò 
con un netto rimborso di oltre 
13 milioni (il dottor Diunelli 
ne sa qualcosa)... ». 

Nel frattempo, mentre at
tendono di essere chiariti . 
punti riguardanti lo scanda
lo del Poligrafico, l'attenzio
ne del pubblico continua ad 
essere puntata sulle conse 
guenze del gesto dell'oli. Mo
ro per quanto riguarda • 
rapporti tra governo e ma
gistratura. Il Parlamento è 
stato ormai investito della 
questione, attraverso l'inter
rogazione presentata l'altro 
ieri alla Camera dall'on. Ma
rio Berlinguer, nella quale 
si chiedono i motivi del de
ferimento del dottor Gial-
lombardo alla Corte disc! 
plinare. « II caso del magi
strato Gìallombardo — ho 
dichiarato il deputato socia
lista ai giornalisti, a chiari 
mento della sua interroga
zione — ripropone un gra
vissimo problema alla co
scienza del paese, già scossr 
in questi ultimi anni dallo 
riueln2ione di troppe inter. 
ferenze del potere esecutive 
sulla amministrazione dello 
Giustizia ed è ancora turbata 
per quanto e clamorosamen
te emerso nelle indagini sul 
la morte di Wilma Montcs: 
Il problema si può ridurr» 
con semplicità a questo in-
ferrooatino: 1:110 ini onpsrf 

Domande 
ull'011. Moro 

— E" vero o non è vero 
che In richiesta ili autoriz
zazione a procedere contro 
il senatore Restagno, ex di
rigente amministrativo del
la D.C., per lo scandalo del 
Poligrafico, giace da oltre 
un mese sul tavolo del mi
nistro della Giustizia? 
—• Perchè essa non è stuta 
inoltrala al Senato? 
— £ ' vero o non è. vero 
che — contrariamente alla 
pratica seguita nei con 

fronti del dr. Gìallombar
do e. contrariamente alle 
affermazioni dell'on. Moro 
— i seguenti tnagislrat' 
non sono stati tiasferUi 
dopo In loro promozione. 
presidente Boccia, sostituti 
procuratori generali Motto, 
Carnevaris, Peronace, pre
sidente Guarnera, procura
tore generale Tartaglia, 
procuratore generale di 
Cassazione Manca, prodi 
rotore generale Velotti, 
presidenti Stella, Toro 
Richtcs, Cnrpanzano, il 
presidente del Tribunale di 
Roma Varallo e il Procu
ratore generate Catania? 

giudice italiano svolgere a 
, boeramente, in piena indtpen 
denza, la sua alta funzlon*. 
allorché essa debba incider. 
nella sfera di certi interest 
ancora considerati intocca
bili o minacciare personalità 
privilegiate? E perciò dav 
vero singolare che il dottor 
Gìallombardo. sol per averi 
segnalato, con un esposto il 
Guardasigilli, il suo disagio 
dinanzi al pericolo di simil: 
interferenze, venga dentm 
ciato alla Corte disciplinare 
per avere, proprio lui. a*. 
tentato all'indipendenza dei 
Za magistratura. Spetterà in 
vece al ministro, che ha vo
luto assumer* la difesa de. 
suoi predecessori e ha jrcsu 
il recente pedonale provve 
dimento, chiarire alla Ca
mera gli aspetti di questo 
problema generale e spiegare 
anche, così, la lunga inerzia 
governativa r.el porre fine 

alla carenza costituzionale in 
merito alla costituzione de' 
Consiglio superiore della 
magistratura che, dei resto, 
secondo lo stesso disegno di 
legge presentato dopo be:> 
sette anni, dovrebbe essere 
ancora soggetta ad artificios 
e gravissima limitazioni ». 

Per quanto riguarda il me
rito della vicenda, ben di 
verso appare l'atteggiamentoi 
del le due parti in causa. TT t 
dottor Gìallombardo si è ri-1 

fiutato ieri dì ricevere ; 
giornalisti che si erano pre 
capitati a Ravenna nella spe 
ranza di potei raccogliere 
qualche sua dichiarazione 
A l palazzo di Giustizia e nel 
suo ufficio di presidente d'X 
tribunale, a dottor Giallom 
bardo ha con cortese fer 
mezza proibi*o l'ingresso a. 
cronisti, al rxrì assedio si e 
sottratto anche in albergo 
I l majristrato, secondo quan 

v t o hanno pubblicato alcun. 
. giornali emiliani, avrebbe 

detto ai collefhi di non ave
re consegnato l'esposto ali? 

. s tampa e di attendere con 
animo fermo i* giudizio del
la Corte di disciplina ali? 
quale egli è «tato -Jet'erito 

Le aeenzie di stamna no 
tortamente ispirate hann' 
invece sentito il bisoenr d 
diffondersi in lunghi coir» 

.menti per soH^ineare i mo 
• b'vf che avrebbero Indotto <! 

i; Guardasigilli ad agire nei 

confronti del magistrato. L i 
agenzia «Ital ia», ad esem
plo, continua a sostenere a 
priori la presunta • colpevo 
lezza del magistrato accusai. 
di avtu consegnato alla stam
pa l'esposto al ministro, e ao 
affermare eh? le accuse for
mulate dal dottor Gìallom
bardo sarebbero Infondate 

Particolare gravità acquist 
un commento della stessa 
agenzia, seconde il quale, il 
Guardasigilli avrebbe già or
dinato un'inchiesta subito 
dopo la presentazione dello 
esposto: e I*a pubblicazione 
del documento — scrive la 
agenzia "Italia" — ha porta
to alla rapida risoluzione dei 
caso con il deferimento alla 
Corte di disciplina; a tale 
deferimento si sarebbe co
munque giunti per le gravi 
accuse formulate dal giudice 
Gìallombardo si 

Un cenno a parte merita 
l'organismo della Corte di
sciplinare. che 6 stata chia
mata a giudicare l'operato 
del magistrato. La Corte è 
composta da sei magistrati di 
grado di nrimo presidente 
di Corte d'Appello e da due 
consiglieri d' Cassazione. 
eletti ogni due anni attra
verso i consigli giudiziali, e 
dal primo oresidente della 
Corte di Cassazione, unico 
membro di diritto. 

Della Corte attuale fanno 
parte il primo presidente 
della Cassazione, dottor Eu-
la. e 1 magistrati Donato Pa-
fundi. Carlo Zappulll. Filip
po Pasquera, Emilio Del 
Guercio, Renato Faccini. En
rico Gatta. Tito Parlatore e 
il sostituto del dottor Fran
cesco Pantaleo Gabrieli, re
centemente nominato giudi
ce costituzionale. 

GLI AGENTI DI CAMBIO CONTINUANO L'AGITAZIONE 

Grassa manovra speculativa 
dietro lo sciopera delle Borse 

Si t rat ta di un attacco contro la legge tr ibutaria testé approvata dal 
Parlamento - Connivenze romane? - Chi ci guadagna e chi c i rimette 

DALLA NOSTRA REDAZIONE 

MILANO, 28 — I ' rappre
sentanti delle Borse d'Italia 
e i membri dei « Gruppi di 
studio » creati dai vari comi
tati direttivi dopo l'approva
zione, da parte del Parlamen
to. della legge Tremelloni. si 
sono riuniti oggi a Milano, ed 
alla fine della laboriosa gior
nata, che ha visto discussioni 
accese e talvolta violente, è 
stato emesso un comunicato i 
cui punti di rilievo sono i 
seguenti: 

n) viene riconfermato il 
convincimento che l'art. 17 
della legge appare tecnica
mente inapplicabile; b) si de
cide di persistere nell'azione 
in difesa dell'istituto (in altre 
parole, le Borse continueran 
no a rimanere chiuse); e) si 
denuncia il fatto che l'invio 
ad un unico organo centrale 
di tutti I dati riguardanti le 
operazioni effettuate è per se 
stesso inconciliabile con lo 
riservatezza indispensabile ad 
ogni libero mercato; e a con
clusione di questi tre capi
saldi. i convenuti riaffermano 
anche la necessità che il go-

DA PARTE DEL TRIBUNALE DI GROSSETO 

Un altro ricorso 
alla Corte costituzionale 
Come nel caso di Prato l'eccezione di incostituzionalità 
è stata sollevata sull'articolo 113 del T.U. di P.S. 

GROSSETO, 28. — A un 
giorno di distanza dalla de
cisione del pretore di Pra
to, anche il Tribunale di 
Grosseto ha riconosciuto la 
fondatezza delle critiche cir
ca la costituzionalità dell'ar
ticolo 113 del T.U. della leg
ge di P.S. Si tratta, come ò 
noto, di una disposizione t i 
pica della legislazione fasci
sta per la quale al cittadino 
viene imposta, per la distri
buzione e l'affissione di scrit
ti o disegni, l'autorizzazione 
da parte delle autorità di P.S.. 
in stridente contrasto con la 
norma costituzionale che di-
chiai"a questa attività perfet
tamente libera. 

Pietro Verdi, pia condanna
to dal pretore di Grosseto a 
giorni 12 di arresto per la 
affissione non autorizzata di 
manifesti riguardanti la tra
scorsa «Settimana del coo
peratore», presentò ricorso 
contro la condanna ed è com
parso stamane di fronte al 
nostro Tribunale. All'inizio 
del dibattimento l'nvv. Ber 
nardi, difensore del Verdi, 
proponeva formale eccezione 
sostenendo che l'articolo 113 
era in palese contrasto' con 
l'articolo 21 della Costituzio 
ne e che ai sensi della legge 
sul funzionamento della Cor
te costituzionale pi doveva 
disporre che la questione v e 
nisse rimessa alla Corte 
stessa. 

Il Tribunale accoglieva la 
istanza e con ordinanza de
cideva che il procedimento 
venisse sospeso e che della 
questione venisse investita la 
Corte costituzionale per- la 
eventuale abrogazione della 
norma di polizia della quale 
si discuteva. La decisione è 
tanto più importante in quan
to il Tribunale ha riconosciu
to che la eccezione di legit
timità nei confronti della di
sposizione di legge anticosti
tuzionale può essere propo
sta in qualunque grado del 
giudizio. 

La prima sedata 
della Certe Costituzionale 
La Corte Costituzionale sa

rà convocata, con ogni proba
bilità, entro la seconda quin
dicina di gennaio con decreto 
del Presidente della Repubbli
ca, da pubblicarsi nella Goz
zetta U//icialc. Nella prima 
riunione la Corte eleggerà il 
suo presidente a maggioranza 
dei suoi componenti. Nel caso 
che nessuno riporti ia maggio
ranza si procederà ad una nuo
va votazione e, dopo di questa 
eventualmente alla votazione 
di ballottaggio tra i candidati 
che hanno ottenuto il maggior 
numero di voti e si procla
merà eletto chi abbia riportato 
la maggioranza. In caso di pa
rità sarà proclamato eletto il 
più anziano di età. Il Presi
dente rimane in carica 4 anni 
ed è rielegcibilc. Subito dopo 
l'insediamento nella carica, il 
presidente designerà un giu
dice destinato a sostituirlo per 
il tempo necessario in caso 
di impedimento. 

Fra i primi atti della Corte 
dopo la sua costituzione, sarà 

dalla Amministrazione dello 
Stato. 

Circa la sede della Corto. 
una decisione non è slata an
cora presa. La Presidenza del 
Consiglio, alla quale compete 
Ja scelta, sta esaminando va
rio possibilità; a quanto si 
crede, però, il numero degli 
edifici demnnioli oggetto di 
tale esame si è ridotto prati
camente a tre: la Consulta, il 
Palazzo dei Marescialli e Pa
lazzo Barberini, con una cer
ta preferenza per il primo. 

Oggi manifestano 
450 mila mezzadri toscani 
Oggi, 29 dicembre, in tutta 

la Toscana 450 mila mezza
dri manifestano in difesa del
la giusta causa permanente 
e contro il progetto di legge 
Colombo che tende a gettare 
nelle mani degli speculatori 
e degli agrari i contadini e i 
mezzadri italiani. 

verno trovi un equilibrio tra 
i principi di perequazione tri
butaria e la regolare funzio
nalità dei mercati-valori. 

Praticamente, come si vede, 
non si è compiuto nessun 
passo avanti. Ma se un primo 
giudizio occorre dare a que-
stn nuova presa di posizione 
degli addetti alle Borse, tale 
giudizio non può che essere 
bivalente: di parziale con
senso con le preoccupazioni di 
carattere tecnico e funzionale 
generate dalla futura appli
cazione dell'art. 17; di asso
luto, completo dissenso, inve
ce, per quanto vi è di ostile 
all'insieme della legge tribu
taria, la quale, pur con varie 
lacune, dà la possibilità di 
arrestare vergognose specula
zioni 

Gli agenti di cambio sanno 
ciie, nonostante la chiusura 
delle Borse, la speculazione 
continua il suo corso? Lo 
sanno di certo. E più l'atteg 
giamento loro provocherà dif 
ficoltà, più il panico si dif
fonderà, più i lupi delia fi 
nanza, costantemente in ag
guato, rideranno alle spalle 
di tutti. Ieri, ad esempio. 
cosi almeno si diceva, una 
grossa banca di Palermo ha 
acquistato decine di migliaia 
di a z i o n i Montecatini e 
FIAT pagandole rispettiva
mente 2700 e 1390 lire, con 
una differenza, per le Monte
catini, di 819 lire in meno 
rispetto al massimo raggiunto 
nel settembre scorso, e di 453 
lire per le FIAT, sempre ri
spetto al massimo raggiunto 
nel settembre Bcorso. 

Per di più, proprio in que
sti giorni delle feste di fine 
d'anno, non pochi piccoli e 
medi industriali avrebbero 
dovuto vendere parte del loro 
patrimonio azionario (come 
avviene ogni volta) per corri 
sponderc al propri dipendenti 
le « 200 ore » e le « tredicesi
me»: quelli, di costoro, che 
hanno venduto i titoli di stato, 
si sono visti dare dalle banche 
un anticipo sulla somma loro 
dovuta, poiché a borsa chiusa 
i titoli non hanno prezzi ufil 
ciali. Insomma, sta divenendo 
ormai inammissibile che. di
nanzi ad una legge diretta a 
dare un colpo all'evasione fi
scale e alla speculazione, e a 
rendere effettiva la normati
vità dei titoli, venga effettuata 
una vera e propria rivolta 
contro il Parlamento che ha 
sancito le norme integrative 
per la perequazione tributaria. 

La vicenda, infine, acquista 
una gravità eccezionale di 
fronte al prolungarsi del s i 
lenzio, dell'assenza diremmo, 
degli uomini di governo. Se 
la questione fosse davvero l i 
mitata all'applicazione tecnica 
dell'art. 17, non sarebbe dif
ficile migliorare questo arti
colo in sede di regolamento o 

comunque prima della sua 
entrata in vigore (1. luglio 
1956). Ma poiché la manovra 
è più vasta — ed è politica 
da un lato e speculativa dal
l'altro — e poiché a questa 
manovra, forse inconsciamen
te, gli agenti di cambio si 
prestano, il governo ha il do
vere di dire subito la sua 
parola. Altrimenti si glusti-
iicano 1 sospetti di connivenza. 

Fra l'altro, tra coloro i qua
li si avvantaggeranno della 
manovra al ribasso, vi saran
no anche uomini che potremo 
definire politici-finanziari, le
gati a partiti di governo e, 
comunque, a l l e cosiddette 
« cricche romane ». Lo dice, 
oggi stesso, un giornale che 
potrebbe, por questo verso, 
essere definito non sospetto, 
24 Ore. In un corsivo di prima 
pagina, infatti, dal titolo 
« Chiarezza di intenti », si af
fermava che il gioco della 
speculazione si è inserito 
« nelle poco edificanti mano
vre romane »: dove quel « ro
mane » sa di « governativo » 
lontano un.miglio. 

G. P. 

SI RIPETONO LE ELEZIONI NELLO STABILIMENTO DI IVREA 

Alle u r n e I 6 0 0 0 del la Olivetti 
per sventare le manovre di Comunità 

Oggi e domani si vota - E' in gioco la riduzione dell'orario di lavoro a parità di 
salario - li successo di Aglio conferma che la rivendicazione può essere accolla 

JAL NOSTRO INVIATO SPECIALE 

IVREA. 28. — Circa sei
mila dipendenti della Olivet-
ti-l.C.O. di Ivrea andranno 
alle urne domani e dopodo
mani por eleggere tu nuova 
Commissione Ì7ifcr»»a. L'atte-
sa per questo avvenimento, 
vivissima non soltanto Ira i 
lavoratori interessati, è ben 
giustificata. SI tratta di un 
complesso industriale che of
fre più d'un motivo di inte
resse, date le sue notevoli 
particolarità. E' un'azienda 
florida, dove la produzione 

gare i lavoratori agli inte
ressi del profitto capitalistico 
accoppia, aNa continua mo
dernizzazione degli impianti 
e dell'organizzazione produt 
tiva, non già il « metodo far 
te », quello dei sorveglianti e 
della polizia di fabbrica, ben
sì un metodo nuovo di con
quista ideologica e politica 
attraverso una vasta rete di 
strumenti ispirati al più a il
luminato » paternalismo. Que
sta rete ha un nome: Comu
nità. 

Non interessa in questa se
de l'esame di Comtmità come 

., „ - „,„ „ . „/.,,. ideologia sociale — figlia dcl-
Vl.l,??nt,le,}e JLl.?.!?/1"!; l'utopismo illuminista e del-

la socialdemocrazia collabo-
secondo calcoli prudenti, si 
aggirano sui l'J miliardi an
nui, con un fatturato di 41 
miliardi: su ogni dipenden
te, la ditta realizza un oro-
fìtto di circa un milione e 
mezzo l'anno. Ala questo ri
sultato l'ing. Adriano Olivet
ti, massimo azionista della 
società, si e illuso finora di 
poterlo TL-aliszore con mezzi 
diversi da oticllì adottati. Do
niamo, da un Valletta. 

Lu mia vìa per giungere al 
più perfetto stadio di sfrut
tamento del lavoro e per pic-

raziomsta — e come movi
mento politico antifascista e 
repubblicano, sorto dalla de
stra del Partito d'azione e 
destinato, sembra, a conflui
re nel « cartello laico » pro
posta dai radicali. Quel che 
ci preme qui rilevare è co
me una .simito multiforme 
rote non sarebbe stata com
pleta finché ai tanti strumen
ti Jion si fosse aggiunto quel
lo più delicato, quello deci
sivo ai fini che si volevano 
raggiungere: il sindacato. ' 

Cosi avvenne che nello 
scorso luglio i dirigenti dei-
la Olivetti, dopo aver aia da 
tempo scartato la possibilità 
di servirsi della C.I.S.L. — 
troppo squalificata sindacal
mente e troppo caratterizzata 
in senso democristiano — e 
visti inutili gli sforzi finan-, 
ZÌari prodigati fino a quel 

si la storia dell'apprendista 
stregone, di colui cioè che, 
avendo incautamente fatto ri
corso a formule magiche, e-
voca e suscita colossali forze 
scura riuscire più a control
larle, e ne viene infine so
praffatto. E' la storia di que
ste ultime settimane. 

Le maestranze sono scese 
momento in favore della in lotta per quelle stesse ri 
U.I.L., decisero di tagliare i 
fondi a quest'ultima e di 
lanciare nell'agone un sinda
cato aziendale di loro pro
prietà esclusiva denominato 
a Autonomìa aziendale», con 
un programma assai avanza
to. comprendente le medesi
me rivendicazioni fondamen
tali presentato dalla F.I.O.M.. 
prima fra tutte quella della 
riduzione dell'orario a varità 
di salario. 

La manovra registrò, un 
facile successo, e un notevole 
numero di voti si concentrò 
sulla lista padronale. Ma ben 
presto i nodi vennero al pet
tine, come è nel destino di 
ogni ini-iativa capitalistica 
che si proponga di consegui
re suoi fini particolari at
traverso l'organizzazione dì 
massa. Sì ripete in questi ca-

MENTRE IL PROFESSORE DI CARPI SI PREPARA AlLA PROVA DEL 31 DICEMBRE 

Aldo Fabrizi ha inviato al prof, Degoli 
"un fagotto e controfagotto di auguri,, 

Il « Landò nazionale » preso di mira dagli obieiiioi della INCOM - Tre vaglia 
da cento lire ed una lettera con mille lire - Un giornale umoristico a Carpi 

MODENA, 28. — Una on
data di euforia ha raggiunto 
i carpigiani dacché è sembra
ta certa la ammissione del 
prof. Degoli al concorso te 
levisivo « Lascia o raddop
pia ». 11 professore, dichiaran
do di essere incerto se accet
tare o meno l'invito a conti
nuare la « giostra dei quiz », 
sta attualmente studiando te
sti musicali, enciclopedie, 
spartiti, dizionari. 

Dopo i giornalisti, oggi è 
stato preso di mira dai c i -
necronisti della INCOM. che 
Io hanno sottoposto a duris
sime prove. 11 r Landò na
zionale », ha dovuto ade
guarsi alle molteplici es i
genze degli inviati della 
INCOM, i quali lo hanno in
quadrato con i loro obiettivi 
nella sua abitazione, mentre 
mangiava in un ristorante e 
mentre prendeva lezioni di 
guida per conseguire la pa
tente, dopo la vincita dalla 
fiammante « 600 ». 

La fibra del « giostratore 

Insolita presa di posizione 
dei vescovi abruzzesi sul petrolio 

Gli alti prelati sottolineano in una mozione le tragiche condizioni della re* 
gione e chiedono che essa possa trarre beneficio dalla scoperta del minerale 

DAL NOSTRO CORRISPONDENTE 

PESCARA, 28. — / sette ve. 
scovi e arcivescovi dell'Abruzzo 
si sono riuniti a diteti in una 
- conferenza episcopale » per 
prendere posizione sulla que
stione del petrolio, con una 

glioramento del tenore di t'ita. 
Singolare, tra l'altro, la denun. 
eia del fenomeno della emi
grazione che, come è noto, è 
stato in ogni modo favorito 
dalla D.C. e costituisce tuttora 
uno degli indirizzi principati 
della sua politica economica. 

mozione che ha suscitato note.. Lo scopo della mozione, pe
r d e interesse, forse anche per-{rò. è un altro: far ricadere sul-
chè è apparso inconsueto che'la regione una parte dei bene

fici della scoperta del petro
lio. E a questo proposito i ve-
i co ri chiedono ~ l'adozione di 
soluzioni, anche se in un primo 
tempo di carattere provvisorio. 
a causa della- mancanza del
l'Ente regionale, atte a con
sentire che gli enti locali o 
comunque le popolazioni di 
>lbrii;ro traggano dallo sfrut
tamento delle ricchezze del 
proprio sottosuolo quei parti
colari vantaggi, analoghi a 
quelli goduti in analoghe con
dizioni da altre regioni o cit
tà d'Italia,. 

Come si vede la mozione non 
è ben chiara e non si compren
de bene quali precise richieste 
facciano l vescovi. 

Si parla anche nella mozione 
di canoni, e tutti sono d'ac-

le più alte autorità religiose 
intervenissero con tanta pub 
olici fa in un problema politico 
cosi scottante. 

La parte introduttiva, delta 
mortone in cui si traccerà un 
quadro delta situazione econo 
mico.socialc dell'Abruzzo, dice 
tra l'altro; a) la rcpionc abruz
zese è una delle più nove re ed 
economicamente arretrate del
la Repubblica italiana, tanto 
che gli indici statistici la col 
locano a parità di condizioni 
con la Calabria, acanti solo 
alla Lucania; b) uno degli 
aspetti foschi della situazioni 
è dato dall'alto indice della d» 
socenparione. ascendente il 31 
ottobre '55 e 165.161 unità; e) 
al tradizionale stato di depres 
sione, olfatto tiretto di di.<oc 
cupazionc si decono aggiungere 
le ancora profonde lesioni dello 
guerra; d) nessuna legge t 
"tata mai emanata a favor* 
dell'Abruzzo, ai contrario d:-
quanto si è verificato per le 
Calabria r per Je altre reoioni 
e città d'Italia. 

I vescovi esprimono poi lo 
loro preoccupazione ~ perchi 
il disagio troppo grave e la 
miseria producono netta regio 
ne deleterie conseguenze: a, 
nella condotta privata P'r la 
tentazione at furto, per l'incen 
tiro ai vizi e alla delinquenza 
^pcrialmcnrc minorile, r, in pe 

a quanto si ritiene, la nomina npre- Ver*1 rStassajnrnto de;. 
_i=7— ;-.! •- . . . 'costumi; b) nella morale /amidi una commissione per la ste 
stira del «colamento interno 
che deve essere approvato a 
maccioranza dei componenti e 
pubblicato nella Gazzetta Uf
ficiai. 

La Corte provvederà alla ge
stione delle spese dei servizi 
e desìi uffici e stabilirà in 
apposita pianta organica il nu
mero, la qualità e gli assegni 
nonché le attribuzioni, i dirit
ti ed i doveri dei funzionari 
addetti a ciascun ufficio, con 
requisiti, trattamento e garan
zìe identici a quelli del per
sonale degli uffici della Corte 
di Cassazione. Tuttavia, tino 
all'approvazione della pianta 
organica, la Corte si avvarrà 
per il suo funzionamento di 
funzionari messi a disposizione 

liare ver i perìcoli drrirant-
da abitazioni insufficienti t 
malsane e per la necessità d 
espatrio di numerosi uomin 
ralidz che. nel solo 195-t. nanne 
rapaiunfo il numero di S.S96 
con conseguenti fratture r.cllr 
unità delle famiglie. 

I rescopj, è vero, dopo qne 
ste interessanti affermazioni 
aggiungono il richiamo d'obbli 
go che quanto essi denunciane 
è per invocare una politica che 
protegga le masse dalla propa 
panda - materialistica e sor. 
vertìtrìce -; ma non si può non 
rflerare che Proprio da una 
fonte di quello (Tenere renoo 
una smentita cosi decina alle 
ottimismo nocernafiro. seconde 
cui vi sarebbe un conltinuo mi-

cordo: esistono gli emenda
menti al testo Cortese, presen
tali dat deputati comunisti e 
socialisti abruzzesi, che pongo 
no per la prima colta in modo 
concreto l'attribuzione ai Co
muni e alle Regioni di una 
parte delle entrate fiscali del
lo Stato. Xon si fa cenno in
vece alla politica di industria
lizzazione che ben più della 
corresponsione dei canoni può 
favorire la rinascita dell'Abruz
zo dalla sua miseria. Ma dove 
la mozione diventa ancor più 
oscura e generica è sul pro
blema delle concessioni. Si fa 
un sommario richiamo alla mo
zione votata da altri organi 
abruzzesi, a iniziative parla
mentari che partono, come è 
naturale, da orientamenti di-
versi. C'è anche un riferi
mento alla legge siciliana che, 
come si sa, si basa sulla cosid
detta libera concorrenza, ma
schera del monopolio. Tutto 
sommato: una presa di posizio
ne, molto vaga, ina anche pa
recchio significativa nel qua
dro di quel grosso problema 
politico che e il petrolio. 

VITO VERRASTRO 

della memoria », costituisce 
anch'essa, ormai, un motivo 
di ammirazione per i suoi 
partigiani. Messaggi ed estro
si doni continuano a perve
nirgli da parte di sconosciuti 
sostenitori. Da Verona un 
ignoto gli ha inviato tre bot
tiglie di vino pregiato invi
tandolo, attraverso un bi
glietto accuratamente verga 
to, a berle per « obliare 
dispiaceri procurati d a l l a 
T.V. ». Il popolare attore ro
mano Fabrizi, gli ha inviato 
un telegramma che dice 
« Vi mando un fagotto e un 
controfagotto di auguri! ». 
Sono pervenuti anche a De
goli tre curiosi vaglia da 100 
lire e una lettera contenente 
1000 lire. 

Intanto i carpigiani atten
dono con interesse la proie
zione del documentario di 
cui ieri è stato protagonista 
il professore musicofilo, an
nunciata per il 7 gennaio 
prossimo in una locale sala 
cinematografica del paese. 

Proprio ieri il professore 
si confidava a un conoscen
te che gli chiedeva notizie 
sulla sua preparazione di s tu
dioso di questioni musicali. 
» Guarda — ha detto Dego 
li — posseggo, tra spartiti e 
libretti, circa duecento ope
re le conosco tutte ». Ha 
quindi riferito di avere fati
cato non poco per captare 
alla radio le trasmissioni da 
emittenti straniere di due 
opere di Mayerbeer: il « Pro
feta » e la e Dinorah ». 

In paese, nel frattempo, è 
uscito un numero unico umo
ristico in occasione delle f e 
ste natalizie, in cui alla v i 
cenda del controfagotto vie
ne riservato largo spazio. Sul 
giornale compaiono tra l'al
tro due vignette: una raffi
gurante il prof. Degoli che 
si trascina al guinzaglio una 
macchinetta Ha « 600 > vinta 
ai quiz), sulla quale e scrit
to: e Mike me l'ha data e 
guai a chi me la tocca •»; 
mentre l'altra riproduce Mike 
Buongiorno che sia interro
gando Degoli con un bigliet 
to tra le mani sul quale t 
vergata la domanda, che così 
scherzosamente suona: « Qua-
l'è l'ultimo film di Fellini? ». 
Accanto si scorge la risposta: 
* Il bidone». 

studenti e la scuola. L'or
dine del giorno è il seguente: 
«I compiti della FGCI per 
la riforma della scuola e del
l'università, per lo sviluppo 
del movimento studentesco, 
per una più attiva battaglia 
marxista nel mondo della 
scuola * (relatore il compa
gno Romano Ledda). 

I lavori, che si svolgeran
no presso la sede della Dire
zione del P.C.I., avranno ini
zio alle ore 10 del giorno 3 
gennaio. 

ministro degli esteri Marti
no, alla vigilia della partenza 
per il Pakistan, l'India e 
Ceylon, è stato ricevuto da 
Segni e successivamente dal 
Presidente della Repubblica 

Segni rientrato 
nella Capitale 

Il Presidente del Consiglio 
on. Segni è rientrato ieri a 
Roma dalla Sardegna ed è 
stato ricevuto in serata dal 
Presidente Gronchi. Il collo
quio è stato messo in rapporto 
ai problemi degli statali. 11 

A Firenze veto liberale 
alla candidatura di La Pira ? 

Secondo una informazione 
diffusa ieri sera dall'agenzia 
A.R.I. la nuova direzione libe 
rale si pronuncerebbe cella 
prossima riunione, ebe avrà 
luogo il 10 gennaio, a favore 
del mantenimento degli appa
rentamenti nelle elezioni co
munali. La realizzazione degli 
apparentamenti dovrebbe av
venire, però, sempre secondo 
l'A.R.1. in determinate condi
zioni. A Firenze, ad esempio, i 
liberali porrebbero il veto alla 
candidatura dell'attuale sinda
co, li democristiano Giorgio La 
Pira. 

Tredicesimo giorno 
di sciopero alia TV 

Domani astensione dal lavoro dei me
tallurgici livornesi contro il carovita 

Conveqno delia F.G.C.!. 
suoli studenti e la scuola 
Nei giorni 3, 4, 5 gennaio 

avrà luogo il II Convegno 
nazionale della FGCI sugli 

Due coniugi uccisi nel sonno 
a colpi di piccone e di pietra 

L'orribile delitto 
per rapina — 

- che sembra sia stato commesso 
è avvenuto a Grone nel Bergamasco 

BERGAMO, 28. — Nelle pri-
ÌTIO ore di stamani, ir. una iso-
.a:a cascina di Grone. in Val
le Cavallina, i coniugi Battista 
e C.V.erina Oborti, rispettiva
mente di 41 e 44 anni, sor.o *:a-
i barbaramente uccidi nel 

-onno 
La trecica scoperta è stata 

fatta ver*) le sette dai maggio
re dei cinque figli dell'Oberti 
che. avendo l'incarico di go
vernare il bestiame, si era al
zato per tempo ed era disceso 
nella stalla accudendo alle sue 
faccende. 

Dono circa un quarto d'ora 
egli sentiva gli urli della so
rellina più piccola che dormi
va con i genitori. Il ragazzo si 
affrettava a salire in camera, 
ma non appena entrato rima
neva terrorizzato dallo spetta
colo del letto tutto insanguina
to. La mamma non dava più 

segni di vita ed alla fioca luce 
delia lampadina egli scorgeva 
il sangue che scorreva da feri
te infertcle alla testa. Cercava 
allora di scuotere il padre che 
il ragazzo credeva foss-*» ancora 
addormentato, ma anche questi 
era ormai inerir. 

Dopo aver cercato invano di 
calmare ]a soreilina, il giovane 
come impazzito si precipitava 
in strada e incontrava la zia. 
Antonia Obeni-Parigì, che sì 
avviava ai.'a parrocchia. Con 
essa ritornava nella tragica ca
mera. ma purtroppo anche la 
zia doveva rendersi conto che 
non c'era più nulla da fare: 
ignoti, introdottisi nella came
ra. avevano barbaramente uc
ciso i due coniugi senza che i 
fi?ìi si accorgessero di nulla. 
Compiuto il delitto avevano 
poi frugato nei cassetti dei mo
bili, ma non si sa quanto ab* 

b:ano asportato, perchè l'Obera" 
non teneva denaro in casa. Si 
erano impadroaiti anche del
la chiave della cantina, che Io 
Obcrti teneva sempre in came
ra da letto, e quindi l'abban
donavano per strada, dove più 
tardi veniva ritrovata assieme 
ad un piccone insanguinato e 
ad una calza in cui ere conte
nuto un sesso. 

Dalle indagini si è potuto sta
bilire che gli Oaerti sono sta
ti prima colpiti nel sonno ap
punto con il sasso chiuso nella 
calza, e poi finiti a picconate 
alia testa. La morte viene fatta 
risalire tra la mezzanotte e le 
tre. La cascina è abitata an
che dalla famiglia di una so
rda delPOberti, I'Antonia-
Parigi. ma nessuno nella r.ottc 
ha udito grida o lamenti. 

n delitto pare sia stato con
sumato a scopo di rapina. 

Lo sciopero dei tecnici e 
dei lavoratori dei centri di 
produzione della TV conti
nua dopo tredici giorni con 
immutata compattezza. Tutti 

tentativi di riprendere le 
trattative con la RAI sono 
fallite per l'intransigenza dei 
dirigenti dell'Ente, i quali 
pretenderebbero, prima di 
iniziarle di nuovo, che i la
voratori abbandonassero tut
te le loro rivendicazioni. Ne 
si capisce, in questo caso, a 
cosa dovrebbero servire le 
trattative. Anche un debole 
tentativo del Ministero del 
Lavoro per un incontro delle 
parti è rimasto senza esito. 

Frattanto la RAI continua 
ad erogare i programmi con
sistenti quasi esclusivamente 
in parti filmate e servendosi 
degli allievi ai corsi di spe
cializzazione. Provvedimento 
questo gravissimo perchè non 
solo contravviene al contratto 
di lavoro della categorìa, in 
quanto fili allievi percepisco
no soltanto una borsa di stu
dio di 40.000 lire, ma allo 
stesso contratto di conces
sione fra lo Stato e la RAI 
per il quale l'Ente si è im
pegnato ad usare degli im
pianti, avuti solo in tempo
ranea concessione, prendendo 
tutte le misure necessarie a 
garantirne la sicurezza. 

Il ministero delle Teleco
municazioni. al quale da tem
po è stato segnalato l'arbi
trio della RAI. e il pericolo 
che in virtù di esso corrono 
gli impianti si è fino a questo 
momento ben guardato dallo 
intervenire. Ancora più grn~ 
ve appare la posizione del 
"tinMrro del Lavoro ni nu.iV. 
fin dal 14 novembre scorso, 
era stata denunciata la pra
ti™ i n v a l e alla RAI di usare 
come lavoratori specializzati 
degli allievi dei corsi di spe
cializzazione. 

In questi ultimi giorni inol» 
tre è corsa insistente la voce 
che la RAI intenderebbe as
sumere gli allievi con un con
tratto a termine di duo mesi. 
Per usarli fino alla fine dello 
«ciopero. 

Per esaminare la situazio
ne venutasi a creare in se-
<mitn all'intransigenza della 
RAI e oer discutere sulle mi
sure da adottare è prevista 
per questa sera un'assemblea 

del personale TV di Roma. 
Proprio in questi giorni i la
voratori della sede radiofo
nica di Roma hanno aperto 
una sottoscrizione per aiutare 
i colleglli della TV in scio
pero. La sottoscrizione con
tinuerà nei prossimi giorni 
su scala nazionale. 

Lo sciopero nel Livornese 
LIVORNO. 28. — I lavo

ratori metallurgici effettue
ranno venerdì 30 dicembre 
imo sciopero generale che 
sarà attuato dalle ore 9,30 
alle ore 11 nelle aziende di 
Livorno e per due ore in 
ogni torno di lavoro in 
quelle di Piombino. 

La decisione è stata pre
sa nel corso di una riunio
ne straordinaria del Diret
tivo provinciale della FIOM 
dopo che gli industriali si 
erano rifiutati di prendere 
in considerazione le ri
chieste di miglioramenti 
salariali, avanzate m s t o l 
to al vertiginoso aumento 
del pretti dei eenerl di 
prima necessità. 

Oltre a rifiutare la con
cessione degli aumenti sa 
lariali. eli industriali han
no continuato nella toro 
azione discriminatoria tn 
tutti i settori della vita di 
fabbrica, dall'assunzione ai 
licenziamenti, dalla valu
tazione di merito allo spo-
sistnrstu di reparto, ecc. 

vendicazioni per le quali tut
te le correnti, compresa quel
la di « .Autonomia azienda
le »>. si erano impegnate a 
fondo. Ebbene, appena i di
rigenti hanno strìzzuto l'oc
chio, gli nomini del sindaca
to padronale hanno Inirnedia-
taniente fatto macchina in
dietro, rimangiandosi ogni 
impernio e mettendosi im-
provvisamente a predicare la 
pazienza e la rasscanarione. 

Non pochi sono stati a que
sto punto, fra gli ex-elettori 
dì n Autonomia aziendale », 
coloro clic hanno aperto gli 
occhi, vedendo chiaramente 
l'inganno nel quale erano in 
buona fede caduti. Di qui le 
recenti dimissioni di tutti i 
membri non « comunitari » 
dalla C. 1. per provocare 
nuove elezioni in modo da 
pei mettere agli elettori in
gannati dai « comunitari » di 
ritirare a cosioro il loro 
mandato, per uffi-darlo a rap
presentanti che diano pieno 
affidamento di battersi con
seguentemente per il pro-
gramma fissato in partenza. 

Storia istruttiva, dunque, 
quella dell'Oliveta, la quale 
ha dimostrato ancora una 
volta che il voto dato al sin
dacato padronale non può 
coincidere mai con l'interes
se del lauoratort. E' stato di
mostrato che il mito del 
« buon papà » Olivetti, pa
drone dì tipo « fuori serie », 
è un mito falso e bugiardo: 
Olivetti, personalmen-te, può 
benissimo essere diverso e 
migliore di altri colleghi del
la sua categoria; ma gli in
teressi della grande impresa 
monopolistica VCTJOOHO ineui-
tnbilmeiìte a cozzare contro 
quelli dei suoi dipendenti. 

All'ultimo momento Olivet
ti ha voluto lanciare una 
» bomba elettorale», annun
ciando l'importante accordo 
raggiunto nello stabilimento 
di Agliè, mio stabilimento 
distaccato che impiega 600 
operai dove domani non si 
voterà e dove si producono 
le macchine da scrivere por
tatili. Qui è stato infatti ot
tenuto, in seguito a trattati
ve con la C. I., che dal pri
mo marzo l'orario di laworo 
settimanale venga ridotto da 
48 a 46 ore e mezza, mante
nendo inalterata la retribu
zione. Appare difficile però 
che questa improvvisa deci
sione giochi nelle elezioni 
come un elemento a favore 
dì « Comunità ». la quale pro
prio negli ultimi tempi ha 
fatto macchina indietro su 
questa fondamentale rivendi
cazione. E' evidente invece 
che l'accordo di Agliè costi
tuisce un primo grande suc
cesso della azione promossa 
fin dal settembre scorso dal
la F.I.O.M. torinese in tutte 
le aziende monopolistiche e 
Un risultato della pressione 
unitaria sviluppata nei mesi 
scorsi in tutto il complesso 
Olivetti. Esso ha inoltre il 
valore di un importantissimo 
precedente, e dimostra la 
possibilità di accogliere la 
rivendicazione. 

MAKIO RAMADORO 

Oggi alla CGIL 
il ricevimento alla stampa 
L'Ufficio stampa d«ll» C G I L 

comunica: Coma è già «tato a n 
nunciato, osci, 29 dicambro, a l 
la ora 17, nai sslon» della Con-
fadaraxiona Q*n«ral« I ta l iana 
dal Lavoro in Corto d ' I t a l i * 25, 
•a Sacratati» dalla C G I L offr i 
rà il tradizionale ricevimento di 
f ina d'anno al la stampa nazio
nale ad estera. Nel corso del r i 
cevimento l'on. Oreste Lìzzadri , 
secretarlo Confederale responsa
bile per la stampa • propagan
da, i l lustrerà una nota informa
tiva sulla situazione sindacala 
ital iana a sull 'att ività in prepa
razione del I V Congresso della 
CGIL. 

Riunione del Comitato 
Esecutivo della C.G.I.L. 

Si è iniziata tert la riunione 
dei comuato esecutivo delia 
CGIL per esaminare le lotte In 
corso con particolare riguardo a. 
queue degli statali e del prores-j 
sor», del lavoratori dell'industria | 
per l'indennità di mensa, del; 
contadini per la giusta causa. 

Il comitato esecutivo ha anche 
discusso dell'andamento dei con
gressi sindacali in vista del IV 
Congresso Nazionale dei:* Con-
federa zlone. 

La riunione si e proiraita fino 
a tarda sera ed oggi sarà puoDU-
cato un comunicato ufficiale. 

Un camion sprofonda 
nelle acque del Garda 

BRESCIA, 28. — Un camion 
con rimorchio è precipitato 
nel Lago oi Garda ieri sera 
in località Porto di Tremosi-
ne (Gardesana occidentale). 
Guidava l'automezzo l'autista 
Antonio Ferrari di 47 anni 
con a fianco il secondo au
tista Guido Bareni di 40 e n 
trambi da Brescia. 

D'un tratto il Ferrari ac
cortosi che lo sterzo non u b 
bidiva più, incitava il suo 
compagno a gettarsi dalla ca 
bina mentre, a sua volta, bal
zava a terra. Un attimo dopo 
il pesante automezzo spro
fondava nelle acque del lago 
profonde circa 200 metri. E?Ii 
rimaneva ferito a ridosso del 
parapetto e veniva poi tra
sportato all'ospedale di Riva. 

Del Baroni, invece, nessuna 
traccia 

Passi dolomitici 
bloccati dalla neve 

BOIJZANO. 28 — l pa*4» Giovo. 
Gardena e Sc'.ie sono «tati bioc
coli questa nette da un'abbon
dante nericata. Mentre U Giovo 
rimarrà, probabilmente, chiuso 
per tutto l'inverno, 1 lavori per 
io sgombero Orni pagai Gardena 
e Se:ia procedono alacremente. 
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REDENZIONI 
E CELLULOIDE 

L' \ e r o clic il dictum de 
umni et de nullo, il s i l logismo, 
il d i l emma cornuto e, in gc-
ucre, t inte le redole scolast i 
c h e del ragionare in [orinu 
ÌOIIO tali du spiritare i cani, 
t o m e d ice il Ucrni. Ma i ra-
ifioiiuineuti clie fu Raffaello 
Maturazzo, d i e di quel le re-
polc se ne impipa, s o n o addi
rittura c o m e i suoi film (Ca
tene, Tormento, l figli di nes
suno)'. tali da spir i tare i pa
chidermi. 

Infatt i , in tervenendo nel di
batt i to Cinema, Critica e Pub
blico, indet to dall'Unità di 
Milano, Raffaello Matarazzo, 
dal la constataz ione che i suoi 
film son piaciuti al pubbl ico 
e non al la crit ica, deduce d i e 
< per poter dire che il pub
bl ico abbia torto e la crit ica 
ragione bisognerebbe cl ic lo 
stesso pubbl ico applaudisse i 
film di gus to dei critici . E in
vece questo, in genere, nou 
avviene s. E sarebbe come di 
re: al b a m b i n o p iacc iono 
dolci e la m a m m a lo vuole 
ingozzare di ol io di fegato di 
iner lu /zo; per dire c h e la 
nuniuna ha ragione bisogne
rebbe c h e al bambino pia
cesse l 'olio di fegato di mer
luzzo. N o n è un buon ragio 
Aumento quel lo di Matarazzo, 
c o m e non lo è quel lo del b a m 
b i n o ghiot tone c h e vuol fare 
ima scorpacciata di dolci . A n 
zi , non è neppure u n sofisma, 
c ioè non ha neppure l 'appa
renza di u n rag ionamento . Si 
tratta s o l o di un o v v i o corol 
lar io (al pubbl i co non p iac 
c iono i film c h e la crit ica 
loda) del la prima constutaz io -
nc (al pubbl i co p i a c c i o n o i 
film di Matarazzo, c h e la cri
tica s tronca); si tratta c ioè ili 
u n a sempl i ce r ipet iz ione de l la 
osservaz ione pre l iminare (esi
ste una fruiiura tra il g iudi 
z io del pubbl i co e que l lo de l 
la crit ica) che ha or ig ina to il 
d ibatt i to; r ipetizione che non 
.-.piega e non sfiora n e m m e n o 
hi scorza del problema. 

Credendo di aver s tabi l i to 
c h e il pubbl ico ha ragione, 
Matarazzo pa- -a poi al la stre
nua di fesa dei suoi film. Che, 
egl i protesta, < non s o n o di 
appendice, perchè non sfrut
tano , c o m e fa la letteratura 
d'appendice , la sorpresa e m o 
z ionante , il co lpo d i scena 
sapientemente dosato, al m o 
m e n t o o p p o r t u n o e in co
s tanza una m e c c a n i c a ca lco
latr ice . . .? . 

La m e c c a n i c a ca lco latr ice 
mi fa pensare c h e l ' ingegner 
Ol ivet t i , c h e è n o m o di tanta 
iniz iat iva, potrebbe, in questi 
tempi di c ibernet ica , s tudiare, 
a c c a n t o al la dUnsummn, una 
trattascenegsin, per sostituire. 
con vantagg io di t e m p o e di 
denaro a lmeno , qua lche inso
st i tuibi le sccncggiatr ice . l.d 
eirli si accorgerebbe immedia 
tamente c h e nei film c o m m e r 
cial i . nei film di confez ione . 
non è meccanica so l tanto la 
d i -po-Ìz ione del la materia 
narrativa, ma è meccan ica an
c h e la scelta di quel la m a 
teria. T a n t o l'una c h e l'altra 
s o n o bacate su di un ca lco lo 
a freddo: sulla p r e n s i o n e de
gli effetti emot iv i c h e potran
no avere «ni pubbl ico . Sospen
sione e montaggio alla Grif-
fith «ono indubbiamente mez
zi di ba*so c o m m c r c i a l i s m o ; 
m a è m e z z o «li b a s s o c o m 
mcrcia l i smo, a l tret tanto . *c 
non più. la «celta <li u n a m a 
teria me lodrammat ica — la 
rasraz/a sedotta e a b b a n d o n a 
la,"" il g ig l io infranto , la s p o -
>a ^cacciata, «cacciata - ba
date IMMIC - il g iorno delle. 
nozze —- Quest i cineromami 
melodrammat ic i si produceva
n o in Francia e in Ital ia , non 
Milo ai tempi del muto , ina 
prima del la fine de l la guerra 
mondiale , c i o è prima che si 
d i v u l s a ' - c r o , in Kuropa. i me
todi del montaggio a f famer i -
rana. i metodi c ioè ili un 
coni mereiai i smo m e n o grezzo 
e dichiarato . Ora s o n o quei 
c ineromanzi (quelli Mc**i> <h<-
t o l l a stessa tecnica primit i 
va . anteriore al la scoperta del 
montagg io , fa o z g i Matarazzo. 
Te due orfanel lo , i due *cr-
penti , i figli di nessuno , il 
Vetturale del Moncenis io . i due 
derel itt i , « i n o film che , ad 
ozn i s tag ione , fu-i e contami
nati . specie se c i s o n o ancora 
diritti d'autore da pagare , si 
por tano su l l o «onerino. *i fan
n o e *i r i fanno, pari pari , h 
se è co- i . perchè protestare 
c o n t r o chi ha par la to , per 
quei film. <li facile sentimcn-
talita* 

I film della s o s p e n s i o n e 
v u o t a m e n t e tecnicistici anche 
e « i . h a n n o MII me lodramma
tici i! v a n t a g g i o di articolarsi 
s e c o n d o una tecnica che . a 
vo l te . l i u n g c al la raffinatez
za 'come nel ca«o ili Mnmon-
l ian e di Hi tchcock) d i di
chiararsi e di ironizzare se 
stessa. E non e dal pn lp i to di 
Matarazzo che p u ò venire la 
predica c o n t r o d i ess i , c h e egl i 
invece ci somminis tra . E pa
r a g o n i a m o allora la tecnica 
s m a g l i a n t e di Vie della città 
o a n c h e del recente Caccia al 
ladro, c o n l e p icco le a g g h i n 
da tozze <li Catene: «ara corno 
mettere a raffronto nna pagi
na di Carol ina Tnvernizio con 
nna di E m i l i o Cocchi . ET ev i 
dente che . nell 'una o nell'al
tra c o p p i a , s i a m o di fronte 
a l pììi m o t o formal i smo, al
l'indifferenza per t n t t o o i ò c h e 
n o n s ia effetto. Ed è a l tret tan

to ev idente che la raffinatezza 
è un disvalore atich'essu. Ma 
giacché Matarazzo parla di 
facilità, non sembra dubbio 
che la facilità sta tutta dalla 
parte sua, 

Matarazzo vuol poi correg
gere sent imental i smo in sen
timento. E mi fa pensare ad 
una parodia, c h e Pao lo Vita 
Pinzi fece una volta della 
idealistica economia del Luz-
zatti: gli faceva proporre un 
metodo per pagar le cambia l i 
con valori morali invece che 
con valuta pregiata, median
te, c o m e gli faceva dire spi
ritosa mente < una stanza di 
compensaz ione degli effetti 
con gli afTetti >. Il sent imen
to, nel film di confez ione , en 
tra so lo in quanto tocca e 
c o m m u o v e il pubbl ico; non è 
più sent imento , affetto, mn 
mezzo per limonerò fili affet
ti, c o m e si dicova nna vol
ta: effetto, o effettnecio che 
dir si voglia. Effetto calcolato . 
da chi fa il film, a freddo 
per c o m m u o v e r e il pubblico. 
Perchè, come dicova Diderot, 
t i cuori sensibil i s tanno in 
platea >. 

E, certo , se questi cuori sen
sibili, c h e p iangono ni film di 
Matarazzo «ono d a v v e r o 3? 
milioni , c o m e una rivista hn 
calco lato , e c o m e egl i tiene 
n farci sapere, s i a m o di fron
te ad un fatto serio e impor
tante. E. con buona pace di 
Matarazzo, anche triste e 
grave. 

T u t t a v i a un' indag ine atten
ta ci farà convint i c h e il pub
b l i co dei film melodrammut i 
ci, per lo più, non li prende 
sul serio. P iange , nella sa la ; 
ma q u a n d o vi racconta il film 
e vi d ice di aver pianto , ve 
lo dico r idendo: c ioè r idendo 
del film e di s e stesso . Che 
quei film present ino la vita in 
m o d o assurdo, c i o è retta da 
misteriosi e invincibi l i dest i
ni, c h e essi s c h e m a t i z z i n o as
surdamente il bene e il male, 
che s iano falsi e c h e persino 
ri i iuuziuo ad ogn i verosimi
gl ianza per conseguire un da
to effetto — tutto ques to il 
pubbl ico mig l iore l o sa. e 
quel lo più indifeso , a lmeno 
vugamente , l o sente . 

N o n di raro il p u b b l i c o sa 
c h e quei film s o n o a n c h e no
ci» i. 

E allora perchè accorre in 

frotta a vederl i? Perchè essi 
gli procurano uno s v a g o ed 
un piacere ai qual i egli non 
sa rinunciare. Proprio come il 
fumatore c h e sa benìss imo che 
fumare è una sciocchezza, che 
è più che una cosa inutile, 
una cosa dannosa e tuttavia, 
anche q u a n d o sa che parti
co larmente la sua salute ne 
soffre, diff ic i lmente riesce a 
liberarsi da quell 'abitudine. 

Chi segue i gusti del pub
blico, chi disprezza il pubbli
c o e perciò gli ammaunisce 
sul lo schermo c i ò che il pub
blico stesso vuole, per ripo
sare, per evadere, per sogna
re, è r ipagato dal pubblico 
con al trettanto disprezzo. E, 
generalmente , lo sa ; ed anche 
quando è particolarmente in
genuo , lo sente vagamente . 

Credete che nella società at
tuale sia tanto semplice la 
redenzione del fiore cresciuto 
nel fango, c o m e lo è nei 
film? Che sia tanto lacile in
contrare l'amore redentore o 
-coprirM figlia di un principe 
Rodolfo, vendicatore degli op
pressi? O la redenzione di 
quel personaggio de La Fos
sa di Kuprin, che metteva sol
ili da parte ca l co lando fred
damente il t empo c h e gli toc
cava di passare nella fossa, 
por risparmiare tanto da po
tersi comprare uu amore sin
cero e un'onesta vita familia
re? Q u a n d o la deformazione 
professionale non Ta vedere 
che quei lussi non si c o m 
prano? 

A volle i rcgi?li commer
ciali sognano il film d'arte. 
Orinai è un lusso che posso
no permettersi . Si può. per 
cominciare , mettersi a discu
tere e polemizzare con la cri
tica (grande lusso anche que
sto per un regista commer
ciale) e poi... Ma l'arie è l'op
posto del ca lco lo , anche so è 
razionalità. E so lo un mira
co lo può portare un regista 
commerc ia le sul p i a n o del
l'arte. 

Q u a n t o a Matarazzo (per 
quel lo di posit ivo. ad onta di 
iutfo. che io s<> «li lui) irIì 
auguro di cuore di e ^ c r pre
sto miracolato in questo sen
so. CoH'niulo — dic iamo co 
sì — di Santa Rita, che ch ia
m a n o la Santa dei ca>i im
ponib i l i . 

r.YIBRUTO BAUBAUO 
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// partigiano russo che combattè coi Cervi 
è vivo e ha scritto la storia di quei giorni 

La tuga dal campo di concentrauiento - Un contadino mi ospita - La pistola che mi mettono tra le mani, il saluto col 
pugno chiuso mi dicono che le persone di fronte a me sono dei comunisti - La prima operazione bellica - Catturato insieme 
coi sette fratelli - La notizia del loro sacrificio - L'ultimo scontro coi fascisti a Reggio Emilia e la gioia della liberazione 

A p.tRtn.ì 1*9 del libro 1 miei 
sette figli, Alcide Cervi nconl, 
il nome di un giovane soldato 
sovietico, Aiutolio, che fuggì 
il.ti Li prigionia dopo l'S settem
bre 194.Ì, nella provincia di Reg
gio Emilia, e trovò asilo presso 
la famiglia Cervi, unendoli poi 
alle formazioni partigiane locali. 
Arrestato insieme con i sette fui-
tclli e con il padre di questi, 
Anatolia venne separato da loro 
dopo pochi giorni di carcere; Al
cide (come è sciitto a pagina 
i j.V del libro) non ebbe più al
cuna notizia di lui. 

Il partigiano Anatolia abita 
e Inora a Leningrado; e sulla 
KomsomoUkaia Pr.ivda di (niella 
città è apparto nei gio,,;i scoisi 
il commosso racconto del suo 
incontro con i sette ero: della 
Risistensa italiana, della sua lot
ta al loro fianco per la libera 
rione della nostra patria. Ripro
duciamo qui di seguito questo 
documento di altissimo inte
resse umano. 

SETTEMBRE . 1945 — !-<-" 
divisioni hitleriane invadono 
l'Italia. Noi, prigionieri di guer
ra sovietici, veniamo trasferiti 
in provincia di Reggio Emilia. 
La cittadinanza manifesta aper
tamente !a sua avversione con
tro gli hitleriani, cercando di 
aiutarci come può. Compren
diamo che gli italiani semplici 
affermano in tale modo la loro 
solidarietà verso il nostro po
polo, il quale così coraggiosa
mente Iona contro il fascismo. 
In me si rafforza vieppiù la vo
lontà di fugare dalla prigionia. 

I.'S settembre 1943 mi trovavo 
rinchiuso nel campo ili coneen-
tramento a Pieve Padolino, ma 
nella notte riesco a scappare, li 
primo contadino cui mi rivolgo 
per chiedere soccorso acconsente 
ad ospitarmi, nascondendomi nei 
fienile sovrastante la stalla. Il 
silenzio era rotto solamente dal 
rumore degli autoveicoli tede
schi che transitavano sulla vi
cina autostrada. 

Nel cortile hanno acceso una 
ampada tascabile, la scala che 

Anatolio Tu russo v (il secondo ila sinistra) in una rara Immagine del Hill. Avi-auto ;v lui un 
bambino i cui genitori furono trucidati dui fascisti. A destra ilei bambino uu partigiano ita

liano; ai lati due partigiani russi, ex prigionieri 

porta al fienile scr.cchio'a sono 
il peso ili gente che sale. Sono 
in tre, ina riconosco .solo il con
tadino che mi ospita. Non tanto 

alle parole che sentono pro
nunciate, quanto dal sorriso che 
vedo sul volto dei presenti, mi 
convinco che ho ili tare con 
degli amici. 

— Domani, mi spiega uno 
dei nuovi arrivati, verrà tin no
stro compagno che vi condurrà 
in vasa sua. State Sene! 

La pistola che ini mettono tra 
'e mani, il saluto con i! pugno 
chiuso, mi dicono che !e perso
ne che mi stanno ili fronte sono 
dei comunisti. 

L'indomani, verso mezzogior
no, mi chiamano. Discendo, e 
nel cortile incontro un giovane 
di media statura, dal viso tran
quillo ma risoluto, l'u cosi che 
teci conoscenza con Aldo, uno 
dei sette tìgli di Alcide Cervi. 

tori.!, ove feci lonosccnza con 
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LA CRISI DELL'IMPERIALISMO NEL MEDIO ORIENTE 

Breve profilo della Giordania 
in lotta contro il patto di Bagdad 

Come nacque la Transgiordunia - Da Lawrence a Glubb Pascià - ÌAI funzione assegnata da^li 
inglesi al nuovo stato - Governi rovesciati in poche ore da possenti manifestazioni popolari 

quella tutta 
famiglia. 

Quasi ogni 
mera in cui 

•rande e "enerosa 

mattina, ne.la c.\-
donno, entra — 

insieme con l'ordinando, Ovi
dio ed Ettore — anche Gelindo, 
il più anziano dei setre fratelli. 
Gelindo ha uno sguardo caldo 
e meraviglioso, l'animo di un 
poeta. Mi è facile comprendere 
che egli gode di una elevata 
autorità sugli altri fratelli. Come 
sempre, anche questa mattina, 
Gelindo ha con sé ilei libri. Ne 
apre uno, ini mostra le illu 
strazioni. Vedo città con ampie 

tabi 

I? •• regno hascemi ta di 
Transyiordania >» fu inventato 
dagl i ir.v/lesi dopo la prima 
atterra mondiale. Fu durante 
quel conflitto che lo Stato 
Maggiore delle tiotenze allea
te pensò di intensificare la 
lotta contro la Turch ia , a Ilen
ia de l la Germania, sollevan
do le popolaz ioni de l la p e n i 
sola arabica (la Turchia ar
rivava allora fino all'Egitto ed 
aveva sotto di se la Siria, il 
Libano, la Palestina e l'Ara
bia). L'organizzatore delia 
sommossa, che passò alla sto
ria come « rirolta del de ser 
to », fu il famoso agente in
glese Lawrence, il qua le a r e 
rà incoraggiato l'azione dello 
sceriffo della Mecca, El Hus
sein. promettendogli di isti
tuire. a guerra finita, un 
grande regno arabo sotto la 
sua sovranità, con capitale 
Damasco. 

Ma, finita la guerra, le po
tenze alleate assegnarono al-
a Francia (in base a prece 

dent i accordi tra Londra e 
Pariqi ad insaputa degli ara
bi) le Siria e il Libano, che 
avrebbero dovuto essere date, 
secondo gli impegni assunti 
da Lawrence, alla / a m i g l i a 
hascemita di El Hussein. Il 
figlio di El H u s s e i n . Fcitsal. 
tentò con la forza di i m p a 
dronirsi di Damasco, ma ne 
fu impedito dai francesi spal
leggiati dagli inglesi, c h e sì 
erano ormai spartiti l'impe
ro ottoiuano. Fu allora che 
gli ingles i promisero a Fay-
aal il regno dell'Iraq. Ma 
l'Iraq era stato già preceden
temente promesso al fratello 
di Faysal. l 'emiro -Abdaliah, 
fedele funzionario del « Co-
lonial Office >». Gli ingìes i r o n 
trovarono di meg l io che crea
re u n n i ioco r e g n o , la Trars-
oiordania . a t tr ibuendolo a l lo 
scornato Abdallah. il quale. 
da buon servitore dell'Inghil
terra. accettò, riservando** 
e r c n f ' n l m c n f e di allargare il 
suo regno ir. avvenire. 

nia. Per prudenza, gli inglc-
ii non concessero, comunque, 
al nuovo regno l'indipenden
za. ma lo proclamarono « pro-
tettorato ». facendo approva
re l 'operazione dal la Società 
delle Nazioni. 

Per mantenere in piedi que
sto Stato organizzato in mo
do tipicamente pol iz iesco (dal 
suo territorio partono le tan
te spedizioni punit i i 'c inglesi 
di cui fanno oggi triste espe
rienza l'Arabia Saudita. l'O
man e Io Y e m e n ) la Gran 
Bretagna si e impegnata a 
versare al re di Giordania la 
somma di due milioni di ster
line l'anno. Il re le adopera 
per pagare [e truppe ingles i . 
per costruirsi palarci e per 
assoldare agenti provocatori 
negli altri Stati arabi, secon
do le esigenze della politica 
britannica. Il g ioco , e r i d e n t e -
mente, rende e. infatti, con 
la Giordnnin si t iene a bada 
l'Iraq (dove è installata al 
trono la stessa famiglia ha
scemita). si controllano l'Ara
bia e Israele e si esercita un 
salutare potere repressivo 
cor.iro i tentativi d'indipen
denza degli altri Paes i arabi. 

I t i medico *pia 
Le cose, un tempo, anda

vano bene. Ma molta acqua 
è passata sotto i ponti, anche 
nei fiumi del Medio Oriente. 
Quando, nel luglio 1951. un 
nazionalista uccise il vecchio 
A b d a l l a h . accusato Ce a ra
gione) di aver complottato. 
auspici gli ingles i , ron il m o -
r i m c n i o s ionista . l'Inghilter
ra subì un duro colpo. Al po
sto di Abdallah. doveva salire 
sul trono suo figlio maggiore. 
Talal. Londra inv iò in l 'e tra 
e furia ad Amman (capitale 
della G iordan ia ) un medico 
del l ' Inte l l 'e^nce Serv i ce , af
finchè dichiarasse Talal « non 
sano di mente >»; questi a r e 
rà infatti d imostrato pubbl i 
c a m e n t e *p ;ccafi s en t iment i 

verato in una clinica svìzze
ra e al suo posto v e n n e in
sediato sul trono da Glubb 
pasciti ("cioè il magg iore i n 
g le se John G'ubb.) il figlio di 
Talal . £1 Husse in , di 13 «unì . 
A'OII potendo egli regnare, gii 
ingles i woniiiiaroiio reggente 
l'emiro Naef, loro vecchia 
creatura. Per ogr.i evenien
za. concessero un s u p p l e m e n 
to di sei mil ioni e mezzo di 
s ter l ine per potenziare In po
lizia, la Legione araba e la 
Desert Pfitrol, un'altra uni
tà britannica « ospite >, della 
Giordania. 

Cosi nacque la Transgiorda- ar.tinglesi. Talal venne rico-

IL CONTEMPORANEO 
Il r.. 52 di II Contemporaneo. 

in vendita da giovedì in tutte 
le edicole, pubblica otto 
inedite di Thomas Mann; le ri
sposte di Bir.do Missiroll. di Ma
rio Pcragallo al referendum sulla 
vita musicale: Situazione para
dossale e Le sovversioni. 

Leggete inoltre, nello stesso nu
mero. un articolo di Paolo Spriano 
sul Corriere della Sera: Prestigia
tore immobile, 11 quarto articolo 

di Antonello Trombadori sulla 
VII Quadriennale d'arte: La fri -

let:erejdr?»rn det realisti, un diario sullo 
sciopero dei professori di Enrico 
Par.unzio e Giovanni De Gen
naro. e articoli di Carlo Cassola, 
Fabrizio Onofri. Abelardo De Sou-
jea. Libero Solaroli. Enrico No-
bis. Enzo Muzii. Mario Spinella 
Niccolò Gallo, Donato Barbone, 
Carlo Bertelli. 

Via sii iiitirlc*i 
Ma dopo i violenti moti 

patriottici de l dicembre l'J.iO 
f niant/estfliifi sfilarono per Ir 
strade di .Ammari, al grido di 
•( abbasso g l i imperiali;*": <•, 
•< via ^li ingles i />, « vog l iamo 
la repubblica ••). il reg ime si 
andava facendo sempre p">ù 
instabile. Tanto che alla fi
ne gli stessi ing les i dovette
ro adottare la « mano legge
ra ». p e r n i e l l c n d o la cosfifu-j 
zione di un governo meno-
reazionario. presieduto da' 
Fawzi el-Mulki, che concesse\ 
alcune 'libertà. Fu in questo 
periodo che si s v i l u p p ò ir
ruente un forte movimento 
di liberazione, sotto la gui
da del Fronte razicnale. 

Nel settembre 1954 re Hus
sein. p"r suggerimento di 
G l u b b pascià, dimise E» Mul-
ki e nominò pr imo minis tro 
un agente inglese, Abul Hu-
da, il qua l e ind isse subi to una 
farsa di elezioni, che si svol
sero il J6 o t tobre in un cli
ma dì terrore: i candidati d e l 
l 'opposiz ione vennero arresta
ti o dovettero ritirarsi. Nel 
giorno del roto si ebbero una 
dec ina di mort i e oltre due
cento feriti. Non appena pe
rò Abul Hwda a n n u n c i ò la 
prossima adesione della Gior
dania al Patto turco-iraque-
no . v e n n e l e t tera lmente spaz
zato via da dimostrazioni po
polari. Gli inglesi dovettero 
pazientare. Ma al la recente 
riunione del Patto di Bag
dad (l'alleanza antisovietica 
del Medio Oriente, compren
dente Gran Bretagna, Tur
chia, Iraq, Iran e Pakis tan) 
Macmillan decite di affretta
re ì tempi. Mandò ad Am
man il generale Tempier (re
sosi famoso per i suoi massa
cri nel Kenya e in Malesia) 
con l'ordine di far aderire 

ha G i o r d a n i a al Patto d i Bag

dad. Re Hussein licenziò \] 
governo es i tante di As-Saed 
e insediò al suo posto Hazza 
rl-Magiali. die non si fece 
pregare e annunciò l'adesione 
della Giordania al patto. Di 
qui le recenti manifestazioni 
popolari, che liauno costretto 
El Maghili a dimetterai. La 
adesione della Giordania, 
quella che vm il bast ione del-
l'imperialismo nel Medio O-
riente, ni Putto di Bagdad, è 
ancora rinrinfa. 

La lezione della Giordania 
dimostra che qli imperial ist i 
non possono più fare ciò che 
vogl iono , nemmeno in quelle 
zone che consideravano (a 
torto) loro riserva di caccia. 

ANGf.LO FRANZA 

vie, tanhnene. otticine, campi 
sui quali si muovono !e mieto 
trehhiatrici. Quella che ini fa 
vedere è la mia patria. Gelindo 
continua a voltare le pagine, e, 
dimenticando che non sono an
cora in grado di capire libera 
mente la sua lingua, mi spiega 
il contenuto del libro. Com
prendo, tuttavia, che egli sogna 
di recarsi a Mosca. 

Poco dopo fanno il loro in 
gresso gli altri tre fratelli, ma 
è Gelindo che apre la discus 
«ione. Poi, a turno intervengono 
tutti. Aldo, che è comunista, — 
e praticamente il consigliere pò 
litico della famiglia — \icne 
ascoltato con particolare atren 
zione. Non riesco ad afferrare 
tutto quanto essi dicono, tuttavia 
«.apisco che parlano ili armi. 

Non so trattenermi, e metto 
bocca anch'io nella lOincrsazio-
ne. Spiego che molti prigionieri 
russi sono fuggiti da! campo 
Bisogna raccoglierli, unirli e 
armarli. Tutti, senza esitazione, 
entreranno nelle forma/ioni par
tigiane che i frarclli Cervi pen
sano di creare. 

Sento un lieve cigolio alla 
porta. Entra il padre. Alcide 
Cervi. E* un uomo già avanti 
nc.ìi anni, ma robusto, ha folti 

quasi completamente neri, baffi. 
che i;!i coprono la bocca. Il suo 
sguardo e severo, nia buono. Si 
ferma un pino in disparte. 
Ascolta i.i conversazione, quin
di, evidentemente soddisfatto di 
quanto ha udito, esce. 

Quella mattina, nella fjmi^'ia 
Cervi, venne prc>a una grande 
decisione. Gelindo e Aldo infor
carono le biciclette e partirono 
immediatamente. Aido per in
contrarsi con il locale 1 ondulo 
de! partito comunista. Gelindo 
.l'.'.a ricerca dei prigionieri di 
guerra nascosti presso i conta
dini. 

quei * orno, qua-i otio-l Uopo 

tidianamente alla casa Cervi 
giungevano dei prigionieri. Una 
parte rimangono, altri, forniti 
di abiti civili, di viveri e dena
ro. vanno verso il fronte, nel
la speranza ili passare le linee 
e di ricongiungersi a^li alleati. 
Nello stesso tempo, vengono ap
plicate le prime misure orga
nizzative. Una staffetta e invia
ta in montagna per prendere 
contatto ecii\ i partigiani che 
operano colà; inviamo loro le 
vettovaglie di cui hanno bisogno. 
Nel nostro gruppo iniziamo un 
rapido studio della lingua ita
liana e formiamo un primo nu
cleo di partigiani. 

l a caldo. Nel frattempo, men
tre siamo ancora tuori dalla lot
ta attiva, aiuriamo i nostri ospi
ti nella vendemmia. Aldo intona 
spesso la sua canzone preferita 
- Viene con me «•. Poi mi doman
da: Come si ilice - compagno» 
in russo? — Tosarne, rispondo. 

Sul sentiero che londuce nel
la vigna è apparso Gelindo. Egli 

ci chiama e con lui entriamo 
nella capanna. Sai tavolato vi 
sono dei fucili. 

Tre giorni dopo eseguiamo la 
nostra prima operazione bellica 
contr») un circolo fascista. Poi 
una seconda, una terza... Poco 
tempo dopo, mentre ci troviamo 
nella casa di un prete, amico di 
Aldo, si decide che una parte 
del nostro gruppo vada in mon
tagna e si unisca ai partigiani 
che combattono Ias>ù. Gli al
tri, fra i quali sono io stesso, 
resteranno nel'a pianura e con
tinueranno le azioni toiuro i 
naz'i-la,cisti . 

Una settimana è trascorsa. 
Insieme con Aldo, travestiti ila 
hitleriani, ti rechiamo su di una 
macchina a San Martino, ove 
disanimino la stazione ilei ca
rabinieri. 

Intanto l'attività dei partigia
ni ha già toccato tutta la pro
vincia. La popolazione è solidale 
con noi. Migliorano quindi le 
condizioni e le possibilità di 
estendere la guerriglia. I.a casa 
dei Cervi è la base del nostro 
reparto che opera nella valle. 

In seguito alla delazione di un 
provocatore, all'alba del 2$ no
vembre 1943 centocinquanta fa
scisti circondano la casa dei Cer
vi. Fallito l'attacco ili sorpresa. 
visti inutili i loro tentativi di 
•avvicinarsi alla casa, i briganti 
ricorrono alla loro tattica pre
ferita: danno fuoco al fienile. 
In poco tempo la casa e la stal
la si riempiono di fumo, men
tre le fiamme ci minacciano da 
vicino. 

Papà Cervi, il quale è con i 
figli, all'intimazione ili resa dei 
fascisti risponde ihe preferisce 
morire nel rogo piuttosto che 
cedere. Per la prima volta, onde 
salvare i bambini e le donne, i 
figli di papà Cervi non ubbidi
scono al loro vecchio genitore 
e decidono 
dosi. 

Insieme con 
pi cerco una 
Sparando rmsciamt 

di uscire, arrenden-

i! canadese Jep-
via di scampo. 

a passare nel 
porcile e di qui all'aperto. Sento 
un esplosione Cado 
Quando riapro gli occhi 

terra. 
vedo 

Alridr Cert i fotografato sul la sua terra Campesinc 

i mitra fascisti puntati su ih me. 
I! mattino è fosco. Nel cielo 

nuvole basse e grigie scivolami 
silenziose. Nel cortile, circon
dati dai fascisti, con le mani 
legate, vedo i fratelli Cervi. 

Ci conducono sull'autocarro. 
Il vecchio Cervi, senza manife
stare la min'ma emozione, sale 
per ultimo. Ci portano primi 
i!!a caserma * Il cavallo bian
co », dove veniamo rinchiusi in 
un camerone. 

Non è passata mezz'ora, al
lorché sentiamo dei richiami pro
venienti dalla cella vicina. Aldo 
ippoggia l'orecchio al muro e 
traduce: « Siamo compagni del
la valle d'Aosta. Morte al fasci-

stesso mezzo, ri
siamo partigiani 

smo! 
s 
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Castori d flhruzMo 
.timitile mi Lillo curioso: 

il giornale monarthico ri oc
cupa ilii V.ntori <fAbruzzo. 
i\nn si fr,itt.i però dei pii-
i-tori dnniuiii/'uiiii coperti ili 
pelli, quelli che ,t settembre 
misrnno verfo il piano. in<i 
ben^i di p.ifiori coperti di 
porpora: i l'astori di anime. 
i vescont- I quali nescoot, 
per un fatto non molto con
sueto. *i occupami di pe
trolio. 

I sette Presuli M* sono ,10-
oeduti. infatti, clic il petro
lio può avere un valore ,i««ai 
importante anche per illu
minare le anime loro affi
ttate. Il ragionamento v inec
cepibile: l'Abruzzo e un pae
se poverissimo. LÌ disoccu
pazione vi dilaga, l'emigra
zione decima la sua popola
zione, la ficntc è portata an
che a tralignare, a metteni. 
senza colpa, contro la stessa 
Ics gè. E perciò, poiché la 
Proooidenza ha voluto com
piere < un atto di giustizia 
riparatrice verso l'Abruzzo > 
facendogli trovare il petro
lio sotto 1 piedi, ringrazia
mola e cerchiamo di usar del 
petrolio per far più ricco e 

felice quello forte e gentile 
popolo. 

Questi giacimenti, dunque. 
sarebbero per gli abruzzi <i 
come la manna clic Dio 
mandò ai suoi figli nel de
serto, quando is*i ne aite-
vano più bisogno, h' viro: 
ma resta da chiedersi perche 
la Provvidenza abbia voluto 
favorire gli abruzzesi, piut
tosto che i calabresi o t lu
cani. e quelli che stanno al
lo stesso motto. Forse, una 
volta tanto, il governo ita
liano potrebbe sostituirsi al
la Provvidenza, e compiere 
lui questo < allo di giustizia 
riparatrice >. con il frermes-
to dei vescovi. In fondo, essi 
non fanno altro clic unirti 
ad un generale grido di do
lore, cui risponde una eco 
da tante altre parti tritali». 

Seanche i re furono in
sensibili al grido di dolore. 
Invece il giornale monarchi
co ha inteso questo appello 
lanciato tlai vescovi in nome 
della povera gente come un 
appello a favore dei trust 
americani, ai quali dovrebbe 
essere lasciala libertà di ra
pina mi petrolio abruzzese 

In altre parole, spira il 
giornale reale, i ve*covi sa
rebbero contrari alla legge 
Cortese sugli idrocarburi. 
perchè una simile lordura 
appare rome il frutto d'una 
< indegna connivenza tra cri
stiani e atei-.: < contro que
sto si sono levati i sette Pa
stori di Abruzzo >. 

I.a questione si fa sottile. 
diviene addirittura una que
stione teologica. E bisogne
rà, forse, chiamare in aiu
to San Tommaso o qualche] 
altro teologo per stabilire sei 
i/ petrolio sia o no roba 
esclusiva da cristiani, mate
ria di fede. F7 fuor di dub
bio. ad esempio, che in Per
sia cristiani ce ne sono po
chi. e petrolio tanto; ma for
se per questo gli americani 
e gli inglesi si son tanto da
ti da fare per toglier quella'; 
grazia di Dio ad un popolo 
miscredente: una sorla di 
modernissima crociata alla 
conquista del santo petrolio. 
Dio lo vuole! Ma pure, se
condo la tradizione, il sotto
suolo è tutto quel che rima
ne agli angeli peccatori, e 

non pt.r nulla fi dice che 
l'odor di zolfo contraddistin
gue la presenza del demo
nio. E chissà che le fiamme 
tletrinterno HOT; ardano di 
gas metano? Son è stato 
pronato il contrario, e di 
qualcosa dovranno pure ar
dere. 

Per lo meno, dunque, la 
tpiestiouc è controversa, ed 
è logico ihe, prima che si 
ciunga ad un chiarimento e x 
cathedra, se ne occupino un 
po' tutti, dai comunisti ai 
vescovi. C'è invece chi pen
sa che il petrolio debba ser
vire anche per impedire la 
« penetrazione, tra le mas
se diseredate, della propa
ganda sovvertitrice e mate
rialistica >. E* curiosa, questa 
singolare opposizione: per 
combattere il materialismo 
occorre l'idrocarburo. Una 
volta contro la materia si er
geva lo spirito. O forse si è 
sempre trattalo di uno spi
rito un po' denaturalo, di 
uno spirito da ardere? 

chiaretti 

Con lo 
ponile: 1 Noi 

di Reggio Emilia ». 
Benché rinchiusi nel carcere, 

abbiamo la sensazione che altri 
amici, altri combattenti sono al 
nostro fianco. 

Noi, stranieri, siamo i prim: 
a venire interrogati. Durante lo 
interrogatorio entra un ufficiale 
hitleriano, il quale informa i 
suoi che altri fascisti sono stati 
!>iustiziiari. I nostri compagni 
italiani e russi che non erano m 
casa Cervi continuano dunque 
la lotta. 

• I fratelli Cervi vengono rin
chiusi nel carcere di Reggio Emi
lia; io e il canadese, •scortati 
dai gendarmi hitleriani, veniamo 
trasferiti a Parma. 

Un giorno nella nostra cella 
viene gettato un nuovo prigio
niero, che era precedentemente 
fuggito dal carcere di Reggio 
Emilia. Egli ci reca una terri
bile notizia: i fratelli Cervi 
sono stati fucilati la mattina 
del .iS dicembre, due o tre gior
ni prima che potessero portare a 
termine la fuga preparata con 
l'aiuto dall'esterno. 11 loro vec
chio padre, durante un bombar
damento, potè scappare dalla 
prigione, ponendosi in salso. 

Nell'aprile 1944, mentre sot
to sorveglianza lavoravo in cit
tà, riuscii ad evadere e, con 
l'aiuto del partigiano Veroni, 
tornai nella provincia di Reg
gio Emilia. 

Nell'estate del '44, la Resi
stenza divampava in ogni an
golo della provincia. Decine di 
brigate partigiane operavano ;ui 
monti. Centinaia di gruppi vo 
lami combattevano nella pianu
ra. Insieme con questi lottava 
il distaccamento del quale fa
cevo D.irte. 

Prima ili andare in montagna, 
secondo gli ordini ricevuti dal 
Comitato illegale del P.C.J., 
potei recarmi a far visita alla 
casa dei Cervi, cosi tragica
mente privata dei suoi amati 
figli e miei «.oraggiosi compagni 
di lotta. Dai loro parenti ap
presi che il vecchio Cervi era 
vivo e a! sicuro. 

APRILE i«)4f — I patrioti 
hanno liberato l'Italia settentrio
nale. Stilo per Reggio appena 
liberata. La piazza centrale è 
gremita da colonne di partigia
ni e di popolo in festa. I di
mostranti recano fotografie degli 
eroici partigiani caduti. Tra que
sti vedo le figure dei sette co
raggiosi fratelli Cervi. 

Il comizio si è appena ini
ziato quando, d'un tratto, di\ 
iato della Cattedrale viene aper
to il fuoco con vm mitraglia
trice. Sono i fasciati. I parti
giani passano immediatamente al 
contrattacco. I banditi vendono 
liquidati. 

L'indomani tutta ì.i citta ac
compagna all'ultima dimora i ca
duti per mano dei fascisti. Dietro 
le bare dei martiri, coperte di 
fiori, marciano i garibaldini. Con 
loro siamo anche noi. ex prigio
nieri russi, che abbiamo com
battuto a spalla a spalla. Sfi
lano i vecchi compagni usciti 
dalla lunga oppressione. Ricono
sco fra loro papi Cervi. 

Da allora sono trascorsi diver-
si_ anni. Or non è mclio sulla 
Komsomohkiix Prjid* di Le
ningrado, città nella quale vivo 
e avoro. ho v.sto le iozo delie 
persone a me tant.i cart: Alci
de Cervi e i suo: sette fi-li. 
Sono stato liete di apprendere 
cric, nonostante i tuo: ottanra 
ann;. egli e sempre in buona 
salute. Da! pia profondo de. 
cuore ^li auguro lunza vira 
e nuovi successi nella lotta che 
•SÌ tempo CÌZ'.Ì conduce per la 
felicità del popolo italiano. 

Sappia, Alcide Cervi, che egli 
ha milioni di figli in Italia, nel
l'Unione sovietica, in latto il 
mondo. 

AXATOLI TARASSOV 

f ^ 
DOMANI 

Il sedicesimo servizio 

di FRANCO CALAMANDREI 
sul TIBET 

I baihiii i\ 
lassa tfisgss-
I I tannine 

&£v." 
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Il cronista riceve 
dalle 17 alle 22 Cronaca di Roma Telefono diretto 

numero 68*3-869 

' UN PIÙ" FORTE PARTITO PER IL NUOVO ANNO 

I compagni dello segreteria del PCI 
alle feste di domani nelle sezioni 

Longo a Italia, Amendola a Garbatella, Colombi a Esquilino, Scoccimarro a 
Torpignattara, D'Onofrio a Primavalle - Stasera il ricevimento in Federazione 

Rinnovando una bella t ia-
dlzione, domani .sera i comu
nisti iornimi inviteranno i cit
tadini del qumticri nelle .se
zioni del Partito per festeif-
fiinro i risultati ottenuti nelle 
difficili lotte dell'anno tra^cor-( 
so e per salutare il nuovo an
no. A dare particolare solen
nità alle leste di quest'anno 
sarà la partecipa/ione «lei più 
amati dirigenti del Partito, 
dei compagni della segreteria 
della dite/ione, del comitato 
centrale, del comitato federa
le i ornano. • 

La presenza di questi com
pagni alle feste di domani as-
mnic un evidente significato, 
nel momento in cui i comuni
sti sono impegnati nella cam
pagna per il rafforzamento 
del Partito, di tesfcmmento e 
proselitismo. Nell'incontro cor
diale con i cittadini del quar
tieri i comunisti romani sotto
lineano il loro impegno di 
rendere sempre più solidi ed 
estesi i legami del Partito con 
le masse popolari per meglio 
affrontate le battaglie in d i 
fesa del tenore di vita del 
]>opolo romano e per l'avve
nire della Capitale: è impor
tante. dunque, che questo fu
sto di fine d'anno si svolgano 
attorno agli uomini che guida
no il P.C.I. nel suo cammino 
alla testa delle masse popolari. 

Alla festa della sezione Ita
lia parteciperà il compagno 
Luigi Longo, vicesegretario 

del Partito; il compagno Gior
gio Amendola sarà fra i com
pagni di Gurbnfolln, il com
pagno Arturo Colombi sarà ad 
Ksqiiilirio. il compagno Mauro 
Scoccimarro a Torpioimfffim. 
il compagno Edoardo D'Ono
frio a PrimnixiMe. 

I compagni di Campitela si 
riuniranno ottorno al com
pagno Emilio Sereni, il com
pagno Umberto Terracini sarà 
ad Appi», il compagno Pietro 
Ingrao a Tiburtino, il compa
gno Emico Berlinguer a Ltiiio-
visi. 11 compagno Otello Nan-
nu/.zi, secretarlo dello Fede
razione romano parteciperà 
«Ila festa di Tentacelo, il com
pagno Mario Alleata a quella 
di Ponte Piirioli, il compagno 
Edoardo Pernii n quella di 
Porta San Giot'uiiiii. e L. Lom-

Negozi e trasporti 
nei giorni di festa 
ATAV 

I servizi dell'ATAC nei 
prossimi giorni festivi sa
ranno così regolati: 

1 gennaio 1U5G: servizio 
completamente normale e 
intensificazione del servizio 
notturno nella notte dal 31 
dicembre al 1. gennaio. 

6 gennaio (Epifania): ser
vìzio completamente norma
le e intensificazione del ser
vizio notturno nella notte 
dal 5 al 6 gennaio. 

non.* xoitu 
In occasione delle feste di 

Capodanno, sulla feriovia 
Roma - Civitacastellana -
Viterbo, il giorno 31 dicem
bre tutli i treni ordinari 
saranno rinforzati. Dome
nica 1. gennaio sarà osser
vato l'orario festivo, ma re
stano soppressi i treni in 
partenza da Roma P- FI. 
per Viterbo alle 6.43 O da 
Roma per Civitacastellana 
allo ore 7,38, nonché ì tre
ni in arrivo a Roma P. FI. 
da Civitacastellana alle 6,30 
e da Viterbo alle 7.20. 

Tutte le autolinee osser
veranno l'orario festivo, ma 
non saranno effettuate le 
corse in coincidenza con » 
treni 3, 5, 6 e 8 i quali sa
ranno soppressi. L'autolinea 
rapida Roma-Viterbo effet
tua l'orario domenicale. 

XHtiOtl 
SETTORE ABBIOMAMEN-
TO ARREDAMENTO MER
CI VARIE E GIOCATTOLI 

Giovedì 29, \enerdl 30, 
sabato 31 dicembre: protra
zione chiusura serale alle 
ore 20,30. 

Domenica 1. gennaio 1956: 
chiusura per l'intera gior
nata. 

Lunedì 2, martedì 3, mer
coledì 4 gennaio: protrazio
ne della chiusura serale al
le ore 20,30. 

Giovedì 5 gennaio: aper
tura senza interruzione si
no alle ore 24. 
• Venerdì 6 gennaio: aper

tura dalle 9 alle 13. 
SETTORE ALIMENTARE 

Giovedì 29, venerdì 3» di
cembre: protrazione chiu
sura serale alle ore 21: Ri
vendite *ì! vino-, ore 22. 

Sabato 31 dicembre: aper
tura ininterrotta sino alle 
ore 21- Rivendite di vino: 
ore 22. 

Domenica I. gennaio: a-
pertura sino alle ore 12 per 
i forni, le rivendite di pa
ne, le drogherie e le riven
dite di pasta all'uovo pei 
la vendita di pane. p.i?ta, 
riso, pasta all'uovo fresca e 
dolciumi; apertura sino al
le ore 12 per le r i v e d i l e 
di vino. 

Lnnedi 2, martedì 3, mer
coledì 4, giovedì 5 gennaio: 
protrazione chiusura serale 
alle ore 21; Rivendite di vi
no o re 22, 

Venerdì G gennaio: r.pci-
turm dalle 8 alle 13 per tutti 
( negozi alimentari senza li
mitazione di vendita per al
cun genere. 

bardo Radice a Campomarzio. 
Il compagno Cannilo andrà 

a Nomcntano, Coppa n Pietru-
l«/a, Cianca a Quarticciolo, 
Balsimelli a Vafmefaina, Sali
nari a Ponte Miltno, Maurizio 
Ferrara a Ripa, JVladerclii u 
Afonie Mario, Marisa Musu a 
Trastevere, Lidia De Angeli? 
ix San Lorenzo, BonRioriio a 
Monte Sacro, Bologna a Trul
lo, Rossi ,i Vi'-Iu Gordiani. Rn-
parclli a Borgata Gordiani. Li
miti ad Appio Niiouo. Enzo 
Lapiccirclla « Ttiscoluno, Ve
spa od Acilia, RemoTulinl a 
liOTfjnta Alessandrina, Sirni a 
iMureuttìta, Ve/./i » Monti, 
Fiore a Quadra™, Banchieri 
« Valle Aureliu, Tati a Cavul-
letiueri. Giovanni Berlinguer 
a Casalbertonc 

Nel corso delle feste, i com-
•MIJJIIÌ di ogni sezione jiotranno 
fare il bilancio dei risultati 
già raggiunti nella campagna 
di te.s-ser«monfn e proselitismo. 
Centinaia di nuovi iscritti ri
ceveranno la tessera del I9G6" 
e, per la primo volta, brinde
ranno all'anno nuovo nelle 
nostre sezioni. E sarà nncho 
lo loro presenza a provare 
conio anche quest'anno il Par

tito si appresti ad affrontare 
le nuove battaglie — e fra 
queste, la più importante, 
quella per la conquista del 
Campidoglio — più forte e più 
vitale. 

Questa sera alle 18.30, intan
to, la segreteria della Federa
zione riceverà nei locali «li 
Piazza S. Andrea della Valle 
i segretari di sezione. le re
sponsabili femminili, i segre
tari e le segretarie di tutte 
le cellule che hanno raggiun
to e superato già 11 100% del 
tesseramento 195G 

Anche stasera, nei locali 
della Federazione giovanile, 
avrà luogo il ricevimento dei 
segretari e delle responsabili 
delle ragazze. 

Anche i responsabili dei 
CDS delle .sezioni si riuniran
no alle ore 10 di oggi nello 
sede del CDS provinciale per 
brindare al nuovo anno e per 
ricordare 11 lavoro e i risultati 
ottenuti nel corso del 1D55. 

Domani sera infine I respon
sabili degli «amici dell'Unita >• 
saranno ospiti dei dirigenti e 
dei redattori del nostro gior
nale 

VERSO LA CONCLUSIONE II PROCESSO ALL' UXORICIDA 

Forse stasera Mi/leiiorini 
conoscerà fa propria sorte 

Depongono i periti balistici - I /a r r inga dell'avv. CassinclJi uffi
cili l'imputalo alla saggezza della Corte - Oggi parla Porzio 

Molle buone cose sono in questi giorni In mostra nelle 
vetrine del nego*!, collocale con più o meno gusto ma, 
comunque, pronte per essere servite in succulenti pranzi. 
Su quante, perù, c'è — e se non c'è, è come se ci fosse — 
un cartello uguale a quello clic si vede nella foto'.'... 

ECCEZIONALE AVVENTURA PI UN QUADRIMOTORE DIRETTO A NEW YORK 

Un "DC 7„ perde uno dei suoi motori in volo 
ma riesce fortunosamente a prendere terra 

// motore è andato a fuoco ed è caduto nel cielo di Lombardia - Anche un altro motore è entrato in 
panne - L'arrivo a Ciampino alle 23,15 - A bordo dell'aereo vi erano 42 passeggeri oltre l'equipaggio 

Un quadrimotore DC-7, in 
servizio nelle linee aree della 
PAA, partito alle ore 21,50 dì 
Ieri sera dall'aeroporto inter
nazionale di Ciampino. diretto 
a New York (via Bruxelles) 
giunto sui cieli della Lombar
dia, improvvisamente, pei 
cause imprecisate, subiva uno 
panne al terzo motore. 11 co
mandante dello apparecchio, 
Reedy, con gran sangue fred
do riusciva a padroneggiare il 
controllo dell'aereo ed a ten
tare u n atterraggio di ' for tuna 
Se non che. mentre 11 Rcedj 
compiva queste manovre, r, 
motore in panne s'incendiavi 
e poco dopo si staccava dalla 
ala precipitando nel vuoto 
Allora il comandante inverti
va la rotta, puntando di nuo
vo su Ciampino. Giunto a me
tà del tragitto che lo separavi 
dall 'aeroporto, il Reedy con 
terrore constatava che un al
tro motore non rispondeva più 
ai comandi. Manovrando con 
grande destrezza gli nomini 
dell'equipaggio riuscivano s 

portarsi sul cielo di Ciampino. 
Grazie anche alle istruzioni ri
volte loro dal posto di coman
do della base dell'aeroporto 
verso io ore 2.1.15 il grosso ap
parecchio riusciva ad atterra
re felicemente sulla pista. 
Quando i quarantadue passeg
geri e gli uomini dell'equipag
gio sono discesi a terra i se
gni del tremendo draminr, 
vissuto erano assai visibili sui 
loro volti. Comunque, alle ore 
24 in punto, tutli i passeggeri 
•sono ripartiti alla volta di 
Bruxelles a bordo di un altro 
quadrimotore della PAA. 

Rinvenuta tfcpo 20 giorni 
cadavere vicino afte porta 
Da oltre una ventina di gior

ni 1 parenti non avevano noti
zie della signora Rosa Scarlngl. 
una vecchia ut 02 anni, che Mili
tava solitaria in un apparta
mento sito all'int. 13 di via Be
rengario 74. Della scomparsa «li 

I Castelli romani 
collegati con il mare 
Approvato al Consiglio provinciale il progetto per la 
strada Albano-Pavoni - Provvedimenti per il personale 

11 Consiglio provinciale ha 
tenuto ieri una seduta molto 
fruttuosa, approvando una se
rie di importanti deliberazio 
ni relative a lavori sulle stra
de provinciali e alla costru 
zione di nuovi tronchi. 

Particolarmente importante, 
l 'approvazione del progetto 
per la nuova strada che da Al 
bano condurrà a Pavona. Es 
sendo di già. quest 'ultima lo 
calità collcgata con Torvaja 
nica. si ot terrà in questo mo
do il collegamento diretto con 
il mare di tutti i Castelli ro 
mani e sarà compiuto — co 
me ha sottolineato I";«--sessore 
BRUNO — un nuovo passo 
avanti nella sistemazione della 
rete stradale della Provincia 
Tutta la zona agricola del co
mune di Albano — ha notato 
il comoagno CESARONI. com
piacendosi con la tempestiva 
r rescntazione del progetto da 
parte della Giunta — ne risul
terà notevolmente -valorizzata, 
e i dintorni di Roma si accrc 
sceranno inoltre di una stra 
da di notevole importanza tu 
ristica. 

1-a proposta ili deliberazione 
è stata approvata con voto 
unanime, rome pure unanime
mente «ono stati deliberati i 
seguenti l a \o r i : piano carrabi 
lo dell.» .«tiada del monte Li-
vata :n Suhiaco; costruzione 
della strada che da Rocca Can
terano condurra a Rocca «li 
Mezzo; approvazione del pro
getto per la costruzione sulia 
Pren«»»ti"a Amici del n u ' \ o 
tronco che dall'Oca condurrà 
a Gallicano (spesa prevista di 
29à milioni): capostrada e co
struzione del marciapiede del-
le provin.-iali S.irrofano-Cas-»ia 
e Bracciano-C^mpagnano; Ja\o-
ri di .-»llar4amento e esterna
t o n e sulla provinciale Isola 
Kirnesc; lavori sulla Prene»ti-
na nel tratto p< r Fiuggi : va
riante presso Marcellina sulla 
Tivoli-S. Polo-Marcellma; ri
pristino del capo«.trada sulla 
provinciale per Saracinesco. 

Oltre a qurMvi importante 
comple to di lavori, il COOM 
lì:n ha deliberato eh appalti 
r>er la manutenzione edilizia ( 
la concess-.one di contributi a 
' . i t i vari, fra cui !a Fiera di 
Rema e l'Accademia di Santa 
Cecilia. 

Sono stati pure approvati i 

miglioramenti economici per 
il personale subalterno degli 
istituti di istruzione media e 
per il personale avventizio del
la amministrazione provinciale. 

A conclusione della seduta, 
il Presidente PERNA ha 
espresso gli auguri di buon 
Anno, rivolgendoli in partico
lare all'assessore Coccopalme-
ri e al consigliere Luigi Bor
romeo, at tualmente colpiti 
da infermità. Si è associa
to il consigliere FlNOCCHTA-
RO APRILE. 

Manifestazioni 
della f.G.C.l. 

Questa sera ad Albano ir
si*. dell» gioventù per festeg
giare i risaltati raggianti nel 
trssrramrnto alla TGCI. In
terverrà il compagno Tietro 
Za Uà. Sempre questa sera, 
all'Acqua Acetosa, assemblea 
generale degli iscritti. Inter
verrà il compagno Domenico 
Natalini. 

questa donnu ne i> Mula Intor
niali! la f.-.'1 I/in pei tanto ieri al
le ore tu gli agenti della Mobile 
si sono teciiii iieli'uMtii/iono 
della, Setti tinti e per quanto ab
biano richiesto unti/le non hun-
no potuto raccogliere tetitlmo-
nlun/c sulla presenza deilu don
na se non risalenti a circa un 
mese tu. D'ulti a parte la porta 
dolio appurtninenio risultava 
cimimi a chiave. Ad Un certo 
punto r sorto agli udenti 11 so
spetto che lu sjcariiigl fosse de
ceduta In casa in conseguenza 
di quulche malore o di una di
sgrazia. Se non che. forzato l'u
scio. uno visione terribile si e 
presentala agli occhi degli n-
gentl: IH vecihln. lievemente 
appoggiata ulla porta stessa, c-
ra irrigidita nella morte ed in 
stato di avanzata decomposi
zione. 

Un bimbo di cito c-nni 
si ubriara di liquore 

L'euforia delle feste o me
glio un gesto assai impruden
ti» hanno gioca'to un tiro assai 
birbone ad un ragazzino. Il 
piccolo Giorgio C. di 8 anni, 
a l i t an te in via Largo Tana 21, 
nel pomeriggio ili martedì, ap
profittando di una momenta
nea assenza della mamma, ha 
preso una bottiglia di liquori, 
residuo delle bevute di Nata 
le, ed ha lungamente bevuto 
prendendo ima sbornia. Quan 
do la mamma ha fatto ritorno 
in casa non ci ha messo molto 
a comprendere quello t he nel 
frattempo era accaduto. Il pic
colo Giorgio non solo era 
ubriaco ma accusava un miles-
sere generale per cui la don
na temendo il peggio, ha rite
nuto opportuno di accompa
gnare c~m un tassi il tiglio al 
Policlinico. 

I sanitari hanno giudicato il 
ragazzo guaribile in pochi 
giorni. 

Tre autolinee di Ostia 
riassunte dell'ATAC 

in Omnia coriuiin'.e ha tìcc:so 
ieri d: projHirrc ni Consi l io la 
r'.a&sun/ior.e da |*aiic «leir.VTAC 
di tre autolinee di Ostia Lido 
attualmente Restile da una «-
/ienda privoUi. 

la Oiunta ha d.scusso ni «ri
provato «::ri proviedm:c:ui tra 
cut: :» re*.tifico al'n llr.ea di 
confii.c tra le t>e;ci;uzIon! IX e 
XVt. r.e: tratto compreso tra !n 
piazzetta di Be'. Respiro e la 
ferrovìa Ronn-Viter'.xi; l'espro-

piio di ulcune aire indifepcnba-
l»i:i per ruliurganieiito de! lato 
dehtio della via Tiburtinu; In 
sisterrwlor.e della vecchia vìa 
di Orottapcrfetta nei tratto com
proso tra la via Viilentiiiiana e 
1» via t'ristoforo Colombo; l'im
pianto eli riscaldamento nel fee-
condo edificio hcolasttco popo
lare di Villa del Gordiani; l'ad-
du/ione dell'energia elettrica 
per luce e ior/a motrice al pa
lazzo dell Urbanistica dell'EUR; 
l'esecuzione dell'impianto di 
pubblica illuminazione nelle vie 
TebaUli e Viari), de Ricci, non-
che il conferimento di contribu
ti alla Accademia di Santa Ce
cilia t> agii Asili infantili del
l'Agro Romano. 

La Giunta ha Infine accerta
to. ai bensì e per K " etfettl del 
decreto .*10 npri.'c 1051, l'atto di 
corncgio compiuto dall'autista 
dell'autoparco comunale D'Incà 
Albino, che il 7 giugno 1055. in 
piazza di Monto Sa ve! lo. diede 
prova di coraggio e di valore 
alfronUindo e fermando un ca
vano imi i/zarrito. 

11 ptocesso contro l'uxorici
da Luigi Milleftonni sta av
viandosi rapidamente alla con
clusione. Ieri mattina, dopo 
che il perito medico legale e 
due pent i balistici hanno rife
rito ulla Corte ì risultati del
le loro ricerche, ha parlato il 
primo patrono di parte civile, 
avvocato Hi uno Cassinelli, il 
quale rappresenta il padre e 
la sorella di Clorinda Bri-
gnone. 

Oggi, secondo gli accordi in
tervenuti fra le parti, dovreb
bero prendere la parola il P.M 
dottor Bracci, l'.ivv. Manfredi 
della difesa, l'avv. Micelli se
condo patrono di parte civile 
nell'inteiesse della madre del
l'incisa, i ilifen.soi i avv, l 'aci
ni e benator-.' Giovanni Por
zio. Poiché tutti hanno accet
tato dì mantenersi entro limiti 
di tempo molto listretti , la 
sentenza dovrebbe uvei si nel 
pomeriggio o, al più tardi, nel
le prime oie della sera. 

All'inizio dell'udienza di 
ieri ha deposto il prof. An
gelo Bellussi dell'Istituto di 
medicina legale. Il perito, m 
seguito ad ulteriori accei la
menti e contrariamente alle 
affermazioni rese in preceden
za, ha dichiarato che Clorinda 
Brignone fu raggiunta da 5 
proiettili, uno solo dei quali 
produsse lesioni mortali Es-o 
infatti, dopo aver attraversato 
la mano destra della donna, 
raggiunse il cuore. 
'Successivamente è stato 

ascoltato il perito balistico 
colonnello Bianchi. 

PRESIDENTE — Colonnel
lo, può precisare il numero 
di pallottole contenute nell 'ar
ma usata dall ' imputato? 

BIANCHI — sette o otto. 
Purtroppo non sono in grado 
di dirlo con assoluta certezza. 

Come si ricorderà sullo stes
so particolare il presidente 
Tangari interrogò a lungo il 
Milleftorini nella prima udien
za, ma neppure l'imputato sep
pe essere preciso al riguardo. 

Il perito è stato quindi in
terrogato sulla possibilità che 
un proiettile possa essere 
sfuggito dalla p is tda . E' noto 
infatti che la guardia giurata 
dell'ospedale San Giovanni, 
Francesco Arruo, rinvenne su 
imo dei sedili anterioii del
l'auto del Pontecorvo una pal
lottola inesplosa. 

Su questo particolare si 
scontrano due opposte ipotesi. 
Secondo una dì esse il proiet
tile sarebbe sfuggito acciden
talmente, secondo l'altra esso 
sarebbe caduto nel momento 
in cui il Millefiorini ricaricò 
l'arma. Dalla seconda ipotesi 
scaturirebbero conseguenze 
evidentemente interessanti per 
l'accusa. 

II perito, pur discutendo con 
competenza le due possibilità 
non ha potuto accreditarne al
cuna in modo sicuro. A ri
chiesta del P . M. sono stati 
effettuali in aula alcuni espe

rimenti con l'arma usata dal
l'imputato e con la pistola di 
un sottufficiale dei carabinie
ri della scorta. Né gli esperi
menti, né l'intervento del 
maggiore Vincenzo Vaccina
no, consulente tecnico della 
difesa, sono valsi pero a defi
nire il quesito. Resta pertanto 
incerto il numero di pallot
tole esplose e se l'imputato ab
bia ricaricato la pistola. 

Ha avuto inizio quindi la 
discussione con la breve arrin
ga dell'avv. Cassinclli. Il pa-
tiono di parte civile ha esor
dito affermando di non volei 
esseie aspro nei confronti di 
Luigi Mili.'fionni giacché com
pito di chi giudica è quello di 
rispettare e comprendere il 
dolori' umano esplodo in una 
tragedia. 

Egli ha esaminato Li figura 
dell'uxoi icida definendolo un 
passionale, non gin un emoti
vo che agisce accecato da un 
impulso improvviso. Già alcu
ni giorni prima della tragedia 
— ha detto l'avv. Cassinelh 
— Millefiorini era certo del 
tradimento della moglie, egli 
ha voluto at tendete tuttavia 
un segno ceito e definitivo 
dell'adulterio /• Io ha scorto 
nell'atto della donna che si è 

chinata amorevolmente sul 
Pontecorvo ferito e nelle pa
role di lei «Leo mio, Leo mio». 
L'unica incertezza in lui, l'uni
ca alternativa fu tra la carta 
da bollo e la pistola. 

Dopo aver detto che al ter
mine della breve pena l'impu
tato potià ritrovare l'immagi
ne della donna amata nel vol
to e nell'affetto della piccola 
figlia, l'avv. Cassmelli ha con
cluso affidando Millefiorini al 
seneo di giustizia ed alla sag
gezza della Corte giudicante. 

Svaligiato un magazzino 
di via Machiavelli 

Lu si(jni)iu Kdda Panfili, d. 26 
unni. Abitante in u à fa' Martino 
al Monti 22. hu denunciato al 
locale-Co!iunist.«iiato di P. t> un 
gios-o furto di cui è htuta vit
tima i.elle pimi» ore di len 

ignoti penetrati nello scanti
nato di via .Machiavelli 60, adi
bito a uAgH'Z'zln0 di salvimi, han
no appollaio un rilevante quan-
t i ta tno di meici. Tra l'altro la 
doni.a ha de:uirc:«to il furto 
di 30 chili di salumi, nonché 
dt un prosciutto, di alcune eti>--
se di sardine in scatola 

Dal 31 dicembre 
le liste elettorali 

Con suo manifesto, il Sin
daco rende noto che dal 31 di
cembre e fino al 15 gennaio 
li>5S sono depositati presso 
l'Uflìcio elettorale in via dei 
Ceiehi n. 6, gli elenchi degli 
iscritti alle liste generali. 

Contro qualsiasi iscrizione, 
cancellazione, diniego è am
messo il ricorso non oltre il 
detto 15 gennaio p. v. 

L'Uflìcio è apeito dalle ore 
8,30 alle 13 e dalle 10 alle 19 
dei giorni feriali e dalle ore 9 
a'ie 11,30 nei giorni festivi. 

Con altro manifesto, il Sin
daco rende noto che ogni cit
tadino può prendere visione 
della deliberazione della Com
missione elettorale comunale 
e delle liste degli elettori di
visi nelle singole sezioni — 
elenco che è depositato nel-
l'Ulllcio Eletto!nle del Comune 
in via dei Cerchi n. G — dalle 
ore 8,30 alle 13 e dalle 16 alle 
1!) nei giorni feriali e dalle 9 
alle 11.30 nei giorni festivi. 

Contio la detta deliberazio
ne, ciascun cittadino ha facol
tà di proporre ricorso alla 
Commissiono elettorale man
damentale avente sede pic=so 
l'Ufficio suddetto, anche per 
ti unite del Comune. 

Lutto 
i: motto ieri mattina, coito 

da nn anaci o cardiaco, il com
pagno Umberto Palma, di 57 an
ni. abitante a Pictruluta. 

Alla famiglia del compagno 
Umbeito giungano le condo
glianze affettuose della sezione 
di Plctralata e dell'Unità. 

DOPO 11. COMPATTO SCIOPERO DI IERI 

Fermi nuovamente per 4 ore 
domani i servizi della Stefer 
Vivo malcontento Ira i tranvieri dell 'ATAC per le discrimi
nazioni nell 'inquadramento e nella promozione dei fattorini 

Dalle otto alle dieci, ieri 
mattina, tutti i servizi dell'i 
Stefer sono rimasti fermi per 
lo si lopero del pcr.sonale, pro
clamato unitariamente dai sin
dacati della CGIL, CISL e 
U1L. Il metrò non ha funzio
nato dalle 6,55 alle 8,55; nella 
.-tessa ora Io sciopero è stato 
effettuato nei seivi/ i della 
Stefer-Lido. 

Ad eccez'one dei capo servi
zi, tutti i lavoratori della Di
rezione generale e delle Dire
zioni di esercizio hanno parte
cipato allo sciopero, che si è 
svolto con analoga compattez
za nei servizi Stefer di Fro-
ìnone. 

I tranvieri della Stefer, riu
niti in assemblea, hanno deci-
Ì(> di scioperare nuovamente, 
per quat t ro ore, nella giorna
ta di domani, non essendo ve
nuta nessuna risposta positiva 
alle richieste dei lavoratori. 
Esse riguardano, come è noto. 
l ' inquadramento del personale, 
il computo dell 'indennità di 

Stritolato da un treno a Termini 
sotto gli occhi dei suoi genitori 

Si tratta di un giovane di diciannove anni, montato sul convoglio in movi
mento per assicurarsi i posti a sedere — Indescrivibili scene di dolore 

IERI IN PIAZZA MONTE CROCE 

Un vecchio di 85 anni 
ucciso da esalazioni di gas 
E* deceduto ieri mattina al

l'ospedale di S Camillo, per 
intossicazione da gas. circa 
due ore dopo il suo ricovero, 
il signor Edoardo Grandicelli, 
d- Sa anni, abitante in piazza 
Monte Croce 1, alla Garbntcl-
Vi. 11 Grandicelli. ver<o le ore 
22 di martedì sera era stnto 
-invenuto dai familiari privo 
li >ensi nell'abitazione, t u t t i 

impregnata da un forte odore 
di gas. 

Probabilmente il Grandicelli, 
appoggiandosi a un tavolo del
la cucina, si è addormentato. 

Un imfóKhma precipita 
da una scala di legno 

DI un àTsve iurominto *ul la
voro, che per fortuna non ha a-

vu:o cv>i»s<«gue.i/e irreparabili, è 
stato vittima un pittore che la
vora a.le (!i]>cn<lrn/e del cantie
re edile tiri'» di:t.-i SaM-atinl in 
vta iioli't"-ri;:à L imbianchino 
\:neri!jo t t ra . i . :lt 58 anni, era 
In'Cntrv aj lavoro in uno dei lo
cali fiello vtah:> rtt proprietà 
ilei Ran< o tti n o " a. quando tm-
prOvv-i<an.cn:e. perduro l'equllt-
mt,\ precipitava dall'alto di u-
n» sfata dt legno, abbattendoci 
pcf-antemente a terra. Srbbene 
l'aitez/a non fosse notevole. 
tuttavia, essendo caduto tn n;a-
lo rr.ojo. 11 Ierali M produceva 
IcsfMil e tratture Tarte, per cui 
e sialo giudicato cuarihtie in 
AO Rtornl «'.l'caperialc di S Ola-
corno. 

Un'orribile disgrazia è acca
duta a Termini. Un giovane che 
tentava di prendere in corsa 
un trono m arrivo, allo scopo 
di assicurare i posti per se e 
per i suoi familiari, è stato or
rendamente sfracellato dal con
voglio so ito gli occhi inorriditi 
dei suoi genitori. 

Verso le 8 di ieri mattina, 
mentre il diretto 95 entrava nel 
settimo binario, per poi parti
re, di li a poco, alla volta di 
Restio Calabria, una discreta 
f»)Ila si accalcava davanti ai va
goni. tentando di prenderò le:-
eralmcnto d'assalto i posti. 

Uno dei passeggeri. Alberto 
Sorrentini!, di 19 anni, da Fro-
sino.ie. abitante in Roma. a'. 
viole Eri trei 82, tìglio di un 
noto modico, con giovanile bal
danza. aiia presenza dei suoi 
genitori, spiccava un «alto, per 
salirò in \ ottura e occupare i 
posti Di=?raziatamonte, data !a 
ressa, e il fatto che il Sorren
tino non era completamente li
bero dei suoi movimenti, aven
do in n a n o un panettone, il 
giovanotto cadeva dai predelli
no. o cadendo ,s-.ii bordi del 
marciapiedi, andava a finire 
•otto il treno. | 

Un arido di raccapricc.o et 
d'orrore, della mamme e dell 
padre del radazzo, cui ha /atto 
eco l'ur'.o delia folla che f..co- ! 
va ros;a fui treno, ha dato lo | 
annuncio angosciato de":".a d;-j 
*2ra7ia. Il corpo del Sorrentino! 
r.t2jiu'it»> d ".'.e ru<.vo del trer.o.| 
era strazialo. Immcdiatamo.vej 
sopra;giun>;ova sul posto un 
nucleo di adenti di P.S che 
prov vedevano a trasportare il 
corpo de. giovane al Pronto 
soccorro. Qualcuno na tentata 
di risparmiare ai genitori del 
povero j o i a : i o l'orrenda »pot-
taoo'.o ohe offriva quel corpe 
mutilato I; pr.drc del Sorren-
t'no. o."»l,*»ito da sta-o di choc 
veniva por 'a 'o a br.iccia a; 
Pronto soooorso della Stazione, 
mentri» la madre, signora Mar
ta Fi^bricati . .«tao^ata'i dalle 
braccia di coloro che la trat
te. . e \ a -o impetuosamente «i è 
'.ancata <u quel corpo esani 
me. abbandonandosi a scene d 
md?-cri\ib:Ie dolore. 

Poco dopo il medico di tur
no non poteva che constatare la 
avvenuta morte del Sorrentino, 
.'a .«alma d.'l quale sucecssiva-
•nonto è .-tata trasferita allo 

Istituto di medicina lesale, per 
gli accertamenti di legge. Par-
ticolore veramente penoso: ii 
Sorrentino, insieme con i suoi 
familiari, si apprestava a par
tire per recarsi a Caserta per 
•rascorrere in ca=a della nonna 
le feste di Capodanno. E* risul-
Uto inoltre ad una prima in
chiesta co-dotta dai funziona
ri della Stazione, fulla base 
anche di numerose testimonian
ze. che il gio\ane sia stato tra-
vol'o nel tentativo davvero im
prudente di prendere d'assalto 
i por.i salendo su! treno men
tre era ancora in movimento. 

Numerosi doni 
per la cero delta stampa 
Il programma per li cenone 

di fit.e anno organizzato dai 
«fiornalrsti romani rie! ineravl-
(>;IONI Palazzo dei Ricevimenti 
atl'EUR. va arricchendoci coriti-
nuar.-.rnte d: r.«o»e sorprese 

V.amo intanto un pruno e-
lenco dei premi me.-si m palio 
per :& classica Tem'jo'a che *>i 
svolgerà durante la lesta: Vr.H 
radio portatile ot'erta dalla A-
CCM, un ferro elettrico da vias-
•?io delta SRK, una jrron.de borsa 
per signora di Jannetti, casset
te di liquori Strega. Martini 

I prezzi dei biglietti sono i se-
guentl: ingresso con diritto al
ia consuma-zior.c al buiiet lire 
2 500; ingresso con consumarlo. 
r.e ol tavolo (compresa IH pre
nota tone) lire 3 0OO: !a cena 
cesta 6000 lire icomprcso la prc-
r.ota7jone. il servizio e lo scia
mante Bosca e Riccadonna). Lo 
acquisto del biglietto dà duìttu 
ad una carte.'.a {Trattura della 
tombola; per chi volesse acqui
starne deile «ttre il prezzo è 
stato stabilito m 300 i.re c a 
scame. I t»£.!etti sory» in ven
dita prcse-o l'Associazior.c del.a 
Stampa - Palazzo Xtar^rnoli. vta 
de! Cor~> 184 - Te: 62 355 e 
pre««o i'ARPA-CIT di P.arca Co. 
lonr.a 

mensa su tutti gli istituti con
trattuali e numerose altre par
ticolari rivendicazioni, 

Ecco le modalità della so
spensione; Stefer Fiuggi e 
Stefer Castelli (servizi tram-
viari e automobilistici urbani 
ed extra urbani) nella matti
nata dalle ore 8 alle ore 10. 
nel pomeriggio dalle ore 16 
alle ore 18. Stefer Lido e Me
tropolitana: H lavoro verrà so
speso nella mat t inata dalle ore 
6,55 alle ore 8,55; nel pome
riggio dalle ore 15,55 alle ore 
17,55. 

Anche tra i tranvieri del
l'ATAC, come abbiamo riferi
to nei giorni scorsi, -erpetjgia 
un vivo malcontento per il 
modo in cui la Direzione, adot
tando criteri apertamente di
scriminatori. procede all'inqua
dramento del personale e alle 
nomine a « fattorino scelto ». 
Riuniti in assemblea, i fatto
rini hanno votato ieri un ordi
ne del giorno nel quale si 
chiede l'ammissione alla qua
lifica di « fattorino scelto » di 
tutti i fattorini che hanno ma
turato dieci anni della qualì
fica, senza limitazioni né di
scriminazioni. E' stato chiesto, 
inoltre, che !a Commissione 
interna partecipi con pieno di
ritto, come le compete, all'ap-
plicaziine dell ' inquadramento. 

I lavoratori lnnno dato man
dato alla Commissione interna 
aziendale e alle orgrnizzazioni 
sindacali di categoria — qua
lora l'Azienda non recedesse 
1alle sue ingiuste posizioni, 
lesive agli interessi della cate
goria — di indire f i t t e lo azio
ni sindacali che esse j-itei ran
no pivi opportune, a salvaguar
dia dei loro diritti . 

Sullo stesso problcmp la 
Commissione interna aziendale 
ha indetto per domani, alle 
ore 17,30, nei locali delle Of-
Pcinp di Prenestina. l'assem-

CONVOCAZIONI 

P a r t i l o 
Tittt lf senni fmniiio * tir riti

rar» u funata «i«T3 satinile »U=?i 
ì* rtitmìt&t. 

I t a l i a - U R S S 
Offi i l !» «re 18 :i T ; / « !•*«• 7. 

i t : i 'sfi.j> ' i r l s s « l e ir' tiiv-1't..o P-1-
v .-<• i « >i--'li "V?. i» B'XKrti .i. l:*. a-
Ht"^. li t -aa «• .'*r<.v ì ! 5 ••>.-£<> ' • 
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bica generale degli opera:, im
piegati, controllo!» e controllo
ri caoi. 

Nozze 
ieri mattina, hi gentile signo

rina Loretta evolteli! s i ,e unita 
in matrimonio con il dott. Gian
franco Scartini, sottotenente me
dico dell'ospedale mtliture del 
Celio. Agli sposi, auguri di lun
ga. r>erenu leiicitù. 

ItAmO e II 
Programma nazionale - Ore 

7 8 13 14 20,30 23,15 Giornale 
radio; 6.45: Lezione di fran
cese; 7,15: Buongiorno; Musi
che del mattino; 8,15: Rasse
gna stampa italiana; Orche
stra Strappini; 11: Sette stati 
d'Italia nel secolo XIX: 11.30: 
Musica operistica; 12,10: Or
chestra Savina; 13.15: Orche
stra Anepeta; 14.15: Comples
so "Esperia"; 17: Orchestra 
Chiocchio; 17,30: Vita musi
cale in America: 18.15: Canta 
U. Calisc; 18.30: Questo no
stro tempo: 13.45: Pomeriggio 
musicale; 19.30: Punta di zaf
firo; 19,45: L'avvocato di tut
ti. 20: Orchestra Brigada; 
20.45: Radiospurt; 21: Il con
vegno del cinque; 21.15: Or
chestra Angelini: 22,15: Il 
teatro dei fiorentini; 22.45: 
Concerto: 23.30: Musica da 
balio; 23,30. Ultime notizie. 

Secondo programma - Ore 
13,30 15 18 20 Giornale radio: 
9: Effemeridi; 9,10: Buon
giorno. signor X; 9.30: Vetrina 
di Picdigrotta; 10: Appunta
mento alle dieci: 13: Orche
stra Galassini: 13.45: Da Na
poli a New York; 14: Musica 
leggera: 14.30: Schermi e ri
balte: Ritmo per archi; 15,15: 
Piccolo Club: 15.30: A vous. 
maestro; 16: "Famiglia" di 
D. Amici e A. Pretry; 18.15: 
La giostra; 18.15: Concerto in 
miniatura: 19: Orchestra V. 
Manno: 19.30: Orchestra Gì-
melli; 20,30: Musica in fami
glia: 21: 11 labirinto: 22: Ul
time notizie: Concerto: 22.30: 
Incontro Roma - Londra: 23: 
Giornale di cinquantanni fa. 

Terzo programma - Ore 21: 
Giornale dei Terzo; 19: Storia 
d e l l a letteratura francese; 
19.30: Francis Scott Fitzgc-
rald. conversazione: 20.15: G. 
B. Viotti : c o n c e r t o : 22.05: 
Lunga morte di Napoleone. 

Televisione - Telegiornale 
alle 20.30 e in chiusura: 17.30: 
La TV dei ragazzi; 18.15: Le
zione di inglese: 18.30:: "La 
teoria della relatività '; 20.45: 
Una risposta per voi: 21: Ti 
conosco mascherina: 22: Re
nato Cialcntc; 22,30: Nuovi 
film italiani. 

UN IMPIEGATO POSTALE A P0MEZIA 

Per coprire un ammanco 
simula una grave rapina 

Verso mezzogiorno di ieri si 
è presentato alia stazione dei 
carabinieri di Pratica di Ma
le un tale, qualificatosi per 
l'impiegato postale Giuliano 
Carnevali, di 33 anni, abitan
te in via Crema 5, il quale. 
visibilmente agitato e scon
volto. ha raccontato ai cara
binieri quanto gli era accadu
to. Partito da Roma a bordo 
della sua automob.Ie. strada 
facendo aveva preso a bordo 
un certo Bini, il quale, nelle 
vicinanze d; Pontinia, improv
visamente avrebbe estratto 
una grossa rivoltella, e pun
tandogliela addosso, gli avreb
be strappato dalle rnnr.» una 
borsa di cuoio, contenente otto 
milioni di lire. «* quindi si sa
rebbe dileguato a piedi. 

La rapina, nel discorso del
l'impiegato postale, si sarebbe 

conclusa al termine dt u n a ' 
violenta colluttaz-.one, della j 
quale, del resto, il Cardinali! 
mostrava ai carabinieri i tan- | 
gibili segni. : 

Decisamente, però, la r:co- ! 
struzione del fatto, cosi come! 
la presentava il Cardinali, non 
ha convinto gran che i cara-) 
binieri, i quali hanno avuto; 
la sensazione che colui il quale 
denunciava la grossa rapina, e ' 
in quei termini, non fosse al- j 
irò che un simulatore. i 

Di fatti, prima di «era. l'Ar
ma, informata di quella r ap i - | 
na. esperiva delle indagini, le 
quali hanno portato a stabili
re che il Cardinali aveva men
tito ed era ricorso allo s trat
tagemma allo scopo di coprire 
notevoli ammanchi nella con
tabilita a lui affidata. Il Car
dinali é stato denunciato per 
simulazione di reato. 

P A N E T T O N E 
PANETTONE 
PANETTONE 
TRA I MIGLIORI 
CHIEDETE QUELLO DI 

Carlo Ruscheno 
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PROSEGUE CON SLANCIO LA RACCOLTA PER LA FESTA DEI BIMBI 

Offerta di Massimo Girotti 
alla Befana dell'imita,, 

Ciocatlolini costruiti da un pensionato dell'ATAC - Doni dei com
mercianti - Lodevole impegno dei compagni della Borgata Finocchio 

l.a tradi/ ion-ilc raccolta ci i 
doni e di denaro clic ogni an
no il nostro giornale indice 
per la Befana dei b:ml»i ilei 
popolo piocL'de alacremente 
c< ri i m u i v offerte e nuovi »i'> 
im nella .sottoscn/ ione {Jià 
lanciata da diversi «min: . 

Ieri il via del le of fe i te deijli 
attoit cinematografici e venu
to da Massimo Chiotti che ci 

to, via Boneompaum 16. Anche 
Quintinno Normanni ha sotto
scritto 500 lire, mentre G. Bat
tista, con negozio in via Con 
dotti 61 A, ha offe i to otto ca
micie da uomo. 

Un dono singolare, che sot
tolinea la commovente parte 
ripazume dei nostri lettori alla 
iniziativa dell'* Unità », ha of-
fi-ito Ceraie PalniiRK'ani. pen 

A-',4996* 

Kci'O un v ivace campionario tic» doni cortesemente inviati 
ieri dai cittadini lomani al Comitato addetto ulta raccolta 

delle offerte per la Befana de l lTni tà 

l'Unità » la somma di 23.500 
lire tra numerose persone. 

Ecco l'elenco dei sottoscrit
tori della borgata F inocchio . 
1.000 l i te a testa hanno sotto
scritto Mario e Gino Colla-
grossi, Antonio Albensi , Ange
lo Capell ini , Armando Cnvic-
chioni, Giovanni Goai in i . Ar
turo Di Giovambatt ista , Pietro 
Salvati , Alfredo Giorgetta (-
Renato Fabrizzt hanno sotto
scritto 5.000 lire a t e s ta : An
gelo Canzilli 3.000 l ire; 500 lire 
a testa hanno offerto Giacomo 
Bonesi , Domenico • Liverott ì , 
Belardino, Fel ice Vitozzi e Pri
mo Ponzo, Hanno offerto 300 
lire Innocenzo Ponzo, Ange lo 
Re. Duecento lire sono state 
of fette da Felice Costant ini; 
cento lire, r ispett ivamente da 
Sebastiano Roccia e Si lvano 
Concioni. 

ha comunicato te lefonicamen
te (il -ottosfi i v e i e pi r la F>e-
fana dell". Unità - 20 00(1 lire. 
S iamo et rti che l'iniziativa del 
popolare- a t ' o i e , che si mie le 
offerte dei recinti Biadetti, 
Lattuada, t r inerà la risonanza 
ih-; merita nel mondo del cine
ma, e ben presto altri attori 
ed attrici M as«!Ocierann > ad 
essa r o n t n b u e n d o alla raccol
ta per la Befana ai bimbi del 
popolo. 

Al*:e offerte in doni e in 
denaro si sono , avute nel lo 
giorii'tta di ieri. 

Il c o m m e i c i a n t e Umberto 
Olivi, via Cairoli 54, ha sotto
scritto 10.00,1 l i i e ; la ditta Ore-
•••»» S imonett i . via Sebast iano 
Veniero. 5.000 l ire. Tremila l ire 
sono s iate offerte da Paolo ed 
Klena Ronotti , duemila da Cle
lia Montagnardi, c inquecento 
lire dal riotlor Augusto C a « u -

-.innato del'.'ATAC, via Grotta-
perfetta 13. L>h ha donato un 
automobil ino, due carrettini 
con cavalluccio, c inque ennsu 
lille, quattro c iedenz ine , cuci 
nette con tavoli , sedie ed altri 
giocattolmi, tutti fabbricati da 
lui stesso. 

Venditt i , con negozio in via 
Titta Scarpetta 5. ha offerto 
una camicia, tre vest i t ini , un 
paio di calzoncini , sei mutan 
dine di lana; Alfredo Rossi, 
via Rodi 30. due matasse di 
lana, una cravatta, 'tre paia di 
calzini, una magl iet ta , quattro 
paia di guanti e vari indù 
menti . 

Con slancio ed impegno par
ticolare ha arricchito l'inizia
tiva del giornale, il compagno 
Ferdinando Piccolo, segretario 
della sezione della Borgata Fi-
r.rcchio, il quale ha raccolto, 
con l'aiuto degii « amici del-

Ha una mano stritolata 
da una impastatrice edile 

1/impressionante infortunio è acca
duto in un cantiere di via Ostiense 

Pauroso disavanzo 
del preventivo comunale 

l.a ( ì iuntu comunale hu pre
s e n t a l o la piopoMa ili Uellbe-
iH^ione -jiu t.llancio preven
n i » 11)56. Nella par te e n t i a t a 
dann ino i seguent i t i to l i : cu 
n a i e «meli l i e 50 mil iardi 518 
mil ioni 809.322; movimento ili 
capi ta l i : a miliardi 101 milioni 
931.629; contabil i ta ' •peduli : 
41 miliardi 789 milioni 40H 
mila 430. Nella par te usc i ta : 
<M>ese effettive 49 minut i l i 
392 milioni 35.770: movimen
to di capii a l i : 4 milit imi S2B 
milioni 765 181; contabifitù 
speciali 41 miliardi 789 mil io
ni 408.430. 11 totale delle en 
t ra te e delle i isr l t" <"• «'l HO mi
liardi IO milioni 209 381. 

Soli ta part icolari tà del bi 
lancio comuna le ; il deficit 
pauroso, che ammonta ques to 
unno. 11 miliaidl 748 milioni 
797.404 \ 'on è da to di sapere 
s<* nel calcolo del deficit è 
considerato il con t r ibu to sta
ta le di 4 miliardi , conio avve
n u t o per lo fcniso !.itimela. 
urini» ancora (he li coii» ri-
f-utn sui s ta to i once-^o Voi 
unni ci c o I! c l l^av ' i /o effet
t i ' i «ilirel ti- a 10 m r i a t d l 
ci: ca. 

Un i inpres>ionante e p a u r o 
so in fo r tun i» su l l avo ro si è 
v. r,: ' ;cato ieri m a t t i n a in u n 
can t i e r e de l la d i t t a Romolo 
Rina ld i in via Os t i ense 25. Il 
m a n o v a l e F racesco Rosa t i , di 
ii3 ann i , a b i t a n t e in via del 
C o n s e r v a t o r i o t>"4. poco dopo 
a v e r in iz ia to a l a v o r a r e , pas 
sando v ic ino ad u n a i m p a s t a 
t r ice p e r il c e m e n t o i n a v v e r -
t t : a m e n t e è i n c i a m p a t o con il 
p v d e d e s t r o su di u n sacco 
i!i ca r t a vuo to , p e r d e n d o cosi 
l ' e v i . h b r i o . Il Rosa t i , s e b b e n e 
abbi.i t e n t a t o con una r e p e n 
t ina nio-e.i di e v i t a r e di c a d e 
re a d d u g l i al la i m p a s t a t r i c e . 
d r=g raz . a t amen te ha af fonda to 
la m.tno sin;->ìia nei v i s o del ia 
m?rc 'n :na . 

Il p o v e r e t t o non è r .u c ci"o a 
r i t i r a r e la m a n o e co-i è s t a to 
pre~o da u n o dei bracc i de l ia 
i m p a - t ^ t n e e . r i p o r t a n d o v a n e 
fer i te al hrarr- .o e mol tep l ic i 
f r a t t u r e a l le d i t a . I c o m p a g n i 
di l avoro . r "ch :amat i da l l e u r -
3.» --tr.i/iate del m a n o v a l e , h a n 
no p r o v v e d u t o a t r a s p o r t a r e 
p r o n t a m e n t e il Ro-a t i aH'o^pe-
rir.le rli S . S p i r i t o , dove que i 

s an i t a r i h a n n o i m m e d i a t a m e n 
te a p p r o n t a t o le c u r e del caso. 
Il Rosat i ne a v r à p e r 35 g io rn i . 

Accede un petardo 
gli scoppia in faccia 

Il faccninu Gaetano Tr:jari-
co. di 40 anni, ooitanie m \ ; a 
Ettore Rolli 15, mer-tre aile 
ore 16 di ieri « ra inten:o ad 
accendere un petardo in via 
Paolo II. è stato inves'iv» al 
volto d.illo scoppio dell'ordi
gno. 

I trasporti per lo stailo 
sabato al!e ere 11 

i t i ' j j t o pro-s .n .o 2:: ooc«i->.o-
r e d e a ;>ur"..;a <1: c6.c:o Ronia-
\t«t"ar.t,i e Napo;:-F.ore::t:na. ol
tre U.M l:ìter.siJ.ca7.or!e de.le 
. i : ee a: :erer . t : a..a jniji del Fo-
r-« »".a..co. ver ranno e-.err.iati 
a r c h e 1 r<-, :<t;a:r.or.:; «rjtoL.o-
t r a n . ^ a r . SI . S2 E3 S4 S5 m r . 
iT.uio de . e parler//»» dui n - p c t -
l:-.i ca;>..ir.ea a .e ere 11 

Msnifestazicne alla C.d.L 
per la fine d'anno 

Domani sera, alle ore 18, nei 
locali della Camera del Lavo
ro avrà luogo la tradizionale 
manifestazione di fine anno in 
onore degli attivisti s indacali . 

Alla manifestazione, che sa
rà presieduta dalla Segreteria 
della Camera del Lavoro, par
teciperanno gli attivisti s inda
cali che si sono distinti nel la 
direzione del le lotte, nel raf
forzamento dell 'organizzazione 
sindacale romana, nella dife
sa dei diritti dei lavoratori 
nel le aziende e che hanno rag-
ciunto gli ohett ivi posti dalla 
Camera del Lavoro nella cam
pagna di tesseramento alla 
CGIL 1956-57 . 

Il compagno Mario M a m m u -
cari i l lustrerà l'azione s inda
cale e i successi ottenuti nel 
corso del 1955. e i compiti che 
si pongono ai lavoratori ro
mani nell 'attuale s i tuazione 
politica s indacale . Fra gli in-
t e v e n u t i verranno sorteggiati 
dei premi. 

Befana nelle fabbriche 
per i bimbi -delle borgate 
Come tutti gli anni, l e gran

di aziende di Roma, in occa
sione de l le feste, aprono i loro 
cancelli a migliaia di bambini 
dei quartieri p del le borgate di 
Roma, ai quali nelle pale del lo 
mense aziendali vorranno of
ferti un pranzo e doni. 

Queste feste rinnovano una 
del le più generose tradizioni 
dei lavoratori romani; i quali 
cedono il loro pa^'o r talora 
più pasti per completare il 
contributo del le Direzioni 
aziendali e con.-entire una 
erande o festosa manifestazione 
di affetto p di solidarietà uma
na verso questi bambini più di 
sagiati del la -ìostra provincia. 

Gli inviti trasmessi tramite 
le organizzazioni sindacali v e n 
gono assegnati in proporzioni 
pari alla rappresentanza c h e 
queste hanno nel le Commissio
ni interne; pertanto, anche que
st'anno l'LN'CA potrà distri
buirne un numero ragguarde
vole. Tali inviti verranno asse
gnati alle famiglci più povere 
de l le borgate r o m m e e dei Co
muni della provincia 

PÌCCOLA CRONACA 
IL GIORNO 
— Ossi , c'ovcdi 29 dicembre 
«3t?-2» S Davide. I! sole >orgc 
alle ore 8,5 e tramonta alic 16.46. 
— l lo ' ic iuno drmo;rJLfico. >.'au 
n,a*ihi 36. femmine 54. Morti: 
maschi 37. icr......rc l ì . Mà ln -
mem 23. 
— Bollettino mrtrorolot icn. Tem
peratura di ier i . rr..ninna .;£. 
massima 13.2. 
UH ANEDDOTO 
— Negli ultimi anni dr l srrolo 
scorso ci fu un redat tore parla
ri tr i tare del giornale di destra 
« Le Ma'. . . . al quale una rr.o-

giie ec<-cssivamcnte imperiosa ed 
cnerg i r i ---veva impos*.-» i pa^ti 
ad ora fissa. Un vero guaio, per 
un giornalista. K co-»l. quando 
stava per scoccare l'ora fatale. 
il redattore par lamentare lancia
va. con voce aritrìrto&a. che pa
reva uscisse da u n i gola socia
lista. il grido- «A domani*», per 
far sospendere e rinviare la se
duta della Camera e poter quin
di andare a pranzo, s ema cor
rere il pencolo di brut te sor
prese. Dopo qualche minuto r in 
novava I J p ro \a . dando alla vo
ce "una inolcsiio.ie borghese, di 
parlamentare di destra II pre
nden te della Camera, uomo di 
cortesia proverbiale <nei confron
ti dei suoi colleghi di des t ra) , 

d'-:ora diceva - ' S e n t o domanda-
. re 1 aggiornamento da diverse 

i^arti della Car.-.er- . Pnrna che 
foŝ «? pò» .b i le identificare la \ o -
~c dcll ' irìterruitcre. non essendo
si sollevata alcuna opposizione. 
.1 p r c . d t i V c concludeva- - N e s 
suno s'oppone? Resta coii s tabi
lito ». Cosicché, per lungo tem
po i lavori par lamentar : della 
Carrera francese furono regolati 
dalle esigenze culinarie di un 
rron.sta. 
VISIBILE E ASCOLTABILE 
— RADIO - Programma nazio
nale: Ore l." 15 Canrcni napoTe-

jlpr.c: IR 45 Porreriggio musicale; 
22 15 Teatri di prova Secondo 
programma: Cie 14.30 Sìcbermi e 
ribalte 2i li labirinto; 22 Con
certo Ter io programma: Ore 
20,15 Concerto: 22.05 Lunga mor
te di Napoleone 
— TEATRI: ' Zio Vania • all'Eli
seo: « P e n s a i Giacomino» a] P i -
rcndell-v. •< I."Arc:<opo!a » al tea-
ro di \ ; a Vittoria: L'Opera del 
buratt ini di i lar i3 Slgnorelli; 
• Valentina » al TV Fontane; Cir
co nazionale To<mi 
— CINEMA: » Ladri di biciclet
te » al Borghese: • I sette samu
rai » al Re>: » 20000 leghe sotto 
l mari » al Bernini Quirinale; 
< Carosello rilanciano » all'Apol
lo; «Chimere» all 'Aurora; «Bra 
vissimo» al Capitol; «Fabiola» 

T al Colonna; « n fiume ro^so - al 
| Faro. Sala Umberto; « I- 'impera-
| tore della città d o r o » allo Jomo; 
«Quat t ro in medicina > al Lux; 
« Phffl t . . e l 'amore *1 sgonfia » 
al Palestr ina: « L e t e r r o vaga
bondo» alla Sala Eritrea: «Le 
ragazze o'i pia/za di Spagna » a l 
la fiala Sessonana: # Mondo ca
ne » al Salerno; « Viva Zapata » 
alloppiano. 
MOSTRE 
— I-a galleria « Art Service », 
via Mtrgutta SS. presenta 1 la
vori già esposti a Salerno al 
fX Feitival internazionale dei 
cinema a formato ridotto Espon
gono: Amidei. Brunello, Carleva-
ro-Persico. ciigurra. Dardari. De 
Filippo. De Marinis. Fatila. Fal-
luto. Fantuzrl. Lindgens Ix>y. 
Madonanakl. Mila. Mole. Mona
co. N'ini. PoIIastrini. Polverini. 
Ra gogna. Simoni. Scivi. Stracho-
ta. Wlthe Zoccht 
VARIE 

L'ENAL organizza un corso 
gratuito pomeridiano e serale di 
stenografa presso I crai del mi
nuterò Grazia e Giustizia in via 
Arenula aTTATAC In via S. Cro-
:e in Gerusalemme e presso 1» 
«cuoia media di via Armar». 
Per le iscrizioni ai corsi, che 
titilleranno al primi di fermalo. 
tei. 460.655. 

GJLM SPETTACOLI 0 1 OGGI 
LE PRIME 

TEATRO 

Casa di bambola 
Dopo >oi .-ettimane di affol-

l.-tissiiiie i ep ì i che del Crouiwo-
lo di Miller, con la regia d i 
Visconti, la Compagnia Bt igno-
ne-Santuccio Ila .-ostemito al 
Quirino, ieri sera, la »ua terza 
prova di quest'anno, mettendo 
in scena Casa di bambola: i m 
presa non facile. Ma per i pos 
sibili raffronti con edizioni 
precedenti dol più celebre 
di annua ai Enrico Jbseu. t>in 
pei lo s-unijcvtioiii e le iii5idic 
che da e.>.-\> unitaiuoiite scatu
riscono Alla lettura. Casa di 
biimt'olu mostra intatta la v i 
talità polemica che sconvolse i 
pubblici d 'Europa no l i 'u l t imo 
quarto del lo soorìo secolo; in
tatta mostra la geniale defini
zione dei peisonaggi , tii quel l i 
principali almeno; e intatta, 
pur sotto una patina leggera 
che rondo più evidenti le g iun
ture del meccanismo, la sapien
tissima costruzione, attentamen
te composta in vista del riso
lutivo quadro t'inalo, che con
tiene poi la tosi di tutta l 'ope
ra. Il serrato dialogo tra Nora 
e >uo marito TorvaUio. il gesto 
col quale la donna rompe il 
legame iamil ia-e. rifiutandosi 
al m o l o di «qui-ito -oprammo-
bilo, i ivendicando la propi ia 
personalità dinanzi a quella 
vacua e me-ehlna de l l ' - e s tra 
n i o cho le ha fatto faro tre 
figli», esprimono un'alTernia-
?ione di valore palpitante an
cor oggi, quando l 'emancipa
zione femminile , lungi dal l 'e l 
se re compiuta realtà, è oKUet-
to di un dibattito acceso e so
vente drammatico. 

Certo, questa stes.ii conden-
in/ ione dell'opor i nella parto 
conclusiva fottolincn la rigida 
e talora scoperta funzionalità 
'".ella vicenda rispol'o ai pigcii-
licati ohe I autore voleva nri-
nifestaro: C'usa dì bambola co
munica il suo massaggio per 
la vin deU'intelligc-nia ben più 
cho per quella de l l 'emozione 
artistica, o lo rappresentazioni 
teatrali corrono il gravo l i 
scino di non a g i u n g e r e molto 
a quanto lo spettatore può ri
cavare da una diret'a cono-
~eenza del to^to. Non ci «cri
bra ohe questo pericolo sia 
stato del tutto evitato da Gian
ni Santuccio, ioalizzatore d e l 
l'odierna interpretazione, cho 
ci ha offerto un risultato mono 
convincente degli altri da lui 
ottenuti nelle ve.^ti ni regista 
(Tartujo e La pannina): la 
asciuttezza cii tono che ci p;i-
icva di aver rilevato nel le suo 
anteriori esporion/e qui è d i v e 
nuta opaca uniformità; e l 'am
bientazione scenica, scrupolosa 
ma esteriore, curata da Ezio 
Frigcrio. ha contribuito a man
tenere lo spettacolo >u di un 
livello decorosamente d i m e n o , 
fo non altro in rapporto al lo 
capacità riconosciuto dei c o m 
ponenti la formazione. 

Come attore, indossando i 
panni non agevoli di Torvaldo. 
Santuccio li a un poco Inclinato 
verso una caratterizzazione ac
centuata del personaggio, uià 
obiettivamente ni l imiti del 
grottesco. Lilla Brignone ha 
disegnato con penetrante sensi
bilità la figura d i Nora, offren
doci Mr.r. .nuova e vivida d imo
strazione del suo talento. Carlo 
D'Angelo, Paola Borboni e Yit-
torina Benvenuti hanno rispet
t ivamente impersonato, con d i 
gnitosa proprietà, il cupo e 
-•venturato dottor Rank, J'ami-
cn Cristina e la governante 
Marianna. .Mario I-Vlieiani era 
il .sinistro avvocato Krogstad; i 
piccoli Berto, Aldo e Maria 
Grazia Monaci sostenevano d i 
sinvoltamente la parte de i figli 
di Nora. 

Ne l teatro, gremito ir. os.nl 
ordine di po^ti. s i notavano 
numerosi esponenti della cu l 
tura o della politica, fra cui il 
Presidente Gronchi. Il successo 
ò stato notevole, con v a n e 
chiamate al termino dell 'ult imo 
atto Si replica da osc i . 

a? . *a. 

CONCERTI 

Previifili-Mirhelòr.geìi 
ci Tedro Argentina 

Domani alle l7.3o all 'Argenti
na Fernando Previtall dirigerà il 
concerto (tagl. n 18) al quale 
prenderà par te il pianista Arturo 
Benedetti Michelangeli. Saranno 
eseguit i : Bonport i : «Concerto in 
fa magg. » per archi e cembalo 
(violino solista Gennaro Rondi-
no t : Mozart: «Concerto in si 
bem. magg. » per piano e orche
stra K 450: S r h u m a n n : «Concer
to in la min. » per piano e or-
che«tra. Biglietti al botteghino 
dalle li) alle l ì . 

TEATRI 
Prima al Teatro (tetì'Opera 

de «Il barbiere di Siviglia» 
Domani, alle 21, prima rap-

presentauone in abbonamento 
serale di gala de ' Il barbiere di 
Siviglia» di G. Rossini \ r a p p r . 
n. 3 i . Maestro concertatore e d i 
ret tore Angelo Questa. In te rpre
ti principali : Giuliet ta Sirruona-
to Ferruccio Tagliavini. Tito 
Gobbi. Giulio Neri. Vito De Ta
ranto. Maestro Ai\ Coro Giusep
pe Conca. Regia di Franco En
riquez. Bozzetti delle 4Ce r,c r n-
Iturini dei eostun.i di Pier Luigi 
Pizzi. Nuovo allestimento 

ARTI: Cia del tea t ro Italiano di 
P De Filippo Ore l ì . « Aria 
p a e s a n a : . « opjc«.«è li centesi
mo ». « Pranziamo jr.ì.eme ». 

ARLECCHINO: Imminente inau
gurazione 

CIRCO NAZIONALE T O G N I 
(Piazzale Ostiense»: ' e r t i l i : 
Due spcttfccviu ore IC e 21.15. 
Festivi: 'ire sncttacoli: o r r ' 3 -
16 e 2J.15. Prenotazioni sW.C-W. 
Il Circo è riscaldato 

DEI COJfMLDIA.VTI: Caa stabi
le d t i Commedianti . G-*e 17: 
spettacolo dei bambini « Piccola 
Pam bambola di gemma ». di 
G.G. Granata. Regia A. D: Leo. 

DELLF. MUSE: Ore 21.li: Comp. 
P. Barbara, C. Ta-^bcrUn», R. 
Villa 4 I più cari am:c: » novità 
d: E. G-.ror.c 

Tv/colo, 

/ > / / w tinto «.nonso 
é . r • • • i J T J - ' [ T I H ; i M | i ( T ; O ^ M A 

ELISEO: Ore 17; L. Visconti u ic-
senta « Zio Vania » di A. Cccov 
con Moielli, Stoppa, Mustroian-
ni. Rossi Drago. 

IL MILLIMETRO (Via Marsa
la 1001 : Prossima i taucrtura 

MOIUI.i: (Viale Libia): Ore 21.15 
• La fiaccola sotto il moggio » 
di CI D'Annunzio 

OPERA IIEI BURATTINI: Ore 
1«,30: < I t re capelli d'oro del 
diavolo » favola del fratelli 
Grlmm e un balletto di Mo
zart. ultima settimana 

PALAZZO S1S1INA: Ore 21: C.ta 
Osiris-UliU e Riva in « La gran
duchessa o i camerieri » di Ca
n n e ! e Glovannml. 

PIRANDELLO: e i a stabile, ore 
l'I.là: « Pensaci Giaiomino » di 
L Pirnmiello. Din.-ionc di L. 
Alniirante. 

UU.-VirilO FONTANE: Ore 21.15-
Cui E. Viari-io-I. n.ir.-i?-.a :a 
« Valentina » commedia musica
le In due tempi ili Marchesi e 
Metz. 

QUIRINO: Ore 21.1..: « Ca«=a di 
bambola » di E. Ibsen con L. 
IJrlRiionc. Regia di G Santuc
cio 

K l D U i l O ELISEO- C «a Teatro 
del Piccolo. Oie 17: «GII 
agnellini m.ing.aini l'edera » il: 
N. Langley 

ROSSINI: C.ia del Teatro di Ro
ma diretta da Chooco Duran
te. Ore 17.15 e 21.15: «Un Gior
no ili aurilc » 

SATIRI- C ia stabile del elaho. 
Ore 21.15: < La narolj all 'ac
cula » di A. Cimstie 

TEATRO IH VIA VITTORI \ 6 : 
Ore 21: « L'arclsopolo », :i qua
dri di Y. Valeri-t 'aprioh-Salee 
Prenota7ionl Arpi-Ci t 6H4188: 
dalle l.'l al bntteglinio del tea-
tio. 

VM.LE: Ole 21- « '1 he e simoa-
ti.i r. novità di H Anderson 

CINEMA-VARI ETÀ* 
Alliambrn: Taiubmi a 'Iliadi con 

P. Medina e rivista 
Altieri: Iolanda la figlia del cor

saro nero e rivista 
Ambra-Jnvlndl l : l.a donna nliì 

bella del mondo con G. Lol-
tobrialcl.i f rivista 

Principe: Siluri umani con R. 
Vallone e rivista 

Veiiliin Aprile: Desiderio di 
donna con n . Stanvvvch e r i -
l is ta 

Volturno: Annibale e la vestale 
con E Williams e rivista 

CINEMA 
A.U.C.: La voce della calunnia 

con G. Tierney 
Acquarlo: Bandito senza colpa 

con J. Barrimene jr . 
Adrlaclne: Tre radazzi del Texas 

con .1. Hunter 
Adrian»: Il tignimi prodigo con 

Y. Turiier (Apertura alle 14.30, 
ultimo spettacolo alle 22.501 

Airone: Brigatloon con G. Kellv 
Alba: Aquile nell'infinito con J. 

Stewar t ( Vistavision) 
Alcyoiie: Quando la moclle è In 

vacanza con M. Monroe 
Ambasciatori: Imminente riaper

tura 

V l M 0 ' T . i » I C o in FiA/cHI 

iTVSCDLDTITIl 
V^ TlL. 75/596 - 7/*i,«i-».-» TJ 

Anielie: L'allegra fattoria 
Apollo: Carosello Dlsnclano 
Appio; L'avventuriero di Hong 

Kong con C. Cable 
Aquila: 1 valorosi uni V. Johnson 
AiclHmcde: l^a siari.i-ttj di vello 

con L. Caron 
Arcobaleno: A Hullet for Juey 

(Ore la 20 22» 
Arenula: Uragano Express 
Arlston: Il coraggio con Totò 

(Apertura ore 14.M. ultimo 
spettacolo 22,50) • 

Astorla: Spionaggio atomico 
Astra : La donna più bella del 

mondo con G. Lollobrlgida 
Atlante : Il fiqlio di Ali Dabà 

con P. Laurie 
Attual i tà : Piccola posta con A. 

Sordi 
Aiisiistus: Cina in fiamme 
Aurel io: I ribelli dcll 'Onduras 

con G. Ford 
Aureo: Il nrinclpe s tudente 
Aurora : Chimere con K. Douglas 
Ausonia: La Gonna nlu bella del 

mondo con G Lollobricida 
Aventino: La taverna dei 7 pec

cati crii M. Dietrich 
Avorio; Uccello di paradi.'o 
Barberini : Racconti romani con 

V. De Sica (Ore 15.30-17.30-
19.50-22.25) 

I l r l larmino: li cammino delle 
stelle 

Uelsito: Ore 10 lezione di canto 
con C. Villa 

Belle Ar t i : Lo sceriffo senza Di-
stola con W Roger 

Bernini: 2').Coo icRhc- sotto 1 ma
ri con K. Douglas 

Bologna; Quando la moglie e In 
vacanza con M. Monroe 

Borghese: 1-ndri di biciclette con 
L. Magtnorani 

Brancaccio: L'avventuriero di 
Hong Koni» con C. Gabl» 

Capaunelte: Riposo 
Capitol; Rra\ '=- lmo con A Sordi 

(Ore 16-18.tn-20.I5-22.t5> 
Capranlca: La scarpetta d! vetro 

con L. Caron 
Capraniciictta: Delitto sulla 

spiaggia < on J . Crawford 
Castello: Tarzan nella Jungla 

proibita 
Centrale: L'orfana del chet to con 

F. Mar?i 
Chiesa Nuova: Giovinezra 
Cine-Star: La denna più bella 

del mondo < on G. Lollobricida 
Clodlo: La signorina e 11 cOw 

boy 
Cola di R i r n m : L'avventuriero 

di l lone Konc con C. Gable 
fCincmasronei 

Colombo: Aquila nera 
Colonna: Fabiola con M. Cimit i 
Colosseo: Totò ic rca casa con 

Toh'. 
Columbus: l 3 m c a da un altro 

mondo 
Corallo- Tarzan nella Jungla 

proibita 
Corso: P ' n " . smo-*» r "on S Lo-

r n fO-e Ifi-tft 05-21 lfl-'»2.T»v 
Crisocono: Operazione Z con R. 

Mitchum 
Cristallo: Ro^e Marie 
Dfeli Sciploni: L'orfana scr.za 

sorriso cort G Gars<>'» 
Ori Fiorentini: Il re dell'Africa 
Uri f ' irroll: R.pcso 
Della Valle: T_a Ic^ge dei bruti 
Delle Maschere: Don Camillo e 

l'onorevole Pcpponc con Fer-
r.andcl 

Delle Te r r a r / e : II mostro della 
v ia Moreue con P . Medina 

Delle Vittorie: Orgoglio di razza 
con D. Andrews 

Bri Vascello; Marno con S. Hav-
den 

Diana: Amanti del passato 
Doria : Marcellino pan v vino 

con P . Ca'vo 
Edrlneis»;: Terra bruciata 
Eden: Pfr-à Gambalunea con F 

Astslr» 
Esnerl*: TI vendicatore nero con 

E. Flvnn 
E*n«ro: Il diamante del re con 

F. U m a i 
Euclide: Parata di snlcndore 
Europa: La s-arort t3 di v t t ro con 

L. Caron 
Fxcelslor: Notte e di 
Fa»Tiesr- Il cirro a t re r>i*tc con 

D Ma ' tm t Vistavision) 
Faro: Il i':ume rosso con ,T. Wav-ne 
Fiamma- L'amare £ una cosa 

meravlrliosa con T Jon»»« 
Fiamm«- ,ta* To Catch a Thlrf 

ron G Grant Ci. Kellv O " . 
stavi ' ion <Ore 13.30 19.4S 221 

Flaminio- L'eredit i dt un uomo 
tranouil 'o ron V. De Carlo 

F o n t a n o ; Teodora con G. M Ca
nale 

Fontana : Cronaca di u n dc ' t t to 
Oi l leHa: n fi^llol nroiHeo «TU 

L Turner 'An^rtu-n »t|<- 14 3" 
i . ' t 'mo cnett irolo n l> 22-VM 

Garb^tella: Ore lo l eeone di 
canto r^n C Villa 

r:inv*ne Trav fvp re : Snarvlcrl di 
fuoco con G. Tierney 

Giulio Cesare: La donna DIÙ bel
la del mondo con G. LotJo» 
briglda 

Golden: La donna più bella de) 
mondo con G. Lollubriglda. 

Hollywood: La bella di Roma 
con S Pampanini 

Imperlale: Il coraggio con Toto 
(Apertura oie 10,30 antimeri
diane) 

Impeto: Pescatole 'e Posilleco 
induno: La uonua più bella del 

mondo con G Lnllohrlgidu 
•Ionio: L'imperatore della citta 

d'ino turi N Gollova 
Iris: Segnate di lumi» con D. 

Andrews > 
Italia: ' I cavalieri della tavola 

rotonda con R. Taylor (Cine
mascope) 

La l'inli-e: 1 sette ribelli 
Lcoi-iiie: Giustizia ilecli lmhos 
Livoino: Il 7. lancieri carica 
l . u \ : Quattro In medicina con 

D. Dogai de 
Manzoni: Carosello Disnelano 
.Masaimu: L'ultima coita clic vidi 

Parisi con V. Johnson 
Mazzini: Marcellino pan y vino 

con P. Calvo 
Medaglie d 'oio: Riposo 
.Metropolitan : Racconti romani 

con V De Sica (Ore 15.30-17.30-
19.50-2J.25) 

Moderno: Il coraggio con 'loto 
Moderno Sull'Ila: P a i o l a posta 

con A. Sordi 
Miuteriu^simo: Sala A: Papa 

Gambalunga con F. Astaire 
Sala l ì : Marcellino pan v vino 
con P. Calvo 

Moiullal: Lord Brutnmcl con S. 
Granger 

New York; Il flgliol orodlco con 
L. lUiner 

Nunieiit.ino: La leggenda del 
Parsifal 

Nuvovliie: La soia dei ribelli con 
V. liofili» 

Nuovo: Marcellino pan v vino 
l'Oli P Calvo 

Odeon; La priucipcs-sa del Nilo 
con D. Pagct 

V LACRIMA CRISTI 

TUSCOIOTITI 
filtr 731596 - 7/6468 

Oile.scalchl: L'avventuriero di 
Hong KOIIB con C. Cable 

Olympia: SOS Polizia coloniale 
IOII M. Healey 

Orfeo: Accadde In set tembre 
Orione: L'isola del pigmei 
Ostiense: Riposo 
Ottavilla: Nei mai l dell'Alaska 

con II Itvan 
Ottaviano: Pattuglia invisibile 

con A. Quinn 
Palazzo: Il giustiziere dei Tropi

ci con R Fleming 
Palestrina: Plifft... l 'amore si 

sgonfia con J . Holliday 
Parlo!): Aquile nell'infinito con 

J. Stewart (Vistavision) 
Par is : Il coraggio con Toto (A-

pertura ore 14.30 ultimo spet
tacolo 22_r)0) 

Pax : Il cane della spo?.t 
Planetario: Gli orgogliosi con M. 

Morgan 
Plat ino: I a sola dei ribelli con 

V. Ileflin 
Pinza: Non siamo angeli con II-

Boeart 
Plinius: Allarme polizia con V. 

Mayo 
Prcncste: Casta Diva 
Pr imavera: Sultana Salivo con 

M. Frau 
Quirinale: 20 000 lenhe s,otto I 

mari con K. Douglas 
Outrinelta: Oltre il destino 
qu i r i t i : Atollo K 
Reale ; L'avventuriero di Hong 

Kong ioii C. Gable 
Rey: RÌIKJSO 
Rfx: La donna più bella del 

mondo con G. Lollobrlgida 
Rialto: Divertiamoci s tanotte con 

D Kaye 
Riposo: Bill West fratello degli 

indiani con .1. Chandler 
Rivoli; Caccia al ladro con G 

Kellv 
Roma: L'eredità dello zio d 'Ame

rica con C. Goeta 

Rubino: 11 traditore di Fort A-
lamu con G. Ford 

Salarlo: Delitto alla televisione 
con E G. Robinson 

Sala Eritrea: L'eterno vagabon
do con Chaplin 

Sala Piemonte: Il claidmo in
cantato 

Sala Sessorbna: Lo ragazze di 
Pia/za di Spagna con L. Bosò 

Sala Traspontlna; Dcsirec con 
M. Brando 

Sala Umberto: Il fiume rosso con 
J. Wa.wio 

Sala Vlgnoll: Prendeteli vivi o 
morti con S. Forre.st 

.Salerno: Giovedì dei ragazzi: 
Mondo cane con C. Chaplin 

salone Margherita : Uno girano 
detective (Padre Broun» con A. 
Uuinucss 

San Felice: Riposo 
Sant'Agostino; Riposo 
Sant'Ippolito: La corte di re Artù 
l l t t l l t M I I M X i I t t i M I t i I I I t i l t ) I t i l i ! 

Savola: Quando la monile è in 
vacanza con M. Monroe 

Silver Cine: L'ultimo bersaglio 
con J. Jroland 

Smeraldo: La scarpetta di vetro 
con L. Caron 

Splendore: Io piaccio con W. 
Chiari 

Stadium: La donna più bella del 
mondo con G Lollobrlgida 

Stella: Suprema decisione 
Siiperclnema: La mano sinistra 

di Dio con H. Bogart (Spet
tacoli ore 15-16.30-18.25-20.20) 

Tirreno; I-a rivolta delle recluse 
con 1. Limino 

Tltaiius: Terrore sul treno con 
G. Ford 

Tiziano: Riposo 
Trastevere: Era lei che lo voleva 
Trevi: Lord Brummell con S. 

Granecr 
Trlanon*. Jungla rossa con J. 

Bentley 

Trieste: Fascìcolo nero 
Tuscolo: Prigioniero del re con 

P. Crcssoy 
Ulisse: I 3 corsari 
Uiplano: Viva Zapata con M. 

Brando 
Verbano: Saadia con C. Wilde 
Vittoria: Il circo a tre Piste con 

D Martin (Vistavision) 

RIDUZIONI ENAL - CINEMA: 
Altieri, Aureo Ambra .lovinclll, 
Apollo, Alhambra, Brancaccio 
Colonna, Cola di Rienzo. Colos
seo. Cristallo. Ellos. Farnese. 
Flaminio, Italia, La Fenice. Lux, 
Olimpia. Orfeo. Planetario. Sta
dium Sala Umberto. Sala Pie
monte Salerno, Sllverclne, Tu
scolo, Ulplano. TEATRI: Com
medianti, Belle Muse. Pirandel
lo, Rossini, Opera Burattini. 

l l H l l n ^ ^ ^ l l • l l » l H l • l M l • l • ^ » l • ^ • • ^ ^ « • » « » » • • « ' • » • l • , , , , , , , " , , • U M U , , , , , , , , , , 

OGGI GRANDE «PRIMA,, Al CINEMA 

- MODERNO - PARIS 

IRENE GALTER 
PAOLA BARBARA 

ERNESTO ALMIRANTE 
BRUNA VECCHIO 

GABRIELE TINTI 
LEOPOLDO TRIESTE 
ANNA CAMPORI 

E C O N L A P A R T E C I P A Z I O N E D I 

GIANNA MARIA CANALE fl'Itf.lUI Oftl 

PRODUZIONE: 

D.0.L -DOMENICO PAOLELLA-

Un cicBcne ili risate 
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C H É R I ...sempre con VoiI 
L. 23 .000 

Supereterodina a 5 valvole 
( 4 valvole di cui una speciale doppia) 

3 gamme d'onda 

TELESTAR L. 29.000 
Supereterodina a 6 valvole 
(compreso occhio magico) 

DOMINO m f L. 42.000 
La Radio senza disturbi I 
Supereterodina a 7 valvole 
(compreso occhio magico) 

Vendita anche a rate 
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GLI AVVENIMENTI SPORTIVI 
Bussate. •. 
e vi sarà aperto 

IL. C A M P I O N A T O N A Z I O N A L E D E I C A D E T T I 3 
Le riserve della Fiorentina 
battute dalla Lazio B (2-1) 

Un calcio ili rigore concesso troppo frettolosamente ai biuncoazzurri - Espulso 
Marioli - Orzali, Fontanol e Scaramucci (autogoal) sono stali i marcatori delle reti 

Siamo ni 4 P del pr imo tem 
pò; la Fiorent ina è in van 
tuggio per una re te u zero. 
La Lazio continua a giocare 
con il più classico dei « ca
tenacci » e lo spazzatore li
bero Antonazzi r invia lun
ghissimo. Deotto a metà cam
po ferma la sfera e lancia in 
profondità a Fontanot . Scatto 
del cent roavant i laziale che 
en t ra in area del gigliati 
pressato da Bartol i . Il brac
cio del fiorentino è piegato 
ad angolo ret to, ed il gomito 
sì iippoggia sul pe t to dell 'av
versario: il pallone carambo
la fra i piedi dei due atleti 
che non sanno bene come so
praffarsi quando il fischio de
cisissimo dell ' arbi tro, che 
decreta senz 'al t ro il calcio di 
rigore, li ferma. Gli estremi 
della massima punizione ci 
sono ed è giusto che il Sig. 
Caputo lo abb ia concesso. l 'e
ro. Dove era s ta to lino allora 
il fischietto del l 'arbi t ro se si
no a quel momento non ave
va fischiato falli ben più gra-

LAZIO: De Fazio; Antonaz2l, I.o Buono; Spuri», Clalabrlnl, 
Conto; Uravl, Deotto, Fontanot, Guenza, Beverini (Costa). 

FIORENTINA: Toros; liartoll, Del Gratta; Scaramucci, Illagl, 
Badimi; Carpancsi, Mazza, Mazzoni Orzali, Bizzarri. 

A-r n i t r o : sig. Caputo M Napoli. 
I t e t i : nel primo tempo al 34* Orzan, al 41* Fontanot su 

rigore; nella ripresa al 3* autogol di Scaramucci. 

vi e più plateali? Evidente
mente il Sig. Caputo di Na
poli ha voluto applicare alla 
le t tera il regolamento: ma lo 
ha applicato male : ha fatto 
si — con il suo intervento — 
che i giocatori prendessero 
fuoco e fra stri l la ed urla ha 
pagato per tut t i il capitano 
viola Bartoli che è stato 
espulso, proprio al 41 ' in se
guito alle sue prolungate 
proteste. Ci siamo dilungati 
molto su questa azione in 
quanto la part i ta , da quel 
momento ha avuto una svol
ta decisiva, 

La Fiorentina, ricalcando 1 
passi della pr ima squadra 
aveva giocato sino allora 
aperto, intessendo delle pre
gevoli azioni con Orzan, Biz
zarri e Sadum. Era pervenu-

IL RECUPERO DI SERIE «A 

Parafrasando quel vcccìiio detto che suona « l'appetito vidi 
mangiando », l 'i»ter ima volta ottenuto il « sopiiiorno » ed 
il tesseramento di Roger Vonlunthen, autentico cittadino sviz
zero e centrattacco della 7i«2»onulc del suo paese, altri stril
li ieri sta ora portando m Italia, and -uno, il peruviano Nat-
teri, l'ha t/iù jiortato. Ora c'è <la chiedersi, potranno oiocure 
anche questi ultimi nel nostro campionato? Saranno toro con
cessi il <e soggiorno » e la tessera della F.I.G.C.? Nessuna inc-
ravialia xe lo saranno, che il noverilo ha yià permesso che la 
legge in materia di calciatori stranieri (leggi reto Andrcotti) 
venisse « aggirata » e la Federcalcio s'è rimangiata comple
tamente i suoi propositi di porre freno all'importazione di 
calciatori esteri, e nuovamente ha piegato la testa ai voleri 
delle società. 

Quanti calciatori sono stati tesserati come «oriundi» senza 
esserlo, senza cioè esssrc nella condizione di « poter venire 
utilizzati .subito in. nazionale » come vuole la legge delln 
F.C.C.I.? Quanti « oriundi hanno presentato in regola i docu
menti che la legge della F.I.G.C. esige Ver il loro tessera
mento? Son domande cui i solimi del calcio non amn7io dar 
risposto. Il perchè non è difficile immaginarlo. E intanto 
vientre continuano ad arrivare i Vonlanthen ed i Natlcri 
che vengono a prendere il posto dei nostri giovani, inentre 
s'annuncia l'arrivo dei Maschio (Inter) e dei Massei (Inter), 
dei Tozzi (Lazio) e dei Guerra o Titta (Torino), il calcio ita
liano contimui a scendere la china che porta alla rovina. 

Nella foto Natteri, l'ultimo straniero arr iruto in casa ncro-
azzurra. Suonale e ri sarà upertoì 

Oggi i l Padova 
affronta la Juve 

il pronostico e per i bianconeri - ] / in
collilo sarà IcJeirasinesso (ore 13.53) 

Oggi ali» stadio di Turino avrà, 
lungo la partita di recupero fra 
la Juventus cti il l'udova. La 
i-ompagine patavina scende a To
rino forte della vittori» conqui
stata ui danni del Bologna do
menica scorsa, e decisa a spun
tarla, ma il suo compito contro 
la « vecchia signora > biancone
ra noti appare facile, nnzl. La 
(orinazione dei biancorossi subi
rà una sola variante: Parodi ver
rà sostituito da l'ison. 

Dal canto suo la Juventus — 
dopo la secca e cocente sconfìtta 
di S. Siro — niente lascerà di 
intentato per fare una bella fi
gura dinanzi al suo pubblico. 
Per l'occasione farà 11 suo rien
tro in squadra il sud-americano 
Vairo che sembra voglioso di 
giocare e desideroso di farsi am
mirare dalla folla torinese. 

Le due squadre dovrebbero 
schierare le seguenti probabili 
formazioni: 

JUVENTUS: Viola; Corradi. 
Garzcna; Turchi, Nay Oppczzo: 
Colella, Montico, Boniperti, Vai
ro. Praest. 

PADOVA: Bolognesi: Blason. 
Zorzin: ScaRncllato. Azzini. Mo
ri; Agnnletlo. Pìson. Honistalli. 
Cliiumento. Stivanello. 

L'incontro sarà teletrasmesso 
in ripresa diretta con inizio allo 
ore 13,55. 

Cortina attende le Olimpiadi 

i* 

Gli "azzurri,, 
per la discesa 

In febbraio a Viareggio 
il torneo di basket 

VIAKEGGIO. 2fl. — Contempo. 
rancamente alla organizzazione 
del torneo Internazionali eiovu-
nilc di calcio a Viarep.eio si sta 
lavorando alla preparazione del
l'annuale torneo internazionale 
di pallacanestro maschile. Cnpna 
del Carnevale che si svolgerà 
nel febbraio prossimo. 

Al torneo di pallacanestro è 
prevista la partecipazione dello 
Sportine Vela di Viareggio e 
dello Storni di Varese nonché 
di tre squadre straniere: quella 
francese di Mulhouse, ciucila ju
goslava della Stella l'ossa di 
Belgrado (vincitrice della com
petizione dello scorso anno ed 
una del Comando americano «li 
Livorno. 

ta al goal al 34* con un per
fetto colpo di testa di Orzan 

Di contro la Lazio era par
tita subito con il catenaccio 
spostando Severini — ala — 
in linea con i mediani, e Spu
rio a terzino al posto di Anto
nazzi che a sua volta assu
meva il ruolo di terzino libe
ro. Le azioni della Lazio era
no tut te , perciò, impostate 
sul contropiede che era affi
dato alla manovra di Deotto 
Fontanot e Guenza. 

Sembrava una part i ta se
gnata per la Lazio: la vi t to
ria e ra ormai in possesso dei 
viola che seguitavano a det
tare legge nel campo, grazie 
anche alla complicità dei tec
nici laziali che insistevano nel 
catenaccio sebbene la squa
dra perdesse per 1 a 0. Ma al 
41" il colpo di .scena del pa
reggio laziale (il rigore era 
t rasformato, da Fontanot con 
un preciso tiro) con maggio
ranza numerica biancazzurra 
per l 'espulsione di Bartol i . 

Nel la r ipresa la Fiorent ina 
par te di scat to: Orzan e Biz
zarri danno il via ad un'azio
ne che termina con un salva
taggio in ext remis di Ciala-
brini dopo che De Fazio era 
andato <t liscio >> su u n t i ro di 
Bizzarri. Il lungo rilancio del 
n. 5 laziale veniva r ipreso da 
Deotto che, fatti alcuni me
tri con la palla al piede, la
sciava pa r t i r e una fucilata 
che Scaramucci nel l ' in tento 
di l iberare deviava in porta . 
Era la fine della Fiorent ina. 
La Lazio si stendeva all 'at
tacco ed in questo periodo si 
metteva in luce Deotto per la 
precisione di alcuni tiri e per 
dei passaggi molto intelligen
ti che i compagni non hanno 
inai saputo sfruttare. 

I viola cercavano ancora 
verso il 30* di rifarei .sotto 
con Mazza e Carpanesi ma i 
loro tiri venivano deviati da 
De Fazio. A l 37' Spurio do

veva intervenire sulla linea 
bianca per salvare un sicuro 
goal su tiro di Sadum. 

V. c . 

Accordo di massima 
per un incontro Italia-Austria 

VIENNA. 28. — Tra la federa
zione calcistica d'Austria e la 
federazione italiana è Etato rag
giunto un accordo di massima 
sull'effettuazione di incontri fra 
II- squadre nazionali dei dute 
Paesi. 

11 primo incontro tra le nazio
nali « A » dovrebbe svolgersi ir. 
Italia il 25 novembre 1956. Nel
la stessa data dovrebbe aver 
luogo anche la partita delie na
zionali « B > ugualmente in cit
tà italiana. 

L'incontro di ritorno fra' le 
due nazionali « A » dovrebbe di
sputarsi a Vienna il 11 marzo 
1957, quello delle due nazionali 
« B » alla vigilia in un'altra cit
tà austriaca. 

Curate affezioni catarrali, 
raffreddori, tosse, Influenza. 
con Tussikodina pastiglie. In 
vendita solo nelle farmacie 

Aut. A.C.l.S. n. 12894 

n i u t l u m i n i l i l u m i n i m i n 

ANNUNCI ECONOMICI 
i ) COMMERCIACI 12 

A.A. APl'HOFITTATB Grandiosa 
svendita mobili tutto stile Can-
tù e produzione locale. Prezzi 
sbalorditivi. Massime facilitazio
ni pagamenti Sama. Gennaro 
Miano. via Chlaia 238. Napoli. 

COMUNICATO - Causa forzato 
rilascio locali « La Casa della Pel
liccia » di Odevaine liquida tut
ta la merce esistente Via Chiala 
74. 1. p. Telef. 64446. Napoli 

INDART - Via Palermo 25. Noma. 
Guarnizioni presse oleifici - Tu
bi speciali plastica - Cinghie -
pulegge trapezoidali - uiane -
Prezzi fabbrica. U'jlB/R 

Oggi si inaugurerà a l'escara il nuovo Stadio Adriatico, 
costruito dal C.O.N.I. su terreno olferto dall'Amministra-
ziono comunnle, » quale prototipo di calcio ed atletica leg
gera. Nello Stadio Adriatico è stato realizzato un tipo di 
anfiteatro che assicura una perfetta curva di visibilità (auto 
orizzontale, quanto verticale e che permette all'arca di gara 
un completo disimpegno del singoli impianti agonistici. I 
lavori di costruzione sono durati esattamente due anni. 

UNA PERFETTA ORGANIZZA-
ZIONE AL VOSTRO SERVIZIO 
Riparazioni espresse orologi (So
gno) Via Tre Cannelle 20. Puli
zia elettrica Controllo elettroni
co. Massima earanzia. Tariffe 
minime Rimessa a nuovo qua
dranti Vastissimo assortimento 
.inturinl per orologi. 

JL COMUNICATO DH3L TRIBUNALE DEL CALCIO 

Multata la Lazio di 100 mila lire 
Multe minori a giocatori delia Roma 

Le riserve giallorosse oggi a Bologna - Fondate speranze per Galli 
Partono domani i laziali per Torino con Vivolo e Sentimenti V 

MOTONAUTICA 

Un record americano 
battuto fa Ezio Selva 

MIAMI (Florida). 28 — Il mo
tonauta milanese Ezio Selva hn 
stabilito oggi un nuovo primato 
americano per motoscafi di clas
se limitata durante ìe prove del
la « Orange Bowl Regatta ». 

Selva, al volante di uno scafo 
da 800 kg., ha tenuto la media 
di 141.767 miglia orarle ed ha 
elevato il vecchio primato stabi
lito l'anno scorso da Mario Ver
ga. di 10 miglia orarie. 

PUGILATO 

: yv-

L'«azzurra» CABLA MAKCHELLI 

CORTINA D ' A M 
PEZZO, 28. — Con
vivati dal commissa
rio tecnico per la di
scesa, Fossati-Bclinni, 
sono giunti a Cortina, 

, prorenien'i da Cervi 
nia, i discesisti e le 

j discesistc destinati a 
i comporre la rapprc-
> sentativa azzurra che 
•parteciperà alle pros-
\sime Olimpiadi. 

Sono stati convocati 
i due fratelli Burri-
ni, Ghedina, Alberti, 

ÌGlueck, Milianle. Pic-
ottino, t'ompanin, 
cchma e Pedronccl-

I LrtU 

I chic 
i Vec 

II programma dello gare 
CORTINA D'AM

PEZZO. 28. — Il Pro
gramma delle gare di 
sci, pattinaggio arti
stico e di velocità, e 
di bob alle VII Olim
piadi invernali di Cor
tina, è stato così fis
sato: 

Giovedì 26 gennaio: 
ore il, cerimonia d'a
pertura. Venerdì 27: 
ore 8: bob a due; 8,30: 
fondo 30 km.; 11; sla
lom gigante femmini
le: Sabato 28: ore 8: 
bob a due; 10: fondo 
10 km, femminile; 12: 
pattinaggio velocità ; 
500 metri. Domenica 
29: ore 9: pattinaggio 
artistico maschile; fi
gure obbligate,- 10; sla
lom gigante maschile; 
1UQ: xfittinaggio velo
cità: 5000 metri; 14J0: 
combinata. Lunedi 3u; 
ore 9: pattinaggio ar
tistico femminile: fi-

; gure obbligate; 9: fon
do 15 km, speciale e 
combinato; 11: slalom 

femminile: 14: patti
naggio r doc i t à 1500 
metri. Martedì 31: ore 
9: fondo combinata; 
9; j/attinaggio artisti
co femminile; finire 
obbligale; 10: staffetta 
femminile tre per cin
que; 10rW: pattinaggio 
velocità 10.000 metri; 
11: slalom maschile. 

Mercoledì 1 febbra
io: ore H^O: discesa 
femminile; 14J0: pat
tinaggio artistico ma
schile: figure Ubere. 
Giovedì 2: ore 8; /on
do 50 km.: 1430: pat
tinaggio artistico fem
minile; figure libere. 
Venerdì 3: ore 8: bob 
a quattro; 11: discesa 
maschile; 74,30: patti- j ^<C. 
naggio artistico; a cop- | *" 
pie. Sabato 4: ore 8: 
bob a qvettro; g: staf
fetta maschile 4x10. 
Domenica 5: ore II : 
salto speciale; 17: ce
rimonia di chiusura. 

Il calendario del tor
neo di hockey su 

ghiaccio non e slato 
ancora /issato,- comun
que nel programma di 
massima figura una 
media di quattro in
contri per ogni gior
nata dal 26 gennaio al 
4 febbraio. 

lì; delle donne, fono 
state chiamate all'ono
re della maglia azzur
ra la Minuzzo, Carla 
iMnrchcIi e Maria Gra
zia Marchetti, la F.b-
ner. la Poloni, In Schc-
nonc e fa Pellissicr. 

Tanto gli azzurri che 
le ragazze rimarranno 
a Cortina fino al pri
mo del prossimo me
se di gennaio; giorno 
in cui le ragazze par
tiranno alla volta di 
Grucndenirald e gli 
uomini per \Vanpcn, 
dove parteciperanno 
ad alcune gare in pro
gramma nelle due lo
calità. Insieme agli 
azzurri ed alle azzur
re saranno in gara an
che le rappresentative 
dell'Unione Sovietica, 
della Svizzera, della 
Francia, della Germa
nia Occidentale, della 
Polonia, della Roma
nia e del Canada. 

Il 21 gennaio a Milano 
Loi incontrerà Zulueta 

MILANO. 28. — Orlando Zu-
lurta. uno del migliori « Ire-
ceri > del mondo combatterà 
Il 21 gennaio al palazzo dello 
Sport di Sfilano contro il cam
pione europeo Duilio Loi. 

Intanto si ha da Londra che 
il procuratore j lm Wirlts ha 
dichiarato di avere scritto alla 
vnv (EuTopean Boxin; Union) 
per richiedere l'autorizzazione 
all'incontro tra Joe Lury r 
Duilio Loi. L'incontro dorrà 
essere valido per il titolo. 

là 

Fissato per il 12 febbraio 
l'incontro Dione-Marccni 

GROSSETO. 28. — Nel corso 
di una assemblea di sportix-i in
detta dalla Società Pugilistica 
Grossetana, è stato raggiunto 
l'accordo per la disputa a Gros
seto dell'incontro valido per il 
titolo europeo dei medio-leggeri 
fra Emilio Marconi, di Grosseto, 
ed il detentorc, l'algerino Idris-
sa Dione. Il cort>^ttimento è sta
to fissato per il 12 febbraio 1956 
ed avrà luogo nel locale «Fabbri». 

Eliminato il Voros Lcbogo 
dalla Coppa dei campioni 

BUDAPEST, 28. — Nell'in
contro di ritorno dei quarti di 
liliale della coppa delle squa
dre campioni d'Europa. Il \o-
roso Lobogo di Budapest e U 
Keinis hanno chiuso In parità 
(4 a t). Il primo tempo era 
terminato con 1 francesi In 
vantaggi» 1>*r 3 a 1. Il Ileims, 
avendo vinto la partita di an
data (4 a 2) si qualifica cosi 
per le scmifilnali. 

MILANO, 28 — La Lega Na
zionale delia FIGC, nel corso 
della odierna riunione, ha pre
so fra gli altri i seguenti prov
vedimenti disciplinari a carico 
di società e giocatori: 

M U L T E : di L. 100 mila alla 
Lazio, di 60 mila al Genoa e 
alla Spai, di 50 mila alla Ata-
lfinta e al Padova, di 45 mila 
alla Pro Patria, di DO mila al 
Torino. 

SQUALIFICHE per tre 
g iornate: Pastore ( L e g n a n o ) ; 
per due g iornate: Tarabbia 
( L e g n a n o ) ; per una giornata: 
Baira (Novara) , Scaccabaroz-
zi (V igevano) , Grani (Bar i ) . 

AMMONIZIONI: David (La-
nerossi) , Buthz (Torino) , Bia-
gini (Roma) . Novel l i e Morìn 
( S p a i ) . Longoni (Pro Patria) . 

MULTE (per proteste nei 
confronti del l 'arbitro): di lire 
IH mila a Granata (Napol i ) , 
di 12 mila a Cardarelli e Bia-
gini (Roma) . 8 mila a Baldini 
( C o m o ) e Mazzjni (Bar i ) , di 
G mila Ghiggia e Nyers ( Ro-

DOPO L'ESONERO DI CAMPATELI! 

Smentita da Carver 
la venuta all'Inter 

I! trainer inglese non riesce a spiegarsi « dove na
scono certe voci » - Acquistato l'argentino Massei 

COVENTRY. 28 — Jcsse Car
ver. l'allenatore inglese di calcio 
noto in Italia per avere retta la 
direzione tecnica di alcune delle 
maggiori squadre italiane, ha 
oggi smentito le notizie pubbli
cate da alcuni giornali italiani 
secondo le quali egli starebbe per 
tornare in Italia ad assumere la 
direzione tecnica deH'Intcrnazio-
nale di Milano in sostituzione di 
Peppino Meazza che. a sua voi 
ta. sostituisce l'esonerato Campa. 
telti. 

A chi lo ha avvicinato rife 
rendogli le notizie pubblicate nel 
giorni scorsi dalla stampa Italia 
na. Carver ha risposto: «Non so 
assolutamente nulla di tutto ciò, 
Quanto mi dite mi giunge asso
lutamente nuovo ». 

Quindi l'allenatore ha ricorda
to come anche alcuni mesi fa 
erano circolate delle voci a pro
posito di suoi presunti contatti 
con la S.S. Lazio per recarsi a 
Roma a sostituire gli attuali trai
ner Copernico e Ferrerò. * Non 
ro proprio — ha concluso Jesse 
Carver — come nascono certe 
voci >, 

STASERA SUL MUfi KL « «HTEVERDI » DI IA SPEZIA 

Visintin e Antonini di fronte 
per il titolo dei "leggeri» 

Favorito il romano Strina nell' incontro con Brisci 

Sul ring del teatro Monte- ina di campione d'Italia solo il 
verdi di La Spezia sarà in pa-jrisultato può dirlo con certez-
lio stasera il t itolo italiano de i l za , tuttavia a nostro a v v i l o la 

GIULIANA MINUZZO 

pesi leggeri lanciato vacante 
dall'» europeo » Dui l io Loi: se 
lo contenderanno lo spezzino 
Rruno Visentin ed il folignatc 
Franco Antonini, i due pugili , 
a giudizio della nostra federa 
rione, più illustri ne l campo 
dei « leggeri ». 

L'incontro si presenta abba
stanza interessante date le di
verse qualità dei due avversa
ri: Visintin, infatti è un pugi
le tecnico ed esperto mentre 
Antonini alla boxe poco orto
dossa sopperisce con una no
tevole aggressività. Quale dei 
due pugili avrà la meglio e 
potrà cingere stasera la coro-

vittoria non dovrebbe sfuggi
re allo spezzino sia pure al 
termine dì un combattalo con
fronto. 

Nel sottoclou della manife
stazione il classico peso medio 
romano Strina affronterà il 
tarantino Brisci. 11 pronostico 
è tutto per l'allievo di Proietti. 
Il romano infatti è più fine 
pugilatore e preciso colpitore. 

Gli altri incontri in pro
gramma vedranno alle prese 
il welter romano Giacché e lo 
spezzino Cozzani, il peso piu
ma Marcolini e il torinese No-
senro, il « leggero » Serti e il 
grossetano Giannini. 

Acquistato dall'Inter 
l'argentino Massei 

BUENOS AIRES 28 — 11 venti
duenne Alberto Massei. il pro
mettente calciatore acquistato 
dall'Inter, è partito oggi in aereo 
per l'Italia. 

Massei proviene dalla squadra 
Rosario Central, di prima divi
sione. la quale ha ricevuto 2 mi
lioni e 500.000 pesos (circa 45 mi
lioni di lire) per la cessione. 

Il giocatore argentino ha un 
contratto per due anni, con pre
mio d'ingaggio di circa 6 milioni 
di lire, e riceverà una paga men
sile corrispondente a 15.000 peso» 
(circa 250.000 lire». 

L'Unione Calcistica Argentina 
ha approvato con riluttanza il 
trasferimento di Massei giacchi 
il giocatore era stato incluso nel
la nazionale argentina che par
teciperà agli Inizi del 1956 al cam
pionato sudamericano di Monte-
video. 

Massei sarà venerdì ad Am
sterdam. da dove proseguirà lo 
stesso giorno per Milano. Qui e 
previsto il suo arrivo alle 1330 
locali, con un aereo della KLM. 

la Betojannis in testa 
nella Ceppa d'Inverno UISP 

La prima giornata di ritorno 
della Coppa d'inverno UISP per 
la categoria amatori consolida la 
posizione di testa del Bclojan-
nis con S punti, pur rimanendo 
aperta alla Stella Rossa, ora a 
quota 6 con una partita in me 
no. la possibilità di lottare per 
il primo posto. Molto atteso il 
prossimo incontro Diavoli Rossi-
Belojannis per la rivalità fra le 
due squadre e per l i risoluzione 
della lotta per la vittoria finale. 

I risultati della 1. di ritorno: 
Diavoli Rossi-Sanlorenzina 5-0; 
Belojannis-Donati Soda 1-1. Ri
posava Stella Rossa. 

La classifica: 1) Belojannis 8; 
2) Diavoli Rossi 7; 3) Stella Ros
sa 6; 4) Donati Soda 3; S> San-
lorenzina C. 

• • • 

Si ricorda che le iscrizioni al 
campionato Amatori UISP si 
chiuderanno improrogabilmente 
il 3i p.v. Per informazioni ri
volgersi alla sede dell'UISP. via 
Sicilia 148-C, teL 474.483. 

mn) , Morin ( S p a i ) e Vitali 
(Napo l i ) . Multa collettiva di 
50 mila lire ai giocatori del 
Novara e di 40 mila a quel l i 
della Lazio, con eccezione per 
Lovati, Molino, Bettini e Sel-
rr.cnson, e di 20 mila lire a 
quell i ilei Palermo, fatta ec
cezione per Luosi, Lucchesi, 
Testa e Bergamo. 

Per le gare Atalanta-Sampo-
ria e Verona-Brescia, non es
sendo pervenuti i rapporti uf
ficiali, il Consiglio ha delegato 
il comitato di presidenza per
chè decida di urgenza gli even
tuali provvedimenti . .. , 

* * * 
Per la partita contro la Ju

ventus a Torino la Lazio ri-
presenterà Sentimenti V al po
sto di Di Veroli e Vivolo al 
posto dell'infortunato Bettini. 

La squadra partirà domani 
alle ore 15,17 con il rapido do
po a v e r sostenuto un leggero 
a l lenamento atletico nella mat
tinata. 

La formazione anti-Juve do
vrebbe essere la seguente : Lo
v a t i ; Molino, Sent imenti V (Di 
V e r o l i ) ; Fuin, Giovannini , Vil
l a ; Olivieri, Burini. Vivolo, 
Selmosson, Muccinell i . 

• • • 
Un leggero al lenamento atle

tico e palleggi hanno sostenu
to ; giallorossi. Assenti Borto-
letto. Galli che termina il pe
rìodo di riposo e che ripren
derà la preparazione oggi, 
Prenna, dolorante ad un piede 
e Ghiggia a riposo per misura 
precauzionale. 

Anche stamane verrà effet 
tuato lavoro leggero durante 
il quale verranno saggiate le 
condizioni di Galli che si spe 
ra possa scendere in campo 
sabato contro l'Atalanta. Poi 
titolari saranno portati in « ri
tiro » a Frascati. 

Con il treno del le 15.25 han. 
no invece lasciato Roma ieri 
le r iserve dirette a Bologna 
dove incontreranno oggi i ca 
detti rossoblu. La comitiva 
era composta dai seguenti gio 
cator i : Albani, D e Toni, Mo-
rabito. Betel lo . Pontrell i , An-
fnnelli . Baccarini, M a n o s i 
Ferrante, Ciolella. Boiardi. 
Leonardi, Gasparini e Sparta-
ri. Eseluso Albani , tutti gli al
tri giallorossi sono giovanissi
mi pertanto non è escluso un 
e cappotto * da parte dei fel
sinei a meno che la gioventù 
e la \-olontà dei rincalzi gial
lorossi non operi il miracolo 

confronto nove cavalli di clas
se sulla severa distanza di 2400 
metri. 

Il pronostico è per i cavalli 
del primo nastro: né Rossella 
né Bordo infatti troveranno age
vole rendere 20 metri sulla dif
ficile pista romana a Danubio BJu. 
Turno. Zignago. Scilla Hall. Bei-
lagio e Boccadoro. La distanza 
severa ci induce ad indicare in 
Danubio Blu il favorito della 
prova. Bcliagio ha grandi chan-
ces ma a Roma non ha ancora 
mostrato di aver raggiunto la 
sua forma di un tempo cosi 
come Boccadoro. Più pericoloso 
per Danubio Blu dovrebbe es
sere Turno mentre la distanza 
potrebbe essere eccessiva per 

Zignano. Scilla Hall e Provenza. 
Bordo e Rossella potrebbero pro
fittare di una lotta prematura al 
primo nastro per imporsi alla 
fine. Indicheremo Danubio Blu 
Turno. Rossella lasciando a Bor
do e Scilla Hall il compito di 
invertire il pronostico. 

La riunione avrà inizio alle 
14.30. Ecco le nostre selezioni: 

frlrna corsa: Ravenna Nibbio, 
Qiiamatira. Seconda corsa: Que
bec. Aladlno. .lato. Terza corsa: 
Bonomia, Fadla. Dandy Volo. 
Quarta corsa: Adigetto. Kedora. 
Imperatore. Quinta corsa; Danu
bio Blu, Turno. Rossella. Sesta 
corsa: Sagunto, Vaporino. Lìston 
Settima corsa: Zipolo. Pondi, 
Befania. Ottava corsa: Gotto, 
arrotv. Don Rodrigo. 

lì OCCASIONI U .2 

MACCHINE maglieria e cucire 
senza anticipo - senza interessi. 
Occasioni 10 x 100 - 12 x 100. 
Roma. Via Milano 31. 

.MESE FUOPAUANDA Urologi. 
Bracciali. Anelli effettua sconti 
jDeclali Oroloeerta « Oreficeria 
rurrtzianl. Piazzale Cotosseo ft 
visltntecllli 

OROLOGI Svizzeri duemllallre 
ciascuno - Anelli • Bracciali • 
Celiane oro dlclottokaratl sel-
centocinquantaliregrammo Fedi 
- Catenine selcentollreerammo. 
« Schlavone » Montebello BB 

UFTI - Bilance - Verehtlle -
O.nne - Lenze a orezzi ridottls-
s'ml DENTICE Piazza Aueusto 
!'D| eratore 18. B413 R 
• • I I I I I I I I I I I I M I I I I I I I I I I I I I I M I I I I I I I 

ANNUNCI SANITARI 

3SESQDILIN0 
VGflGfGG prematrimoniali 
DISFUNZIONI S E S 8 U « L » 

di ogni origine 
LABORATORIO. 
ANALISI M1CKOS.S A N O U « 
Direte Dr. F. Calandri Specialista 
Via Carlo Alberto, 43 (Stazione) 

Aut. Prez. 17-7-52 n 21712 

DISFUNZIONI 
sessuali di ogni origine 
Deliclenze costituzionali 

Visite e cure prematrimoniali 
Orario 8-13. 15-20; festivo 9-12 

Docente Un St. Med. Roma 
Piazza Indipendenza 5 (Stazione) 

Aut. Pret. 5-11-52 n 23195 

OGGI A VILLA GLORI 

Pronostico per Danubio Blu 
nel « Premio AHevòmefiti » 

L'odierna riunione di corre al 
trotto all'ippodromo di Villa 
Glori si impernia sul Premio 
Allevamenti dotato di 750 mila 
lire di premi che metterà a 

D o l i Pietro MONACO 
Studio Medico per la cura 

dallo solo disfunzioni «attuai! 
curo pra-posbnatriiMn.'ali 

Vìa Salaria 72 Int. 4-Roma 
(presso Piazza Fiume). Orarlo B-13; 
15-20 - Festivi 3-12 - TeleL MJ.96». 

«Aut. Pref, 2S735 del 23-2-S5) 

LOTTERIA 
M A G N A N O 

PRIMO PREMIO 

100 MILIONI 

CORTINA. U — Il 19 gea-
I U M prossimo, allo stadio del 
ChUcclo «1 Cortina, si svolire-
rà m incontro di hockey fra 
l'Italia e l'LBSs. 

LA GALLERIA DEL MOBILE 

MARAROTI VÌA GELA 15-17 
(PO NT E LUNGO) 
telefono 786-571 

IN OCCASIONE DELLE FESTE NATALIZIE 
L I Q U I D A A PREZZI IMBATTIBILI LN 
VASTO ASSORTIMENTO DI SALE DA PRANZO 

TINELLI, CAMERE DA LETTO, ECC. 

À rate anche senza anticipo 

3*s 3%.' .V.Vl-A' • ''•DiftlLV.: .'..**i*?:.l£& 
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DIREZIONE E AMMINISTRAZIONE - ROMA 
Via IV Novembre 149 — Tel. «89.121 . 63.521 
PUBBLICITÀ' min. colonna - Commerciale: 
Cinema L. 150 - Domenicale L. 200 • Echi 
spettacoli L 150 - Cronaca L. 160 - Necrologia 
L. 130 • Finanziarla Banche V, 200 - Lesali 
L. ZOO • Rivolersi (SPI) Via del Parlamento 9 

ULTIM l'Unità OTIZIE 
PREZZI D'ABBONAMENTO 
UNITA* 
(con edizione del lunedi) 
RINASCITA 
VIF NUOVE 

Annuo 
6.250 
7.250 
1.400 
1.800 

Sem. 
3.259 
3.730 

700 
1.000 

Trlm. 
1.700 
1.950 

500 

Conto corrente potiate 1/29795 

IX TEMA DI K I M \ € l V AGLI ESPERIMENTI ATOMICI 

La stampa italiana ammette che Washington 
ha accolto con sospette le proposte del Papa 

Sintomatico titolo del "Messaggero» - II "Popolo,, evita di prendere posizione - Il "Quotidiano» sostiene 
che l'Occidente deve spingersi fino al limite estremo della guerra - Un articolo del "New York Times» 

e A Washington si teme 
che il messaggio del Papa 
serva al sovietici come stru~ 
mento di propaganda » — c o 
sì il Messaggero intitola, su 
c inque colonne, una corri
spondenza da Washington 
dedicata all'analisi delle rea
zioni ufficiali americane alle 
proposte del Papa relative 
alla rinuncia agli esperi
menti atomici, all'uso di ta
li armi e alla necessità di 
un accordo sul controllo ge
nerale degli armamenti. Cer
to, conferma più insospetta
bile della osti l i tà americana 
a procedere, sia pure a pie-
eolissimi passi , sul la strada 
del disarmo, non si poteva 
auerc. Coninone dunque re
gistrarla nel modo dovuto, 
non fosse altro che per p o 
terla rimettere sotto gli oc
chi dei redattori del M e s 
saggero appena essi scrive
ranno di nuovo che è l 'Unto
ne Sovietica ad opporsi ad 
un uccordo sul disarmo. 

ti del resto, non è solo il 
Messaggero a farsi portavoce 
delle preoccupazioni s u s c i t a 
te dal messagg io papale tra 
i dirigenti della po l i t ica a m e 
ricana. Tutt i t corrisponden
ti da Washington concorda
vano ieri nell'interpretare le 
proposte di Pio XII come 
qualcosa che si discosta no
tevolmente dalle linea fin 
qui seguita in materia di di
sarmo atomico dal governo 
americano. Il che corrispon
de alla realtà. Proposte nel 
senso di quel le formulate dal 
Papa sono state ripetutamen
te presentate dai rappresen-
tanti dell'Unione Sovietica 
sia nel corso di conferenze 
internazional i , sia durante le 
riunioni della sottocommis
sione per i l d i sarmo, sia at
traverso gli organi ufficiali 
del Partilo comunis ta e d e l 
governo dell'Unione Sovieti
ca. Esse sono state fatte pro
prie dalla Repubblica popo
lare cinese, dai paesi a de
mocrazia popolare e da gran
di paesi asiatici come l'India 
e lo stesso Giappone. L'opi
nione pubbl ica del mondo 
intero, inoltre, le ha caloro
samente appoggiate in modo 
esplicito attraverso le firme 
che centinaia di milioni di 
nomini e di donne hanno ap
posto in calce ad appel l i che 
chiedevano, appunto, la ri
nuncia alle armi atomiche e 
la loro messa al bando. E* 
e l i d e n t e che quando i cor
rispondenti da Washington 
scrivono che le proposte del 
Papa « potrebbero fare il 
giuoco dei comunisti » è a 
questo fatto che p e n s a n o : al 
fatto, cioè, che fino a questo 
momento la lotta per i l d i 
sarmo è stata diretta dai 
comunisti i quali h a n n o sa
puto mobilitare centinaia di 
•milioni di uomini i n tutto il 
mondo. 

I d ir igenti degl i Stati Uni
ti non soltanto non hanno 
saputo raccogliere la voce di 
questo enorme movimento di 
popoli e di Stati ma si sono 
tenacemente opposti a ogni 
misura che significasse apri
re in qualche modo la stra
da al disarmo atomico. Na
turale, dunque, che proposte 
come que l l e formulate da 
Pio XII, pur nei loro limiti 
v e n g a n o accol te con sospetto 
e diffidenza negli ambienti 
dir igent i d e g l i S tat i Unit i . 
F in qui nulla di strano. Stu
pisce. i nuecc . i l fatto che la 
diffidenza dei dirigenti ame
ricani venga fatta propria 
a n c h e dai giornali italiani e 
persino dall'organo ufficiale 
della Democrazia cristiana. 
In un corsivo di prima pagi
na. infatti, il Popolo , in pole
mica con noi, non fa che ri
produrre gli s logans adope
rati da Foster Dulles nel cor
so della recente conferenza 
di Ginevra, e si guarda bene 
dal prendere una quals ias i 
posir ione sul la sostanza della 
proposta di Pio X I I . Come 
spiegare questo singolare 
modo di comportarsi da par
te del giornale della Demo
crazia crist iana? Forse con il 
fatto che a Piazza del Gesù 
si y-rssti ormai magg iore 
orecchio alfe posizioni di ol
tre .Atlantico r ispetto a q u e l 
le di oltre Tevere? Pio XII, 
come è ben noto, ha avanza
to, in termini che ricordano 
assai da r i c ino il documento 
diplomatico, piuttosto che la 
esortazione generica, delle 
proposte le quali, pur non 
contemplando un rero e p r o 
prio disarmo atomico, po
trebbero tuttavia costituire 
una base di trattativa. E' 
d'accordo il Popolo con que
s te proposte? Questa è la so
stanza del problema. E ad 
essa il Popo lo sfugge. 

Addirittura sbalorditivo è 
poi l'atteggiamento dell'Ann 
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praticamente, che bisogna 
continuare ad armarsi fino ai 
denti, fino ad essere pronti 
a fare la guerra. Come tutto 
ciò possa conciliarsi con ti 
messaggio dì Pio XII è un 
mistero che solo i redattori 
del Quot id iano possono spie
gare. 

Da tutto questo emerge un 
elemento abbastanza signifi
cativo. Ed è che le posiz ioni 
dei dirigenti del cosiddetto 

mondo occidentale, e dei loro 
propagandisti, diventano di 
giorno in giorno s empre più 
insostenibi l i . F ino a quando 
erano i dirigenti soviet ic i a 
proporre accordi atti ad apri
re la strada al disarmo atomi
co, infatti, si faceva ricorso 
alla pregiudiz ia le ant icomuni
sta. Òggi , quando lo stesso ca
po del mondo cattolico assume 
posizioni che si avvicinano a 
quelle sovietiche, lo sgomen

to più profondo si impadro
nisce dei propagandisti del
l'anticomunismo e d e l l a 
guerra fredda. Essi non san
no più che pesci pigliare, o s 
sia su quale nuora trincea 
attestarsi. Corcandola, fini
scono con l'assumere la po
sizione più goffa: quella di 
ritenere che tutto, ormai, 
persino i messaggi del Papa, 
faccia il giuoco della propa
ganda comunista. 

LA VISITA DEL PRESIDENTE JUGOSLAVO IN EGITTO 

Tito e Nasser concordi 
per la coesistenza pacifica 

/ partiti del Libano si pronunciano unanimi contro il patto di Bagdad 

I L CAIRO, 28. — U pres i 
dente jugos lavo . Tito, g iunto 
oggi al Cairo per una vis ita 
di dieci giorni in Egitto, e 
il pr imo ministro egiziano, 
Nasser. h a n n o espresso oggi , 
durante u n pranzo di gala a 
Palazzo Abdin- il desiderio 
di cooperare a t t ivamente s u l -

poli arabi su b a s i anti-impe-
r ia l i s te s e m b r a fra t tanto de
st inata a reg i s t rare u l ter ior i 
sv i luppi . Il Comi ta to esecu
t ivo de l la conferenza de i 
rappresentant i de i vari par
titi polit ici e organizzazioni 
l ibanes i , r iun i to a Beirut , ha 
adot ta to infatt i a l l 'unanimi 

IL CAIRO — Il presidente Tito e i l primo ministro Nasser 
all'arrivo del primo nella capitale egiziana 

Dal canto -suo 
no' dcìi'Azione Cattol ico. cheif('r!:nr'10 che " n P°P° l 0 , J U S° 

la base d e i principi de l la 
coes is tenza. 

N a s s e r ha dichiarato che 
l'amicizia i u g o - eg iz iana è 
rafforzala dal c o m u n e a t t eg 
g iamento i n pol i t ica estera 
sul t ema del l 'assoluta indi 
pendenza di tutti g l i Stat i . 

« N o i — ha det to Nasser 
— abb iamo dichiarato al 
mondo che una pace sincera 
2 durevo l e può essere o t t e 
nuta so l tanto q u a n d o ad ogni 
pae^e. grande o piccolo che 
sia, venga r iconosciuto il d i 
ritto di condurre la propria 
vita, di formulare la propria 
politica e d i sceg l iere in a s 
soluta l ibertà i propri a t teg
giamenti . La nostra d e t e r m i 
nazione di m a n t e n e r e fede a 
questo principio non deriva 
Ja una angus ta interpreta
zione deg l i interessi .nazio
nali . ma è 'ondata sul g e 
nuino des ider io di contribuire 
alla comprens ione i n t e m a 
zionale «*. 

Il pr imo minis tro eg iz iano 
ha proposto i- rafforzamento 
dei rapporti commerc ia l i fra 
i d u e paesi e Io scambio di 
missioni e c o n o m i c h e , af fer
mando c h e « e s i s tono vaste 
possibil i tà, tuttora inesp lo 
rate. c h e possono risolversi 
.n beneficio c o m u n e jugos la 
vo ed eg iz iano ». 

T i to ha af-

pubblica u n editoriale in cui 
si sostiene che l 'unico mez 
zo atto a preservare la pace 

s lavo s egue con grande a m 
mirazione e l i sforzi de l l 'Egi t 
to per realizzare il suo p r o 

serebbe quello di sp ingers i g r a m m a di indipendenza na 
f ino ni l imi te estremo della 
guerra. « Se l'Occidente pun
ta i piedi e dà l 'effettiva f la 
sottolineatura è del Q u o t i d i a 
no) impress ione di essere de
terminato a fare la guerra, 
quella vera, a r i s o aperto . 
per difendere una determi
nata posiz ione, a l lora . - ». A l 
tro c h e rinuncia agl i e s p e r i 
ment i atomici? L'organo d e l 
l 'Azione Cattolica sostiene, 

zionak» e di r i forme socia
li » e che « quest i ideali c o 
st i tuiscono un sol ido f e n d a -
damento per -a comprens ione 
e la cooperaz ione in tutti i 
campi fra i due popoli ». 

Ti to , al q u a l e si è unita la 
mogl ie J o v a n k a Broz, g iunta 
in aereo da l la Jugos lav ia , ha 
avuto oeg i il pr imo col loquio 
cor» Nasser . 

L a c o o p e r a z i o n e tra i po

ta u n a r i so luz ione c h e con
d a n n a il pat to d i B a g d a d e 
g l i altri b locchi imper ia l i s t i , 
e si pronunc ia a favore di 
u n accordo mi l i tare b i l a t e 
ra le tra il L ibano e la S ir ia , 
sul m o d e l l o di q u e l l o c h e 
e s i s t e tra Eg i t to e S ir ia e 
tra E g i t t o e A r a b i a S a u d i t a . 

La conferenza — a f f e r m a 
la r i so luz ione — c o n d a n n a 
r i s o l u t a m e n t e la accettazio
n e ; da par te de l g o v e r n o li
b a n e s e . dei prest i t i asservi-
tori c h e rappresentano un 
g r a v e per ico lo p e r la sovra
nità e l ' indipendenza de l 
paese . I n conc lus ione , l'ese
c u t i v o h a inv ia to un messag

g io di sa luto al popo lo gior
d a n o che ha fa t to naufragare 
i t entat iv i intes i a coinvol
gere la Giordania nel patto 
di B a g d a d . 

Aiuti dairU.R.S.S. 
agii alluvionati libanesi 

BEIRUT, 28 — L'inviato del
l'URSS. Beliaiev, si è recato 
dal primo ministro del Libano. 
Rachad Kerame e. a nome del 
governo e del popolo dell'Unio
ne Sovietica, ha espresso al go
verno ed al popolo libanese 
profonda simpatia- in occasione 
della recente inondazione che 
ha colpito la città di Tripoli. 
Beliaiev ha dichiarato al primo 
ministro che il Comitato esecu
tivo dell'Alleanza della Croce 
Rossa e della Mezzaluna Rossa 
dell'URSS ha deciso di donare 
50.000 rubli al fondo di assisten
za della Croce Rossa libanese. 

Pio XII pregetta 
un'iniziativa diplcmatica ? 
NEW YORK, 2K. — Unii 

corrispondenza d. Paul Hof
mann al New VoiL Times , 
pubblicata starnano, attr ibui
sca a Pio XII l ' intenzione di 
farsi mediatore fr.i Oriente 
e Occidente per un accordo 
sulla l imitazione dogli e s p e 
rimenti nucleari . 

Secondo Hofmann » l'op-
poi '.unità por rinmat-.va pon
tificia sarebbe otU-rt.i dal le 
tradizionali udienze d: capo
danno per il corpo d ip loma
tico accreditato presso la 
Santa S e d e » . I diplomatici 
dei paesi atlantici . dell'India 
e di altri paesi , presau i q u a 
li Pio XII avrebbe intrapreso 
« pnssj esplorat iv i -\ e l e rea
zioni nei paesi orientali , 
avrebbero incoraggiato il 
Pontef ice nei suoi proge-tr. 

Il corrispondenti ' afferma 
poi che al messaggio natal i 
zio s e g u i r e b b e l'invio di note 
diplomatiche, tra l'altro agi: 
Stati Uniti e a l l 'URSS, che 
non avendo relazioni d.;p!o 
mat iche con il Vaticano, non 
hanno potuto essere consti! 
tate d ire t tamente . 

Primi colloqui in Malesia 
per la fine della guerriglia 

Cin Peri, capo del P.C. malese, guida la delegazione dell' Esercito popolare 

K U A L A L A M P U R ( M a l e 
s ia) . 2B. — 1 plenipotenziari 
dell 'Esercito popolare di l i 
berazione malese , che da se t 
te anni e mezzo si batte c o n 
tro lo strapotenti forze de l lo 
imperia l i smo bri tannico , sono 
usciti oggi dagli inaccessibi l i 
fortilizi de l la g iungla e si so 
no incontrati con i de legat i 
del governo del la Federaz io -
ne malese e eli quel lo di S i n -
gdixn'e, per trattare la pace . 

L'incontro. preannunci a lo 
da diversi giorni dopo la po
s i t iva conc lus ione (lei co l lo 
qui prel iminari , ha avuto lun
gi» a Bal ing. un vi l laggio s i 
tuato circa 300 chi lometri a 
nord di Koala Lampur, c a p i 
tale della Federaz ione m a l e 
se. La •< Pan Mun Gion del la 
Malesia », corno es>a v i ene 
definita dai coi rispondenti 
stranieri , è il piccolo edificio 
della scuola britannica del 
vi l laggio, guardata da c o r d o 
ni di polizia. 

I delegati del la guerrigl ia 
hanno fatto la loro appari 
z ione nel la tarda matt inata , a 
bordo «li un'automobi le s cor 
tata da due carri armati di 

fabbr ica / ione t inti un ica , to l 
ti al n e m i c o durante la lotta 
di quest i giorni. La d e l e g a 
zione era guidata dal segre
tario del Partiti» comunis ta 
malese , il t i e n t a t r e e n n e Cin 
Pen. che già d iresse la guer
riglia contro i g iappones i , du
rante l 'oceupa/aone. conqui 
standosi onorif icenze al va lo 
re bri tannico. 

Dopo a v e r .'m'/ia!o il t e n 
tat ivo di r iconquista mi l i tare 
della Males ia , gli imperia l i 
sti inglesi a v e v a n o posto sul 
capo di Cin Per» una tagl ia 
di 100 mila dol lari . In s e t t e 
anni, le .speranze di p iegare 
con le armi il popo lo m a l e s e 
si sono dec i samente affievo
lito e oggi gli ingles i sono 
costretti ad accettare , a d e n 
ti strett i , l 'avvio di t ra t ta t i 
ve tra il governo di Kualn 
Lampur e il l eader de l P .C. 

I de legat i del g o v e r n o di 
Kualu L a m p u r e di q u e l l o 
di S i n g a p o r e sono i primi m i 
nistri dot d u e govern i , pr in 
c ipe Tetiku Abdul R a h m a n , 
e D a v i d Marshal l , n o n c h é 11 
baronetto K e n g Lock T a n , 
pres idente de l la A s s o c i a z i o n e 

Preposte a Kubitschek 
per gli scambi con l'URSS 
MONTEV1DEO, 28. — Il 

giornale brasi l iano Ult ima 
Hora r i ferisce che il pres i 
dente del l 'Associazione c o m 
merciale brasil iana, Jul i s 
Poetscher, agendo a nome 
del l 'Associazione, ha inviato 
al governo Ramos e al n e o -
elfctto pres idente Kubitschek 
una ser ie d i proposte per la 
espans ione de l commercio con 
tutti i paesi . 

L'associazione propone di 
inviare in Europa una m i s 
s ione pac i f i ca a bordo di una 
n a v e brasi l iana attrezzata 
c o m e fiera commerc ia le del 
Brasi le . La mis s ione potrebbe 
vis i tare i paes i europei , i n 
clusa ' l 'Unione Soviet ica , la 
Repubblica Democrat ica T e 
desca. la Bulgar ia e l a R o 
mania. Essa potrebbe e s sere 
accompagnata da artisti b r a 
sil iani. Quest^iniziativa degl i 
ambient i commerc ia l i ha s u 
scitato g r a n d e in teresse in 
tutta l 'opinione pubbl ica . 

FIRMATO MARTEDÌ' A MOSCA 

Accordo commerciale 
Ira Fll.R.S.S. e la Cina 

dei cinesi di Males ia , uno dei 
tre grandi partit i e h e h a n n o 
conquis tato Pestato scorsa la 
sch iacc iante magg ioranza de l 
« c o n s i g l i o l eg i s la t ivo i» (par 
lamenti») del la F e d e r a z i o n e 
malese . 

Tra le d u e parti si sono 
a v u t e oggi due r iunioni: la 
prima di d u e ore e tre q u a r 
ti al mat t ino , la s econda di 
un'ora e mezza , ne l p o m e r i g 
gio. L'atmosfera v i e n e defi
ni t iva «< buona ». Una n u o v a 

MOSCA. 28. — Un p r o t o 
col lo c o m m e r c i a l e s o v i e t i c o -
c inese per il 1950. c h e c o n 
templa un ul ter iore a u m e n t o 
del commerc io fra i due p a e 
si. è stato firmato ieri a M o 
sca. a conc lus ione de l le t rat 
tat ive svol te in uno spirito 
di amichevo le reciproca c o m 
prensione fra il ministero del 
Commerc io Estero de l l 'URSS 
e la de legaz ione commerc ia 
le del la Repubbl ica popo la 
re di Cina. 

Ne l 1956 l 'Unirne S o v i e t i 
ca fornirà a l la Cina m a c c h i 
ne utensi l i per il tagl io dei 
meta l l i , ca lda ie a vapore, m o 
tori Diesel , decautul lca. per
foratrici , t r i v e l l a t a c i , m a c c h i 
nari per le costruzioni s t r a 
dali . scavatrici , pompe, c o m 
pressori, autove ico l i , m a c c h i 
nari agricoli e d altre attrez
zature ass ieme a prodotti p e 
troliferi, metal l i ferrosi, c a 
vi ed altri articol i o c c o r r e n 
ti a l l 'economia naz ionale d e l 
la Cina. 

La Repubbl ica popolare di 

Cina esporterà n e l l ' U R S S 
tungsteno , mo l ibdeno , m e r c u 
rio. ant imonio , lana, s e ta 
grezza ju ta ramìé, tessuti d i 
seta e di lana, s emi di so ia , 
arachidi , r i to , carne , tè , a g r u 
mi , o l io di tung. tabacco , cuoi . 
se to le , prodotti art igiani ed 
a l t r e merc i . 

D u r a n t e le trat tat ive , un 
accordo è s ta to pure r a g g i u n 
to per Pintensif icazione d e l 
transito d e l l e imenei a t t ra 
verso i territori de i d u e p a e 
si e sono s ta te d iscusse l e 
quest ioni re la t ive al traspor
to del le merc i di s c a m b i o tra 
i due paesi , in c o n s i d e r a z i o 
ne de l la pross ima apertura 
de l traffico ferrov iar io i r a la 
U R S S e- la Cina at traverso 
la Repubbl ica popolare m o n 
gola . 

Da parte soviet ica il p r o 
tocol lo è s ta to firmato da l 
ministro del C o m m e r c i o fi-
stero LG. K a b a n o v , e da par
te c inese Hai capo de l la d e 
legaz ione c o m m e r c i a l e Li Ce 
Ien . pr imo v i c e - m i n i s t r o de l 
C o m m e r c i o Estero . 

Sei banditi mascherati fermano una corriera 
e rapinano circa un milione ai 78 passeggeri 

Il colossale colpo è avvenuto sulla s t rada Agrigento-Palermo — Tut t i i fuori
legge erano inolio giovani: uno di essi dimostrava poco più di sedici anni 

DALLA NOSTRA REDAZIONE 

PALERMO. 28. — Un gra
vissimo episodio di banditismo 
è avvenuto stamane poco dopo 
l'alba fra Aragona e Favara, 
dove 6 fuorilegge hanno sbar
rato lo stradale Agrigento-Pa-
termo bloccando un'autocorrie
ra e rapinando i 78 viaggiatori 
che si trovavano a bordo 

L'autocorriera, targata Ag. 
6258, che per conto della ditta 
Cuffaro effettua il servizio fra 
la città dei templi e Palermo, 
aveva lasciato Agrigento alle 
5. Percorsi circa 20 chilome
tri. proprio nella località d^tta 
- Bivio di S. Benedetto - . l'au
tista rra costretto ari arrestar
si dinanzi ad un mucchio di 
sassi che ostruiva la strada: 
prima che i passeggeri potes
sero rendersi conto di quanto 
accadeva. 6 banditi, mascherati 
ed armati, chi di mitra e chi 
di pistola, sbucavano dalla fit
ta vegetazione che cn?tcg?ia in 
quel punto la strada. Tutti i 
78 viaggiatori erano costretti a 
scendere a terra, mentre i fuo
rilegge perquisivano ì brigagli 
e le valigie, poi lp dònne — 35 

in tutto — venivano invitate 
a riprendere i loro posti. Uno 
dei fuorilegge ha cercato di 
consolare una bambina che 
piangeva offrendole una cara
mella 

Gli uomini sono stati tratte
nuti sulla strada, perquisiti 
uno ad uno ed alleggeriti dei 
portafogli e di ogni altro og
getto: orologi, anelli, penne sti
lografiche ccc 135.000 lire in 
contanti che si trovavano nel-
l-i borsa del bigliettaio sono 
passate nelle ta«-che dei han-
diti. Mentre si svolgeva la ra
pina è sopraggiunta una 600 
con a bordo .1 passeggeri. Al 
l'alt dei fuorilegge l'autista ha 
fatto finta di obbedire ma poi. 
improvvisamente, ha premuto 
l'acceleratore riuscendo ad ol
trepassare lo sbarramento Due 
colpi di pistola sparati da uno 
dei banditi non hanno però rag
giunto la vettura. 

Meno fortuna hanno avuto i 
pa??e??eri di un camion so
praggiunto poco dopo: l'autista 
ed i tre contadini che vi si tro
vavano a bordo hanno subito 
la scossa sorte dei pas?esgcrt 
della corriera Consumata la 

rapina che. a quante pare, ha 
fruttato circa d u e milioni di 
lire, fra denaro liquido ed og
getti. I sei banditi si sono d i 
leguati. L'autocorriera ha rag
giunto Palermo con due ore di 
ritardo. 

Stando a l l e dichiarazioni re
se dai rapinati, i banditi erano 
tutti giovani, ' uno sembrava 
addirittura appena sedicenne. 
Vestivano cappotti ed imper
meabili e portavano sul viso 
sciarpe e fazzoletti neri. La ra
pina. protrattasi per circa 
un'ora, è stata denunciata ai 
carabinieri di Comtslni, il pri
mo centro abitato toccato dalla 
corriera 

UHimj risultati 
celle elezioni indonesiane 
G I A K A R T A . 28. — L a 

l a m p a ha pubbl icato gli u l 
t imi risultati d e l l e e lez ioni 
a l l 'Assemblea cos t i tuente i n 
dones iana. Il Par t i to n a z i o 
na le ha ricevuto circa o t t o 
mil ioni di vot i , q u e l l o de l 
Nahdatu l U lama circa sei m i -

I lavori della Commissione parlamentare 
(Continuazione rimila 1 

Bitoss i . Turchi e Mancinel l t 
l ' ar t 23 è stato per tanto com
p l e t a m e n t e modi f i cato ne l s e 
g u e n t e tes to: m 1 t ras fer imen
ti de l l ' impiegato da una sode 
all 'altra possono essere di 
spost i per mot ivate e s i g e n z e 
di serv iz io e per d o m a n d a . 
Qu a n d o la permanenza d e l 
l ' impiegato in una sede nuo
ce al prest ig io dell 'uff icio il 
t ras fer imento d e v e e s sere 
preceduto dal parere favore
v o l e de l cons ig l io d 'ammini 
s trazione . Ne l d isporre de l 
t ras fer imento , l 'amminis tra
z ione d e v e t enere c o n t o o l tre 
c h e d e l i e e s igenze d i serv ìz io , 
de l l e condiz ioni di famigl ia , 
di e v e n t u a l i necess i tà di s t u 
d i o del d ipendente e dei pro
pri f igl i , n o n c h é d e l serv iz io 
prestato in sedi d isagiate . Il 
cons ig l io d 'amminis traz ione è 
competente a dec idere su 
eventua l i ricorsi . T a l e dec i 
s ione, pena la decadenza de l 
provved imento , d e v e a v e r e 
luogo entro u n m e s e . L'am
minis traz ione darà per iodica-

pactn») m e n t e not iz ie de l l e sedi va
canti su l proprio bol lett ino 
uff iciale ». 

Dell'art . 24 è stata invece 
accantonata tutta la parte 
economica d o p o che i parla
mentar» del ia C G I L sj erano 
a lungo battuti perchè venis 
sero affermati i diritti eco
nomic i fondamental i de l l e ca
tegorie . e c ioè il diritto al 
m i n i m o vi ta le , alla casa e al
l 'assistenza. Questa parte sa 
rà discussa più opportuna
mente quando verrà trattata 
la ques t ione particolare del 
trat tamento economico; la r i 
m a n e n t e è stata approvata 
ne l testo governat ivo con la 
precisazione che il l avoro ef
fettuato o l tre le se t te ore da 
personale con att ività d i scon
tinua d e v e essere considerato 
straordinario. 

Nel la seduta notturna s o 
no stati approvati gli articoli 
dal 25 a! 31 con numeros i 
emendament i che affermano 
il d ir i t to al r iposo d o m e n i 
cale , al congedo ordinario a n 
nuale di u n m e s e , c h e potrà 

essere fruito a n c h e n e l pri
mo semestre de l l 'anno s u c 
cessivo, al c o n g e d o s t raord i 
nario anche p e r matr imonio , 
per esami o per malatt ia ( in 
quest 'ult imo caso fino a sei 
mes i , prorogabili d i altri 90 
g iorni ) , a! congedo s traordi 
nario per gravidanza e p u e r -
oerio con normale t ra t tamen
to economico n o n computa
bile ai fini del congedo . E' 
-tata infine abol i ta la c l a u 
sola secondo la qua le il trat 
tamento e c o n o m i c o durante i 
vari tip: di c o n g e d o straordi
nario sarebbe s ta to ridotto di 
un quinto . 

I sottosegretari Mott e Z e -
Iioli sono di tan to in tanto 
'ntervemiti p e r contrasta
re l 'approvazione di alcuni 
emendament i . 

Gl i onorevol i Cappugi e 
Almirante , al la fine del la 
riunione, che verrà ripresa 
s famane al le 9,30. hanno e -
spresso al min i s tro Gone l la 
la necess i tà di ch iedere al 
governo la * proroga » de l la 
legge de lega . S u ta le r i ch ie 

sta, il c o m p a g n o Bi toss i ci ha 
confermato in n o t t a t a c h e la 
pos iz ione de l la C.G.I.L. r i 
mane quel la di cont inuare a 
battersi in C o m m i s s i o n e fino 
a l l 'u l t imo g iorno ut i le per 
modificare la l e g g e a v a n 
taggio de l le ca tegor ie inte
ressate: nel c a s o non fosse 
possìbi le u l t imare la fatica 
en tro il 10 dì g e n n a i o , è o p i 
n ione de l le s in i s t re che s p e t 
ti al Par lamento ogni u l t e 
riore dec i s ione in materia di 
l egge delega p e r i pubbl ic i 
dipendenti . 

Nehru a Bonn 
nel mese di g iugno 
NUOVA DELHI. 28. — Si ap

prende a fonte attendibile che 
Il primo ministro indiano Nehru 
M recherà In visita nella Germa
nia occidentale aj ritorno da 
Londra, nel giugno prossimo. A 
Londre, egli parteciperà alla con
ferenza del primi ministri dei 
Commonwealth. I-a noti/ la non 
ha ricevuto conferma a Bonn. 

lioni, il Part i to c o m u n i s t a 
c i n q u e . mi l ioni e m e z z o e >il 
Part i to M a s j u m i q u a t t r o m i 
l ioni e m e z z o . 

Drcfiidra-zione comune 
tra Mongolia e R.D.T. 

ULAN BATOR, 28 — Una di 
chiarazione comune del gover
no della Repubblica popolare 
mongola e della delegazione go
vernativa della Repubblica de 
rr.ocratica tedesca, attualmente 
in visita amichevole, è stata fir
mata a Ulan Bator. 

Alla cerimonia erano presenti 
per la R. P. Mongola i* primo 
ministro TsedcnbaL il presiden
te del presidium del grande Hu-
rul nazionale, Sambu. il presi
dente del grande Hurul nazio
nale. Dugursurun, e altre per
sonalità; da parte della R. D. 
tedesca, i membri della delega
zione governativa guidati da! 
primo ministro Otto Grotcwahl. 

Nella dichiarazione i due go
verni sottolineano il comune 
desiderio di rafforzare ulterior
mente le reciproche relazioni 
di amicizia per il bene della 
pace e la prosperità de i due 
paesi. La dichiarazione denun
cia la mancata ammissione del
la Repubblica Popolare mongo
la alle Nazioni Unite a causa 
dell'ostruzionismo del rappre
sentante di Clan Kai-scok. che 
ocojpa il legalmente il seggio 
della Renubrlica Popolare ci-
r.c«e ;, .rONU. 

Gli S. U. armeranno 
due divisioni tornane 

T E H E R A N , 28. — l i g i o r 
na le Dad r i fer i sce c h e l'eser
c i to i ran iano a v r à p r e s t o c in . 
q u e d iv i s ion i corazzaite i n v e 
ce d i tre . L e d u e n u o v e di 
v is ioni v e r r a n n o d i s loca te a 
Meshed , F a r e o ne l K u r d i 
s tan . Tut t i i mater ia l i n e c e s 
sari arr iverranno pres to d a 
gli S tat i Uni t i . 

I l g iorna le r i l eva c h e l a 
ques t ione è s t a t a d i scussa con 
l 'ammiragl io Radford, p r e s 
d e n t e de i cap i d i slatto m a g 
g iore un i t i defili S tat i Unit i . 
d u r a n t e la sua v i s i ta n e l 
l'Iran. 

S e c o n d o il g iorna le Kar^oh, 
un n u m e r o s o g r u p p o di u f f i 
c ial i amer ican i arr iverranno 
presto ne l l ' Iran p e r a d d e s t r a 
re l 'eserc i to a l m a n e g g i o d e l 
l e v a r i e a r m i u s a t e d a l l e 
forze a e r e e e nava l i . 

Metà del bilancio USA 
per spese militari 

W A S H I N G T O N . 28. — 
l4i « W a s h i n g t o n Post and 
T i m e s Herald » ha p u b 
blicato iti prima pag ina 
un resoconto part ico la
reggiato sul progetto di 
hl lunelo presentato al S o 
v ie t S u p r e m o de l l 'U.R.S .S . 
ed ha pubbl icato s i m u l 
t a n e a m e n t e u n d i spacc io 
del corr i spondente d e l 
l'I. N . S. G a n v o n d sug l i 
s tanz iament i mi l i tar i a n t e . 
ricani. 

O a r u o o d e spr ime la r i 
serva e h e le s p e s e de l b i 
lanc io n e g l i Stat i Un i t i e 
ne l l 'U.R.S .S . possono e s 
sere confrontate s o l o a p 
p r o s s i m a t i v a m e n t e a c a u s a 
del la differenza del tasso 
di cambio v del s i s t e m a 
f inanziario. 

Se s i a g g i u n g o n o gl i 
s tanz iament i per il p r o 
g r a m m a d i a iut i a l l 'es tero 
e per l 'energia a t o m i c a a 
quel l i d irett i per g l i a r 
m a m e n t i — eg l i s c r i v e — 
l e s p e s e mi l i tar i d e e l i 
Stati U n i t i s u p e r e r a n n o i 
40 mi l iardi di dol lar i , o s 
s i» o l tre la m e t à de l b i 
lanc io federale . . . Il b i l a n . 
c iò russo to ta lmente dif
ferente mos tra ehe s o l o il 
17,8»/« de l l e spese v a n n o 
per l e neces s i tà mi l i tar i . 

r iunione è prev i s ta p e r la 
matt inata di d o m a n i . 

Radio P e c h i n o c i tando u n 
art icolo de l G e u m i n g i b a o , 
c o m m e n t a ogg i le trat tat ive 
per la ce s saz ione de l l e ost i l i 
ià in Alnlesia. 

L a guerra in Males ia — 
dice il g i o r n a l e — è una 
guerra co lon ia le s ca tenata 
dai governant i ingles i . P e r 
p i ù di se t te anni le autor i tà 
br i tanniche Inumo s p e s o a n 
n u a l m e n t e cent ina ia di m i -
l 'ani di s ter l ine , h a n n o j m -
l . egato p i ù d i 30 m i l a s o l d a 
ti inglesi e cent ina ia di m i -
migl ia ia di uomin i de l la p o 
lizia co lon ia le m a l e s e e di 
mercenar i s tranier i per d i 
s truggere l 'Esercito di l i b e 
razione naz iona le d e l l a M a 
lesia. 

Il g iorna le ricorda c h e fin 
da l lo scorso m a g g i o il q u a r 
t iere g e n e r a l e del l 'Eserci to d ì 
l iberaz ione naz iona le de l la 
Males ia h a e m a n a t o u n a d i 
ch iaraz ione , per proporre la 
cessaz ione de l la guerra in 
Males ia m e d i a n t e pacifici n e 
goziati . In s e t t embre il C o 
mi ta to Centra le del Par t i to 
comunis ta m a l e s e ha a v a n z a 
to la proposta dì conc ludere 
un accordo rag ionevo le , a t 
traverso t ra t ta t ive d ire t t e fra 
i d u e be l l igerant i , a l lo s c o p o 
di rea l izzare in u n p r o s s i m o 
a v v e n i r e la ce s saz ione del 
fuoco 

L e proposte di pace de l 
Part i to c o m u n i s t a di M a l e s i a 
e de l l 'Eserc i to di l iberaz ione 
naz iona le m a l e s e •— r i l eva il 
g iorna le — h a n n o a v u t o a m 
pia r ipercuss ione tra i m e m 
bri del Cons ig l io l e g i s l a t i v o 
d e l l a Males ia , tra mol t i p a r 
titi . s indacat i e pubbl i che o r 
ganizzaz ioni . 

Il « Comet III » supera 
l'Atlantico in tre ore 

LONDRA. 28 — L a t r e o di 
linea a reazione inglese « Co
met III » è arrivato a Londra 
al le 11,51 di stamane. A v e v a 
sorvolato alle 10,58 l'aeroporto 
di Shannon. compiendo così la 
traversata dell'Atlantico. ria 
Gander a Shbnnon in tre ore 
e dieci m i n u t i 

Le eledoni 
in Francis 
(Continuazione dalla 1. nacina) 

vero si presentino sulla scena 
politica 25 parlamentari fra 
poujadisti e estremisti di de
stra. Mancheranno, d'altra 
parte, i 30 deputati dell'Al
geria, d o u e le e l ez ion i non 
avranno luogo. Restano così 
445 seggi da dividere fra i 
due blocchi de l l o s c h i e r a m e n -
to borghese. Riuscirà uno dei 
due a prendere la maggioran
za per formare un governo? 

Scarse sono per il « f ron
te repubbl i cano » le prospetti
ve di ottenere un risultato si
mile. Le prec i s ion i p i ù otft-
mistiche gli concedono fra 1C0 
e 200 seggi- Gli SFIO ne ave
vano 105, i radicali 75. ma 
quanti di quest i seggi an
dranno a Faure? Quant i re
steranno a Mendès? Infine, 
su quanti elettori della destra 
RPF influirà ancora il fer
mento suscitato dal mendc.si-
svìo? Se, però, il ca lco lo do-
vesse r isultare esatto, anche 
la destra non disporrebbe più 
che di 2S7 deputati, ossia 
meno della maggioranza ri
chiesta per rendere s icura 
anche la sola investitura di 
un governo. 

Il chiarimento che doveva 
l'Olire dal paese, se ci fosse 
stato un « fronte popolare >•. 
ossia un blocco di appare» fa -
fi a s inis tra da opporre alla 
destra, potrebbe a l lora profi
larsi lentamente nel corso 
del la legislatura. A l l ' in iz io , 
potremmo assistere ad un ri
torno di i m m o b i l i s m o . Ma la 
pressione delle masse non 
m a n c h e r e b b e di fars i sentire 
quando si presenteranno alla 
ribalta «Hounniei ife i grandi 
problemi naz iona l i . 

Dal l ' ins tabi l i tà a b i t u a l e può 
nascere una frattura p i ù gra
ve nello stesso schieramento 
artificiale che, per puntare su 
tutti i tavol i , i gruppi dir i 
gent i frances i sono riusciti a 
mettere i n s i e m e . Durante la 
campagna elettorale il « fron
te popo lare » è stato eluso da 
Mollet e da Mendès-France, 
al qua le u l t i m o il c o m p a g n o 
D u c l o s aueun ragione di chie
dere ieri , durante il confrnd-
dittorio al Parco delle Espo
sizioni, con qua le m a g g i o r a n 
za egli intenda, eventual
mente, governare , d a t a l ' im-
poss ibi l i fà di mantenere la 
pregiudic ia le a n t i c o m u n i s t a 
senza gettarsi in braccio alle 
destre. 

« Fronte popolare » era il 
grido della folla che a s s i s t e v a 
ieri all'appassionante con
fronta oratorio: Mendès-Fran
ce ha fatto, una volta di più 
orecchie da m e r c a n t e , m a po-
framio domani, lui e Mollet. 
oppors i a l la voce del paese , 
alla pressione delle masse? 

Questa prospet t iua p r e o c 
cupa anche le destre, che 
cercano di correre ai r ipari . 
La pedina del «rilancio e u 
ropeo». che. in ques te u l t i m e 
giornate di battaglia eletto
rale. aveva avuto un peso 
quasi trascuratile di fronti: 
a quelle dell'Algeria o della 
scuola, è stata oggi r imessa 
in gioco da un comunicato 
ufficiale del comitato esecu
tivo del M.R.P. e se nulla 
cambierà nel linguaggio elet
torale degli ultimi comizi, è 
fin da ora chiaro che, dopo 
il due gennaio, proprio sul 
tema europeo le forze con
servatrici tenteranno di ri
costituire .un blocco compren
dente schieramenti politici 
oggi in apparente guerra fra 
loro. 

Punto centrale del comu
nicato dell'esecutivo M.R.P. è 
in /att i la proposta di i n v i t a 
re socialdemocratici, radicali. 
goll ist i di s in is tra e mode
rati a partecipare ad una 
larga d i scuss ione post-eletto
rale affinchè « la Francia si 
faccia promotr ice d i una co
munità europea per la pro
duzione e l 'ut i l iz ìaz ione p a 
cifica dell'energia nucleare e 
per la • l imitaz ione e il con
trollo degli armamenti »,. 

Gli scopi d e l l a m o n o u r a d e 
mocr i s t iana sono apparsi s u 
birò ch iar i : r iagganciare su l ìu 
piattaforma europeista i so
cialisti (il cui segretario. Guy 
Mollet, si è pronunciato pro
prio ieri per il « n ' a n c i o » } ; 
e immobilizzare il «Fronte 
repubblicano » su posizioni 
centriste, per impedirgli ogni 
possibi l i tà di accordo con i 
comunisti. Ancora una volta. 
IV europeismo » appare lo 
strumento per cementare in 
un blocco reazionario i par
titi borghesi, nel tentativo di 
liquidare ogni prospettica dì 
unità a sinistra e preparare 
cosi il tradimento delle spe
ranze oggi tanto rive nello 
elettorato francese. 

Una fattoria dell'Oregon 
inghiottita dal fango 

Il fattore, la moglie e tre figli sono periti 
Altri tre bimbi sfuggono alla orribile fine 

ROSEBURG (Oregon). 28 — 
Una mas5a di fango alta più 
di una casa, colata da una 
stretta valle in conseguenza del
le torrenziali piogge degli u l 
timi giurai, ha inghiottito nella 
notte fra lunedi e martedì una 
fattoria situata nel le montagne 
dell'Oregon. 

Sono rimasti uccisi il fattore, 
sua moglie e tre dei loro figli 
mentre altri tre, una bambina 
e due ragazzi sono riusciti a 
districarsi dalla marea di fan
g o d i e ha tntFctnato lontano i 
corpi dei loro familiari ed t 
relitti del l» loro casa. 

Messaggio di Molotov 
al governo del Laos 

MOSCA, 28 — Il ministro de
gli esteri sovietico. Molotov, ha 
inviato al governo del I.aos un 

messaggio di congratulazioni 
per l'ammissione d i questo p a e 
se all'ONU. Ne l m e s n g g i o M o 
lotov esprime Li certezza c h e 
il Laos contribuirà, in seno 
all'ONU. alla distensione Inter
nazionale. 

ragionieri francesi 
rilasciati dalia Cina 

HONG KONG, 23 — Tre m i 
litari francesi catturati o s i -
l'esercito popolare c inese ne l 
1951. alla frontiera con il Viet 
N'am, mentre cercavano di m e t 
tersi in contatto con 1 reati del
le bande di Cian Kal-scek m 
Cina, sono stati oggi rilasciati 
dalle autorità cinesi. 

I tre — sono giunti oggi a 
Hong Kong, dove hanno dichia
rato di esser»* stati ben trattati 
durante la detenzione. 

\ 
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GLI A VVEMMEJJVTM SJPORTIVM 
Bussate. •. 
e vi sarà aperto 

C I l i C A M P I O N A T O ft A Z I O N A L E D E I € Al» fa T I ' 1 ") 

Le riserve della Fiorentina 
battute dalla Lazio B (2-1) 

Un calcio di rigore concesso troppo frettolosamente ai biuiicoazzurvi - Espulso 
Marioli - Orznn, Fontanot e Scaramucci (autogoal) sono stati i marcatori delle reti 
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S i a m o ni 41 ' de l pr imo t e m 
po; la F iorent ina è in v a n 
taggio per u n a re te a zero. 
La L a z i o c o n t i n u a a g iocare 
con i l p i ù c lass ico de l «e ca
tenacci » e lo spazzature l i
bero A n t o n a z z i r inv ia l u n 
g h i s s i m o . D e o t t o a m e t à c a m 
po f e r m a la sfera e lanc ia in 
profondità a Fontanot . Scat to 
de l c e n t r o a v a n t i laz ia le che 
entra in area de i gigl iat i 
pressato da Barto l i . Il brac
cio d e l fiorentino è piegato 
ad ango lo re t to , ed il g o m i t o 
si appoggia sul pe t to de l l 'av
versar io: il pa l lone carambo
la fra i piedi dei d u e at let i 
che n o n s a n n o b e n e c o m e so 
praffarsi q u a n d o il l'ischio d e 
c i s i s s imo del l ' arbitro, che 
decreta senz 'a l tro il calc io di 
rigore, l i f e rma . Gl i es tremi 
d e l l a m a s s i m a pun iz ione c i 
sono e d ò g ius to che il S i g . 
Caputo l o a b b i a concesso . P e 
rò. D o v e era s ta to fino al lora 
il fischietto de l l 'arbi tro se si
n o a q u e l m o m e n t o n o n a v e 
va fischiato fa l l i b e n p i ù gra-

l.AZIO: De Fazio; Antonazzi, I.o Buono; Spurio, Cialabrlnl, 
Conio; tiravi, Deotto, Fontanot, Guenza, Beverini (Costa). 

FlOllUN'TINA: Toros; Uartoll, Del Gratta; Scaramucci, Magi, 
Sodimi; Carpanesi, Ma/za, Mazzoni Or/an, iiU/arri. 

A r b i t r o : slg. Caputo di Napoli. 
It e 11 : nel primo tempo al 34- Orzan, al 41' Fontanot ?u 

rlsore; nella ripresa al 3' autogol di Scaramucci. 

vi e p iù plateal i? Ev idente 
m e n t e il S ig . Caputo di N a 
poli ha voluto appl icare alla 
let tera il rego lamento; ma lo 
ha appl icato m a l e : ha fatto 
si — con il suo in tervento — 
t h e i giocatori prendessero 
fuoco e fra stri l la ed urla ha 
pagato per tutti il capi tano 
v io la Bartol i che è stato 
e spu l so , proprio al 41* in se
gui to al le sue prolungate 
proteste . Ci s iamo di lungat i 
mol to su questa az ione in 
quanto la partita, da que l 
m o m e n t o h a avuto una svo l 
ta dec i s iva . 

L a Fiorent ina , r ica lcando I 
passi del la pr ima squadra 
a v e v a g iocato s ino allora 
aperto , intessendo d e l l e p i e -
gevol i azioni con Orzan, Biz 
zarri e S a d u m . Era p e r v e n u -

Parafrasando quel vecchio detto che suona « l'appetito vien 
jiianaiaudo ». l'Inter una volta ottenuto il « soj/f/iorilo „ ed 
il tesseramento di Roger Vonlunthen, autentico cittadino sniz-

„ *ero e centrattacco della TI«-»O»IUIC dc-ì ano paese, altri sta
llieri i t a ora portando in Italia, anzi uno, il peruviano Nat-
ieri, l'ha già portato. Ora c'i> da chiedersi, potranno giovare 
anche questi ultimi nel nostro campionato? Saranno loro con
cessi il e soggiorno » e la tessera della F.I.G.C.? Nessuna me
raviglia it* Io suranno, clip il governo ha già permessa che la 
legge in materia di calciatori stranieri (leggi veto AndreotU) 
venisse « aggirala » e la Fcdercalcio s'è rimangiata comple
tamente i suoi propositi di j.orrc /reno till'iiii-portazione di 
calciatori esteri, e nuovamente ha piegato la testa ai voleri 
delle società. 

Quanti calciatori sono stati tesserati come * oriundi» senza. 
esserlo, senza cioè essere velia condizione di * poter venire 
titili ìzutì .subito i n iiuctcmult* » come m o l e la levo e ti eliti 
F.G.CJ.? Quanti «oriundi hanno presentato in regola i docu-
•tnenti che la legge delta F.l.G.C. esìge Ver il loro tessera
mento? Son domande cui i soloni ilei calcio non amano dar 
risposta. Il perchè non e difficile immaginarlo. E intanto 
•mentre continnnno ad arrivare i Vonlantfien ed i Walter» 
che vengono a prendere il posta dei nostri giovani, mentre 
s'annuncia l'arrivo dei Maschio (Inter) e dei Massci (Inter). 
dei Tozzi (Lazio) e dei Guerra o Titta (Torir<o). it calcio ita
l iano continua a scendere la china d i e porta alla rovina. 

Nella foto Nattcri, l'ultimo straniero arru-afo in rasa nrro-
azzurra. Suonate e vi .\«rà aperto; 

IL HECUPKRO DI SERIE « A i 

Oggi il Padova 
affronta la Juve 

11 pronostico ò per i bianconeri - L ' in 
contro sarà teletrasmesso (ore 13,5")) 

Ofigi allo stadio di Torino avrà 
luogo la partiti tli recupero fra 
la Juventus ed il Padova. La 
compagine patavina ;>eeiule a To
rino forte della vittoria conqui
stata ai danni del Bologna do
menica scorsa, a deeisa a spun
tarla, ina il .suo compito contro 
la « vccclda signora » biancone-
ra non appare facile, on/i. La 
forma/ione dei biaucorossi subi
ta una sola variante: Parodi ver
rà sostituito da Pisoli, 

Dal canto MIO la Juventus — 
dopo la secca e cocente bconlitta 
di S. Siro —• niente lascerà di 
intentato per tare una bella lì-
Ktira dinanzi ai suo pubblico. 
Per l'occasione farà 11 suo rien
tro in squadra il sud-americano 
Vairo ebe sembra voglioso di 
giocare e desideroso di farsi am
mirare dalla folla torinese. 

Le due squadro dovrebbero 
schierare le seguenti probabili 
formazioni : 

JUVENTUS: Viola: Corradi. 
Gnrzena; Turcbi, Nay Oppczzo; 
Colella, Montico, Bonipertl. Vai
ro. Praest. 

PADOVA: Bolognesi: Blason. 
Zorzin: ScaRnellato, Azzini. Mo
ri; Agr.oletto. Picon. fionistnlli. 
Chlumcnto. Stivanello. 

L'incontro sarà teletrasmesso 
In ripresa diretta con inizio allo 
ore 13,55. 

r Cortina attende le Olimpiadi 

In febbraio a Viareggio 
il torneo di basket 

VIAREGGIO. 2H. ~ Contempo
raneamente alla organizzazione 
del torneo Internazionali giova
nile di calcii> a Viarep.eio si pta 
lavorando alla preparazione del
l'annuale torneo internazionale 
di pallacanestro masebile. Coppa 
del Carnevale che si j,vol(?crà 
nel febbraio prossimo. 

Al torneo di pallacanestro è 
prevista la partecipazione dello 
Sportine Vela di Viareggio «* 
dello Storni di Varese nonché 
di tre squadre straniere: quella 
francese di Mulhouse, ciucila ju
goslava della Stella Rossa di 
Belgrado (vincitrice della com
petizione dello scorso anno ed 
una del Comando americano ili 
Livorno. 

Gli "azzurri,, 
per la discesa 

L'« azzurra» CARLA .UAKCHKLLI 

CORTINA D ' A M 
PEZZO. 28. — Con
vocati dal commissa
rio tecnico per la dt-

i scesa, Fossati-Bcllani. 
j sono a iund a Cortina, 
[provenienti da Cerri-
ìnia, i discesisti e le 
| discesista destinati a 
i comporre la rapprc-
^sentativa azzurra che 
I parteciperà al le pros-
\sime Olimpiadi. 
I Sono stati convocati 
,i due fratelli Burri-
ni. Ghcdinn, Alberti, 

iClurck-, Mtliante. Pic-

I chiotti no, pampanin, 
Vccchina e pedroncet-

Il programma delle gare 
CORTINA D ' A M 

PEZZO. 28. — Il Pro
gramma delle gare di 
sci, pattinaggio arti
stico e di velocità, e 
a i bob al le VII Olim
piadi incernali di Cor-
l ina, e sfato cosi fis
sato: 

Giovedì 26 gennaio: 
ore lì, cerimonia d'a
pertura. Venerdì 27: 
ore 8: bob a due; 8,30; 
fondo 30 km.; 11: sla
lom gigante femmini
le: Sabato 28: ore 8: 
bob a due; 10: fondo 
10 km. femminile; 12: 

' pattinaggio velocità : 
500 metri. Domenica 
29: ore 9: pattinaggio 
artistico maschile; fi
gure obbligate; 10: sla
lom gigante maschi le; 
IMO: jjaitinaggio velo
cità: SOM metri; 14J0: 
combinala. Lunedi 30: 
ore 9: pattinaggio ar
tistico femminile: fi-

-, gure obbligate; 9: fon' 
j: do 1S km, spedate e 
•' combinata; 11: slalom 

femminile: U: patti
naggio velocità 1500 
metri. Martedì 31: ore 
9: fondo combinata; 
9: pattinaggio artisti
co femminile; figure 
obbligate; 10: staffetta 
femminile tre per c in
que,- 10J0: pattinaggio 
velocità 10.000 metri; 
II: s lalom maschile. 

Mercoledì 1 febbra
io: ore 11,30: discesa 
femminile; 14,30: pnt-
tinaggio artistico ma
schile: figure libere. 
Giovedì 2: ©re fi: fon
do SO km.; HJ0: pat
tinaggio artistico fem
minile.- figure libere. 
Venerdì 3: ore fi: bob 
a quattro; 11: discesa 
maschile; 14J30: patti
naggio artistico; n cop
pie. Sabato 4: ore 8: 
bob a quattro; g: staf
fetta maschile 4x10. 
Domenica 5: ore 11: 
salto speciale; J7; c e 
rimonia di chiusura. 

Il calendario del tor
neo di hockey s u 

ghiaccio non e stato 
ancora fissalo; comun
que nel prooramma di 
massima figura una 
media di quntfro in
contri per ogni gior
nata dal 26 gennaio al 
4 febbraio. 

li; delle donne, sono 
state chiamate all'ono
re della maglia azzur
ra la Minuzzo, Carla 
Marchcli e Maria Gra
zia Marchetti, la Kb-
ner, la Poloni. In Schc-
nonc e la Pcllissicr. 

Tanto gli azzurri che 
le ragazze rimarranno 
a Cortina fino al pri~ 
mo del prossimo me
se di gennaio; giorno 
m cui le ragazze par
tiranno alta volta di 
Grucndenicald e gli 
nomini per Wangcn, 
dove parteciperanno 
ad alcune gare in pro
gramma nelle due lo
calità. Insieme agli 
azzurri ed aUe azzur
re saranno in. para an
che te rappresenratue 
dell'Unione Snriefira. 
della Svizzera, della 
Francia, della Germa
nia Occidentale, della 
Polonia, della Roma
nia e del Canada. 

MOTONAUTICA 

Un record americano 
battuto da Ezio Selva 

MIAMI (Florida). 2 8 — 1 1 mo
tonauta milanese Ezio Selva ha 
stabilito oggi un nuovo primato 
americano per motoscafi di clas
se limitata durante 5e prove del
la « Orange Bowl Regalia >. 

Selva, al volante di uno scafo 
da 800 kg., ha tenuto la media 
di 141,767 miglia orarie ed ha 
elevato il vecchio primato stabi
lito l'anno scorro da Mario Ver
ga. di 10 miglia orarie. 

PUGILATO 

Il 21 gennaio a Milano 
Loi incontrerà Zulueta 

MILANO. 28. — Orlando Zu
lueta, tino del migliori «Int
erri * del mondo combatterà 
Il ZI gennaio al palazzo dello 
Sport di Milano contro II cam
pione europeo Duilio Loi. 

Intanto si ha da Londra che 
il procuratore Jim Wirks ha 
dichiarato di avere scritto alla 
flit) (Enropean Bpxlns Union) 
per richiedere l'autorizzazione 
all'incontro tra Joe Lucy r 
Iiuilio I.ol. L'Incontro dovrà 
essere valido per il titolo. 

Fissolo per il 12 febbraio 
l'incontro Dione-Marconi 

GROSSETO. 28. — Xcl corso 
di una a^emblci di sportivi in-
dctla dalla Società Pugilistica 
Grossetana, è stato raggiunto 
l'accordo per la disputa a Gros-
**.!:> dell'incontro valido per il 
titolo europeo dei medio-leggeri 
fra Emilio Marconi, di Grosseto. 
ed il deScntorc. l'algerino Mos 
sa Dione. Il corr^^ttiroento è sta
lo fissato per il 12 febbraio 1935 
ed avrà luogo r.cl locale «Fabbri». 

ta ni goa l al 34' con u n per
fetto co lpo di testa di Orzan 

D i contro la Laz io era par
tita sub i to con il ca tenacc io 
spos tando Sever in i — ala — 
in l inea c o n i med ian i , e S p u 
rio a terz ino al posto di A n t o 
nazzi c h e a sua vo l ta a.ssu-
m e v a il ruolo di terz ino l ibe
ro. Le azioni d e l l a Laz io era
no tutte , perciò, imposta te 
sul contropiede che era affi
dato «Un m a n o v r a di D e o t t o 
F o n t a n o t e Guenzt*. 

S e m b r a v a una partita se 
gnata per la Laz io : la v i t to 
ria era o r m a i in posses so de i 
v io la c h e s e g u i t a v a n o a det 
tare l e g g e ne l c a m p o , graz ie 
ancl ie «Ha compl ic i tà de i t ec 
nici lazial i che ins i s t evano ne l 
c a t e n a c c i o sebbene la squa
dra p e r d e s s e per 1 a 0. M a al 
41* il c o l p o di scena d e l pa
reggio laz ia le ( i l r igore era 
t r a s f o r m a t o . d a F o n t a n o t con 
un prec i so t iro) c o n magg io 
ranza n u m e r i c a b iancazzurra 
per l ' espuls ione di Bar to l i . 

N e l l a ripresa l a F i o r e n t i n a 
parte di scat to: Orzan e B i z 
zarri d a n n o i l v i a ad un'tizio-
ne c h e termina c o n u n s a l v a 
taggio i n e x t r e m i s d i Cia la -
brini d o p o c h e D e F a z i o e r a 
andato '« l i sc io » «1 u n tiro di 
Bizzarri . I l l u n g o r i lanc io de l 
n. 5 laz ia le v e n i v a r ipreso da 
Deot to c h e , fatti a l cuni m e 
tri c o n l a pal la a! p i ede , l a 
sc iava part ire una fuc i la ta 
che S c a r a m u c c i n e l l ' i n t e n t o 
di l iberare dev iava in porta. 
Era la fine de l la F iorent ina . 
La L a z i o s i s t endeva all 'at
tacco ed in ques to per iodo si 
m e t t e v a in l u c e D e o t t o p e r la 
prec i s ione d i alcuni tiri e per 
dei pas sagg i m o l t o in te l l igen
ti c h e i c o m p a g n i non h a n n o 
mai saputo sfruttare. 

I v i o l a cercavano ancora 
verso i l 30' di rifarsi so t to 
con Mazza e Carpanes i ma i 
loro tiri v e n i v a n o deviat i da 
D e Faz io . A l 37» S p u r i o d o 

v e v a in terven ire sul la l inea 
b ianca per sa lvare u n sicuro 
goal su tiro di S a d u m . 

V. C. 

Accordo <ì\ massima 
per un incontro Italia-Austria 

VIENNA. 28 — Tra la federa
zione calcibtica d'Austria e la 
federazione italiana è stato rag
giunto im accordo di massima 
still'cirettuazione di incontri fra 
le Miundre nazionali dei cluie 
P a t i i . 

Il primo incontro ti a le nazio
nali « A » dovrebbe bvolgetsi n. 
Italia il 25 novembre 1S56. Nel
la stessa data dovrebbe aver 
luogo aticlic !a partita dello na 
zlonali « B > ugualmente in cit
tà italiana. 

L'incontio di ritorno fra' le 
due nazionali « A » dovrebbe di
sputarsi a Vienna il 17 marzo 
1057, quello delle due nazionali 
« B » alla vigilia in un'altra cit
tà austriaca. 

Curate affezioni catarrali, 
raffreddori, tosse. Influenza, 
con Tusslkodina pastiglie. In 
vendita solo ne l le farmacie 
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ANNUNCI ECONOMICI 
i ) COMMERClAt.1 12 

A.A. AIUMtOFITTATB Grandiosa 
svendita mobili tutto stile Can-
tù e produzione locale. Prezzi 
sbalorditivi. Massime facilitazio
ni pagamenti Sama. Gennaro 
Miano, via Chlaia 2:» Naooli. 

COMUNICATO - Causa lor/ato 
rilascio locali « I.a Casa della Pel-
Uccia» di Odevaine liquida tut
ta la merce esistente Via Chiala 
74. 1. 11. Telef. 64446. Napoli 

1NDAKT - Via Palermo 25. Itnma. 
Cuuinizioni uresse oleifici - Tu
bi speciali plastica • Cinghie -
pulegge trapezoidali - uiane -
Prezzi fabbrica. b'j78/R 

Oggi si inaugurerà a Pescara il nuovo Studio Adriatico, 
costruito dal C.O.N.f. su terreno olferto dall'Amministra-
zlono comunale, quale prototipo di calcio ed atletica leg
gera. Xrl lo Stadio Adriatico è stato realizzato un tipo di 
anfiteatro che assicura una perfetta curva d) visibil ità tanto 
orizzontale, quanto verticale e che permette all'arca di gara 
un completo dis impegno dei s ingol i impianti agonistici. I 
lavori di costruzione sono durati esattamente due anni. 

UNA PEttPETTA UHUAMZZA-
ZIONE AL VOSTRO SERVIZIO 
Uioarazionl espresse orologi «So-
eno) Via Tre Cannelle 20. Puli
zia elettrica Controllo elettroni
co. Massima garanzia. Tariffe 
minime Rimessa a nuovo aua-
drantl Vastissimo assortimento 
cinturini Der orologi. 

IL COMUNICATO DEL TRIBUNALE DEL CALCIO 

Multata la Lazio di 100 mila lire 
Multe minori a giocatori della Roma 

Le riserve giallorosse oggi a Bologna - Fondate speranze per Galli 
Partono domani i laziali per Torino con Vivolo e Sentimenti V 

Eliminato il Voros Lcbogo 
dalla Coppa dei campioni 

BUUAPKST. 28. _ Nell'In
contro di ritorno dei quarti di 
liliale della coppa delle squa
dre campioni d'Europa, il V'o-
TOSO I.ohoRo di Budapest, e il 
Hclms hanno chiuso In parità 
(4 a 4). li primo tempo era 
trrminato con 1 francesi In 
•vantacelo pe r 3 a 1. i l Kelms, 
avendo vinto la partita di an
data (4 a 2) si qualifica cosi 
per le scmifìlnall. 

MILANO, 28 — La Lega Na 
zinnale del ia FIGC, nel corso 
della odierna riunione, ha pre
so fra gli altri i seguenti prov
vedimenti disciplinari a carico 
di società e giocatori: 

M U L T E : di L. 100 mila alla 
Lazio, di t>0 mila al Genoa e 
ulla Spai, dì SO mila alla Ata-
lanta e ai Padova, di 45 mila 
alla Pro Patria, di 31) mila al 
Torino. 

SQUALIFICHE per tre 
giornate: Pastore ( L e g n a n o ) ; 
per due giornate: Tarabbia 
( L e g n a n o ) ; per una g iornata: 
Baìra (Novara ) , Scaccabaroz-
zi (V igevano) . Grani ( B a r i ) . 

AMMONIZIONI: David (La-
nerossi) , Buthz (Tor ino) , Bia
s ini (Roma) , Nove l l i e Morin 
(Spa i ) , Longoni (Pro Patria) . 

MULTE (per proteste nei 
confronti del l 'arbitro): di lire 
IH nula n Granata (Napo l i ) , 
di 12 mila a Cardarelli e Bia-
gini (Roma) , 8 mila a Baldini 
( C o m o ) e Mazzjni ( B a r i ) , di 
5 mila Ghiggia e Nyers ( Ro-

DOPO L'ESONERO DI CAMPATE!!! 

Smentita da Carver 
la venuta all'Inter 
11 traioer inglese non riesce a spiegarsi « dove na
scono certe voci » - Acquistato l'argentino Massei 

COVKNTXIY. 28 — Jesse Car
ver. l'allcr.aiore inglese di calcio 
noto in Italia per a\cre retta la 
direzione tecnica di alcune delle 
maggiori squadre italiane, ha 
oggi smentito le notizie pubbli
cate da alcuni giornali italiani 
secondo le quali egli starebbe per 
tornare in Italia ad assumere la 
direzione tecnica deirintcmazio-
nale di Milano in sostituzione di 
Peppino Mcazza che. a sua vol
ta. sostituire l'esonerato Campa. 
Itili. 

A chi lo ba avvicinato rife
rendogli le notizie pubblicate net 
giorni scorsi dalla stampa Italia. 
na. Carver ha risposto: < Non so 
assolutamente nulla di tutto ciA. 
Quanto mi dite mi giunge asso
lutamente nuovo ». 

Quindi l'allenatore ba ricorda
to come anche alcuni mesi fa 
erano circolate delle voci a pro
posito di suoi presunti contatti 
con ta S.S. Lazio per recarsi a 
Roma a sostituire uti attuali trai. 
ncr Copernico e Ferrerò. « Xon 
'o proprio — ha concluso Jesse 
Carver — come nascono certe 
v o c i •». 

STASERA SUL RING B a « IMTEVERBI » M LA SPEZIA 

per il titolo dei "leggeri,, 
Favorito il romano Strina nell' incontro con Brìsci 

Sul ring del teatro Monte - jn i di campione d'Italia solo .1 
verdi di La Spezia «ara in pa-jrisultato può dirlo con certez-
lio stadera il titolo italiano d e : | z a . tuttavia a nostro a v v i l o la 

Acquistato dall'Inter 
l'argentino Massei 

BUENOS AIRES 28 — 11 venti
duenne Alberto Massei. il pro
mettente calciatore acquistato 
dall'Inter, è partito oggi m aereo 
per l'Italia. 

Massei proviene dalla squadra 
Rosario Central, di prima divi
sione. la quale ha ricevuto 2 mi
lioni e 500.000 pesos (circa 45 mi
lioni di lire) per la cessione. 

11 giocatore argentino ha un 
contratto per due anni, con pre
mio d'ingaggio di circa S milioni 
di lire, e riceverà una paga men
sile corrispondente a 15 000 peso» 
(circa 230.00O lircl. 

L'Unione Calcistica Argentina 
ha approvato con riluttanza il 
trasferimento di Ma&sei giacche 
il giocatore era stato incluso nel
la nazionale argentina che par
teciperà agli Inizi del 1<66 al cam
pionato sudamericano di Monte-
video. 

Massei sarà \enerdl ad Am
sterdam. da dove proseguirà lo 
stesso giorno per Milano. Qui e 
previsto il sno arrivo alle 13.50 
locali, con un aereo della KLM. 

— A . •*-•. —••-. 
GIULIANA MINUZZO in piena astone 

pesi leggeri lanciato vacante 
dall'» europeo » Duil io Loi : se 
Io contenderanno Jo spezzino 
Bruno Visentin ed il folignate 
Franco Antonini, i due pugili 
a giudizio della nostra federa
zione, più illustri ne l campo 
dei « leggeri ». 

L'incontro si presenta abba
stanza interessante date le di
verse qualità dei due avversa
ri- Visintin. infatti è un pugi
le tecnico ed esperto mentre 
Antonini alla boxe poco orto
dossa sopperisce con una no-
tevole aggressività. Quale dei 

vittoria non dovrebbe sfuggi
re allo spezzino sia pure al 
termine di un combat ta lo con
fronto. 

N e l sottoclou del la manife
stazione il classico peso medio 
romano Strina affronterà il 
tarantino Bnsc i . Il pronostico 
è tutto per l'allievo di Proiett i . 
Il romano infatti è p iù fine 
pugnatore e preeifo colpitore. 

Gli altri incontri m pro
gramma vedranno al le prese 
il we l t er romano Giacché e lo 
spezzino Cozzani, il peso piu
ma Marcolini e il torinese No-

due pugi l i avrà la megl io e l s e n r o , il « l e g g e r o * Serti e i) 
potrà cingere stasera la coro-I grossetano Giannini . 

La Berojannis in testa 
nella Coppa (Tfnvefno UISP 

La prima giornata di ritorno 
della Coppa d'inverno UISP per 
la categoria amatori consolida la 
posizione di testa del Belojan-
ois con S punti, pur rimanendo 
aperta alla Stella Rossa, ora a 
quota 6 con una partita in me 
no. la possibilità di lottare per 
il primo posto. Molto atteso li 
prossimo incontro Diavoli Rossi-
Belojannis per la rivalità fra le 
due squadre e per lì risoluzione 
della lotta per la vittoria finale. 

I risultati della 1. di ritomo: 
Diavoli Rossi-Sanlorenzina 5-0; 
Belojannis-Donati Soda 1-1. Ri
posava Stella ttossa. 

La classifica: 1) Belojannis 8: 
2) Diavoli Rossi 7: 3» Stella Ros
sa 6: 4) Donati Soda 3: 5) San-
lorenzina 0. 

• • • 
Si ricorda che le iscrizìcni al 

campionato Amatori UISP si 
chiuderanno improrogabilmente 
il 31 p.v Per informazioni ri
volgersi alla sede dell'UlSP, vìa 
Sicilia lM-c . tei. 4T4.4S3. 

m a ) , Morir. ( S p a i ) e Vitali 
(Napol i ) . Mult.i co l le t t iva di 
5D nula lire ai giocatori del 
Novara e di 40 mi la a quel l i 
della Lazio, con eccez ione per 
Levati , Molino, Bet t in i e Sel-
n~.cn.son, e di 20 mila lire a 
quell i del Palermo, fatta ec
cezione per Luosi , Lucchesi , 
Testa e Bergamo. 

Per le gare Atalanta-Snmpo-
ria e Verona-Brescia, non es-
sendu pervenuti i rapporti uf
ficiali. il Consigl io ha delegato 
il comitato di presidenza per
chè decida di urgenza gli even
tuali provvediment i . . ,v t 

» • » 
Per la partita contro la Ju

ventus a Torino la Lazio ri-
presenterà Sentimenti V al po
sto di Di Veroli e Vivo lo al 
posto del l ' infortunato Bett in i . 

La squadra partirà domani 
al le ore 15,17 con il rapido do
po aver sostenuto un leggero 
a l lenamento atlet ico nella mat
tinata. 

La formazione ant i -Juve do
vrebbe essere la s e g u e n t e : Lo-
vat i ; Molino, Sent iment i V (Di 
V e r o l i ) ; F u m , Giovannini , Vil
l a ; Olivieri , Burini , Vivolo , 
Se lmesson , Mucc ine lh . 

• • * 
Un leggero a l l enamento atle

tico e palleggi hanno sostenu
to i giallorossi . Assent i Borio-
letto. Galli che termina il pe
riodo di riposo e che ripren
derà la preparazione oggi, 
Prenna, dolorante ad un piede 
e Ghiggia a riposo per misura 
precauzionale. 

Anche s tamane verrà effet
tuato lavoro l eggero durante 
il quale verranno saggiate le 
condizioni di Galli che si spe 
m possa scendere in campo 
sabato contro l 'Atalanta. Poi i 
titolari .«aranno portati in « ri 
tiro » a Frascati. 

Con il treno de l le 15.25 han 
n 0 invece lasciato Roma ieri 
le riserve dirette a Bologna 
dove incontreranno oggi ì cn 
detti rossoblu. La comit iva 
era composta dai seguent i gio
cator i : Albani , De Toni , Mo-
rabito. Bete l lo . Pontre l l i , An-
tonell i . Baccarini . Man%*vii 
Ferrante, Ciole l la , Boiardi 
Leonardi, Gasparini e Spartn-
ri. Escluso Albani , tutt i gli al 
tri giallorossi sono giovanU-d-
mi pertanto non è esc luso un 
« cappotto » da parte de i fel
sinei a meno che la g ioventù 
e la volontà dei rincalzi gial
lorossi non operi il miracolo 

confronto nove cavalli di clas
se sulla =,evera dustama di 2-iUO 
metri. 

11 pronostico e per i cavalli 
del pruno nastro: né "Rossella 
nò Bordo infatti troveranno age
vole rendere 20 metri sulla dif
ficile pista romana a Danubio Blu. 
Turno. Zignago. Scilla Hall. Bel-
lagio e Boccadoro. La distanza 
severa ci induce ad indicare in 
Danubio Blu il favorito della 
prova. Bellncio ha grandi chan-
ces ma a Roma non ha ancora 
mostrato di aver raggiunto la 
sua forma dì un lemno cosi 
come Boccadoro. Più pericoloso 
per Danubio Blu dovrebbe es
sere Turno mentre la distanza 
potrebbe essere eccessiva per 
Zignano. Scilla Hall e Provenza. 
Bordo e Rossella potrebbero pro
fittare di una lotta prematura al 
primo nastro per imporsi alia 
fine. Indiche- Jmo Danubio Blu 
Turno. Rossella lasciando a Bor
do e Scilla Hall il comodo di 
invertire il pronostico. 

"La riunione avrà inizio alle 
14,30. Ecco le nostre selezioni: 

I^rlma corsa; Ravenna Nibbio, 
Quamaura. Seconda corsa: <)ue-
bec. Aladino. .Tato. Terza corsa: 
Bonomia, Fadla. Dandy Volo. 
Quarta corsa; Adlgelto, Fedora, 
Imperatore. Quinta corsa; Danu
bio Blu. Turno. Rossella. Sesta 
corsa: Sagunto. Vaporino. Lìston 
Settima eorsa: Zipolo, Bondl, 
Befania. Ottava corsa: Gotto, 
arrow. Don Rodrlso. 

lì OCCASIONI L. ,2 

MACCHINE maglieria e cucire 
senza anticipo - senza interessi. 
Occasioni 10 x 100 - 12 x 100. 
Roma. Via Milano 31. 

A1ESE PROPAGANDA Orologi. 
Bracciali, Anelli effettua sconti 
speciali Orolocerta - Oreficeria 
Turrlzianl. Piazzale Colosseo 8. 
visltatpclllt 

OROLOGI Svizzeri duemllaJlre 
ciascuno - Anelli - Bracciali -
Collane oro diclottokaratl set-
centoclnquantalireerammo Fedi 
- Catenine selcentolireErammo. 
« Schlavone » Montehello BH 

UFT1 - Bilance - Verehtlle -
C. noe - Lenze a orezzi ridoitls-
s'ml DENTICE Piatza Aueusto 
Imi eratore 18. 8;13 R 
i l i i i i i i i i i u i i i i i i i i i i M i l i l i i t i i a l l l l 

ANNUNCI SANITARI 

^ESQUUINO 
r © f l © r © © DrematrtmonlaH 
DISFUNZIONI S E S S U A L I 

di ocnl origine 
LABORATORIO. 
ANALISI M1CROS.S A M O O » 
DIrett Dr. F. Calandri Specialista 
Via Carlo Alberto. 43 (Stazionai 

A u t Pret 17-7-52 n 21712 

DISFUNZIONI 
sessuali di ogni orielne 
Deficienze costituzionali 

Visite e cure prematrimoniali 
Orario 8-13. 15-20: festivo 9-12 

Docente Un St. Med. Roma 
Piazza Indipendenza 5 (Stazione) 

Aut. Pref. 5-11-52 n 23195 

OGGI A VILLA GLORI 

Pronostico per Danubio Blu 
nel « Premio Àilevametiti » 

L'odierna riunione di corse *t 
trotto all'ippodromo di Villa 
Glori si impernia sul Premio 
Allevamenti dotato di 750 mila 
lire di premi che metterà a 

D o l i Pietro MONACO 
Studia Medico per '.a cura 

delle «ola disfunzioni sessuali 
cura pre-postmatrimonlall 

Via Salaria 72 int. 4 - Roma 
(presso Piazza Fiume). Orarlo 8-13; 
15-20 - Festirl 9.12 - TeleL 842.B6Ì, 

(AuL Pref. 25755 del Z3-2-S5) 

CORTINA, 2» - Il » !«» -
naao prossimo, allo stadio del 
ghiaccio «I Cortina, si sroljte-
ra «m incontro di barite? fra 
l'Italia e PCKSs. 

LOTTERIA 
«AGHAHO 

PRIMO PREMIO 

100 MILIONI 
LA GALLERIA DEL MOBiLE 

MARAROTI VIA GELA 15-17 
(PO NT E LUNGO) 
telefono 78$-571 

IM OCCASIONE DELLE FESTE NATALIZIE 
L I Q U I D A A PREZZI IMBATTIBILI LJN 
VASTO ASSORTIMENTO DI SALE DA PRANZO 

TINELLI, CAMERE DA LETTO, ECC. 

A rate anche senza anticipo 

FORTI SCONTI PER VENDITE IN CONTANTI 
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Marina, Sereni con la figlia. 

L'emblema del Congresso 
delle madri. 

! > 
H ^ '» 

<- Ciascuno ha portato il suo 
cuore ~, — DI oyiij cuore t'ire 
qualcosa di bello. — Verso la 
vita si sono innalzate parole di 
amore ~. Cosi Nazim llikmet. 
Qucsli l'ersi de! poeta NOI rias
sumono forse per noi dovine il 
cammino dì Un anno'' Parole 
d'amore ~ si .sono innalzate a 
Losanna al congrego mondia
le delle madri contro la guer
ra e la causa die stringe l'uma
nità in un patto comune con
tro il suicidio ha arruolato nuo
ve forze. Ita infiammato altri 
cuori di tutti e cinque i conti
nenti. Anno dopo anno, giorno 
dopo giorno i governi, i poten
ti, la vita pubblica derono sem
pre p!'( tener conto di ciò che 
pensano e rooliono le madri, 
le spose, le donne. Se ne av
vantaggiano, non soltanto la 
battaglia per l 'emancipanone, 
ma anche la democrazìa e la 
pace, perchè quando le donne, 
vincendo la passiuitrt e la TUS-
segnazione, passano all'azione, 
aU'inidattua, ne deriva fonda
mentalmente e prima di tutto 
un me^saygio d> pace e di giu
stizia: i grandi riuniti a Cine-
fra non /latino potuto ujnorar-
lo quel messaggio. 

Co>i è stato per la Conferen
za Nazionale delle 575 mila 
donne comuniste, clic coi loro 
dibattiti e le loro denunce 
/ialino /ornilo a tutto il Paese 
la misura del ornilo di mniu-
rila raoomuto — m dieci anni 
di lolle — dalla donna d'oggi
giorno in 0(/»i campo e m omii 
regione, anche ni lineile più 
arretrate. .Alia ijrande at/eriua-
zione elettorale delle .sinistre 

Guardiamo al futuro 
|"T N O degli elementi che 
^ J caratterizzano in senso 

democratico il decennio 
1945-'55 6 lo sviluppo di un 
movimento democratico fem
mini le di massa ed il progres
so di un moto reale di eman
cipazione femminile. Questo 
fatto si esprime nella presen
za di 575.000 donne comuni
ste iscritte ai nostro Partito, 
e, più generalmente, nel la 
sempre più larja parter' 
zionc delle donne alla vita 
politica, culturale, sociale e 
nella presenza sempre più au
tonoma della donna nella vi
ta italiana, con le sue esigen
ze di cmancÌpa7Ìone, che so 
no ormai esigenze largamen
te diffuse non soltanto tra le 
lavoratrici delle fabbriche e 
dei campi ma anche tra le 
donne del ceti medi e tra 
quelle costrette nel cerchio an
gusto e soffocante degli in
terminabili lavori domestici. 

iamo di fronte ad uà moto 
che è parte integrante del mo

to generale di rinnovamento 
della società italiana, aper
to dalla guerra di Liberazio
ne, e che è continuato poi e 
continua tuttora malgrado la 
accanita resistenza del ceti 
privilegiati, per spazzare via 
gli ostacoli che si oppongono 
al progresso del nostro Pae-
re. Compito primo delle don
ne comuniste è comprendere 
pienamente il caratteri» e la 
funzione del moto di emanci
pazione femmlnl'e, ed essere 
le animatrici e le organiz
zatrici di questo moto, ricol
legando ruesta lotta democra
tica alle lotte generali che 
noi comunisti conduciamo per 
il rinnovamento del nostro 
Paese. 

Nel 1955 II movimento de
mocratico di emancipazione 
femminile ha fatto nuovi ed 
importanti progressi: la con
ferenza delle donne comuni
ste ne ha dato ampia testimo
nianza. 

La conferenza ha dimostra
to come si sia venuto forman

do, negli ultimi anni, un qua
dro dirigente nuovo del mo
vimento femminile, politica
mente capace, moralmente 
impegnato. Attorno al piccoli 
nuclei di compagni che hanno 
lottato nella illegalità, dopo 
la coraggiosa leva di improv
visati dirigenti nel periodo 
della guerra di Liberazione e 
subita dopo nel primo impe
tuoso sviluppo di un movi
mento democraiico di masse 
femminili , è venuto su negli 
ultimi anni un quadro nuovo 
che ha dimostrato la sua pre
parazione e la sua maturità. 
La conferenza ha precisato 
la linea della politica fem
minile del nostro partito, i 
compiti che ne derivano per 
tutto il partito e quelli par
ticolari delle militanti comu
niste. E tra questi preminen
te deve considerarsi il con
tributo allo sviluppo dell'UDI, 
quale organismo di mobilita
zione e di lotta per l'emancl-
pazione femminile. San v'ha 
dubbio clic il prossimo con
gresso dell'UDI segnerà un'al
tra tappa importante sulla 
via di questa e. lancipazione 
e nella lotta per il rinnova
mento democratico della so
cietà italiana. 

Giorgio Amendola 

i» Sicilia, un fal ido contribu
to e stalo fornito anche da 
quelle donile clic, solidali coi 
loro uomini, /ninno respinto il 
ricatto della mafia e dei orossi 
baroni. E che dire del sostegno 
instancabile dato dall'- mopli 
dui portuali di Genova non fiac
cale ne dalla miseria ut» dall'ur
lo massiccio del fronte padro
nale'.' Alleate così, coscienti ilei 
diritti del lavoro e del progresso 
le ha create la Resistenza — ec
co perclie cosi numerose e vive 
si sono mostrati' le donne du
rante le celebrazioni del Decen
nale —. le uà create l 'esercino 
del voto da iiuuudo, col 2 giu
gno del '46, con la nascita della 
Repubblica, esse si .sono riaf
fermate protagoniste — a s t e 
mi» alle forze più avanzate del
la minime — dil la stona mo-
derna, fatta non soltanto di 
prandi date, di creat i immemo
rabili, ma anche d' piccole, tao-
deste conquisti- raggiunte sulla 
struda dei propresso. A sfoglia
re i rotocalchi femminili, le 
donne dell'anno si chiamano 
Gina, Sophia, Margaret. E sarà 
anche vero, per c'r.i impegna 
le proprie giornate nei conrer-
sari da salotto. Ma non si può 
dire che il mondo abbia cam
minato con la pubblicitaria ri
valità tra le due - ambascia
trici dt bellezza*' non si può 
dire che il mondo abbia cam
minato col piegarsi di Marga
ret alle convenzioni del medio-
et'o inglese. Sc 'c di civiltà, amo
re per la giustizia, forza di pro
testa — anche se i rotocalchi 
pic/criscouo inseguire il quinto 
a ti tasto matrimonio di Barba
ra Hutto» o di Rita Haytoorth 
— si ritrovano nel gesto di Ma-

Sophia, regina dei rotocalchi 

ria Bert't!d, ,1 noeta Grippa, Ida 
Castellani t> delle loro compa
gne eli lai-oro, che coraggiosa
mente Inumo rienimcrito le ver
gognose profferte del direttore 
dell'azienda Cozzi di Paderno 
Dugnauo. vite al ricatto insidio
so hanno reagito con la loro di
gnità dt donne e di lat'orutrici. 
Con donne siffatte, con operaie 
deri.si» a battersi per far vale
re i loio diritti, come Assunta 
Fumagalli e Liiioia Gambcrini, 
si strappa allu magistratura una 
sentenza COIIU» quella pronun
ciata dal tribunale dì Milano 
che, per la prima rol la nei/li 
amia/i deUa giustizia, applica 
in concreto l'art. 37 d»ll« Co-
tt'tuzione: • La donna lavora
ti ice ha ijli stessi diritti e, a 
parità di lavoro, le stesse retri
buzioni che spettano al lavora
tore . 

Prendendo vigore dagli stessi 
principi, sempre in m'rtù di una 
lotta die il movimento femmi
nile ha saputo condurre nel Pae
se e nel Parlamento è maturato 
ti diritto per le donne di far 
parte delle omrie pouolari e 
dei Tribunali per iiiinorenni. 
Piccoli episodi, apparentemen
te, ma c/i e (cstìiuoii/aiio come 
rai'i'cnto della donna nella i-i
ta sociale >i sia ulteriormente 
affermato nei 305 giorni del '55. 

Anche il libro più commoren-
te, più «inailo dell'anno recara 
la firma dt una donna; Marina 
Sereni, madre e sposa comuni
sta, clic nel (rìste, doloroso tra
monto • dei p iomi della sua 
vita .. riesi a a rivolgere a chi 
rimane una parola di incita
mento e di /Iducia. L'incitamen
to e la fiducia che alimcnterau-
i»o aiieJic l<" nostre baltaplic di 
domani, del VJ56 che sta per 
iniziare Per spezzare le catene 
del passato, per far morire i 
pregiudizi, per liberarci dello 
s/rutt/imeiiio v'è ancora tanto 
da fare, e forse ancor più per 
la donna clic per l'uomo: dai 
nrandi problemi, la totale emau-
cipazione dell'umanità, ai più 
modesti e immediati con'e può 
essere, per fare un esempio so
lo, la conquista per le casalin-
ghc di una giusta pensione. Ac 
cingiamoci alle v.uovc iniriati-
vc stimolate dai successi rag
giunti e dagli obiettila da co 
Oliere, sostenute dall'opprofon 
dimenio serio dei problemi al 
traverso lo studio (i corsi ~ Cla
ra Zctkm sono già un prcrio-
so contributo), incoraggiate dal
la coscienza che le parole e i 
fatti d'amore sono più forti del
la disperazione. Così noi iiiteii-
diamo il nostro -Buon Anno*. 

* * • 

f 
t> - •« 

E* passato un altro anno: il bambino è cresciuto, si è fatto ragazzo. Le scarpe vecchie 
si sono logorate e sono divenute troppo piccole, ne occorrono un paio nuove. Ma quanta 
strada potrà percorrere, se egli sarà solo in mezzo alle difficoltà e alle miserie della 
vita? E" soprattutto per lui, per loro, per i nostri figli che dobbiamo affrontare il 195B 
con sereno spirito di iniziativa e di lotta. Affinchè migliala e migliala di ragazzi abbiano 
un anno nuovo fatto di scuole per tutti, di giochi e di gioia, di cose confortevoli, di 

pane, di sicurezza 

1056: 
un libro 
a p e r t o 

Il 1956 è a l l e porte. £ ' in 
quest i giorni di v ig i l i a che 
ognuno di noi v a con la 
memoria a l l e cose trascor
se per tracc iare u n rapido 
bilancio de l la propria at t i 
vità. E' s ta to , il '55, u n a n 
no fecondo tli az ioni e di 
risultati? Si p o t e v a fare di 
più? Ilo mancato in q u a l 
cosa? Ma la m e m o r i a e l e 
considerazioni per u n a n n o 
che muore vengono sopraf
fatte dal le speranze e le 
previsioni per l'anno che 
nasce. Se ho fatto poco per 
il '55, farò di più per il '56. 
Se Dell'affrontare qualcosa 
ho avuto poco c o r a w o . ne 
avrò di p iù nel 195G. La v i 
ta va avanti , e un grande 
libro dal le pagine bianche 
dove c iascuno ili noi può 
scr ivere la sua parola. Vi 
scr iveremo ititti la nostra 
parola. 

C'è chi ricorre ai « m a 
ghi », agl i oroscopi, al l ' in
flusso de l le costel lazioni , 
per l eggere nel l 'avvenire . 
Donne , ragazze, fanciul le 
che cul lano sogni e des ide
ri, ne cercano la probabi l i -
l e real izzazione nell 'I l lusio
n e del caso. Noi , lf v ece , s a p 
p iamo c h e l 'avvenire n o n è 
u n indovinel lo: e s a p p i a m o 
che sogni e desideri d e b b o 
no essere conquistat i g ior 
no dietro giorno. 

Saranno, quel l i del 1956, 
366 giorni a nostra d ispos i 
z ione per portare a t e r m i 
ne , o portare ancora p iù a-
vantti ta le conquis ta . Noi 
non vog l iamo ascol tare le 
profezie di chi ci predica 
gioie o dolori. L e gioie s a 
premo guadagnarce le con 
la nostra fatica e i l nostro 
entus iasmo: i dolori l i s a 
premo eli' nare con la fi
ducia c h e ci v i e n e da l la n o 
stra forza. 

Ed è con questa forza e 
con q u e s t a f iducia c h e a n 
diamo incontro al l 'Anno 
N u o v o : c h e faremo essere 
l 'Anno de l la pace . l 'Anno 
del la giust iz ia, l 'Anno c h e 
sch iuda l'alba d i u n a v v e 
n ire mig l iore . 

VC/ IL RU Una tessera nuova per i vecchi ricordi 
Viene la Maria Gaetana, co

me tutti gli anni, ver il tesse
ramento. .Abita nella mia stra
da eppure non la vedo mai. 
« Sono qui per il Partito ~ — 
dice —. --Anche per questa 

volta ci resto *•• Ride, e, al
meno davanti, ha ancora i den
ti a posto. Dice cosi "perchè è 

molto vecchia, portava la ban-
biera rossa iti Imola dietro An
drea Costa, di lui non si di
mentica perchè Io ha cono
sciuto. 

«Resterai ancora per molto 
tempo. Maria Gaetana » — le 
rispondo —. ~ Abbiamo sem
pre bisogno ài te - , Di nuovo 
ride: « S o n o tutti giorni rega
lati » — dice, p ia piano —. 
* Ma mi dispiace di morire se 
non vedo la fine ». Si stringe il 
fazzoletto sotto il mento, con 
il gesto abituale delle contadi
ne, e aggiunge: » Cioè, non la 
fine, il principio ». 

La tessera del Partito la 
rinnova da me, da tanto tem
po. E' sola, vedova, senza pen
sione. Deve lavorare per man
giare malgrado la sua grande 
età. Fortunatamente ha salute 
e forza: * Finché dura - dice. 

Marta Gaetana, quando par
la, mi da del lei. 

Le "caute,, di Maria Gaetana ~ "Abbiamo 
sempre bisogno di te„ - Un portafogli gon
fio di carte e di ritratti - Acquisto dei b olimi 

Vj ) 
Mai e poi mai sono riuscita 

a farmi dare il tu: --Maria 
Gaetana» — le ripeto — 'sia
mo compagne e potresti essere 
mia madre. Non uoolio sentire 
questo lei ». « Bene » — ri
sponde — - d'ora in avanti le 
darò del tu e se ruo le le cante 
gliele dico ». 

Sono le canzoni socialiste 
della sua prima età, fatte dal 
popolo, parole e musica, e cer
to la memoria non la tradisce. 
Canta, su un ritmo nudo e scar
nito, immagino la potente voce 
entusiasmata che aveva in gio
ventù: - Evviva il Primo Mag
gio — lui e chi l'ha inventato 
— è stato Andrea Costa — il 
nostro deputato ». 

Gli occhi le brillano nella 
faccia logorata, e io sono feli
ce di quel Primo Maggio che 

col pronome » luì - è diven
tato una persona. Hai ragione, 
Maria Gaetana, una grande 
persona. « Un'altra canta » — 
chiedo, e subito lei comincia.* 
« Andrea Costa è andato a Ro
ma — è andato al Parlamento 
— Isolani non è contento — 
perchè vuol distruggere la po
vertà ». E qui intendo come 
Isolani fosse il latifondista an
cora oggi presente negli ere
di, e "la povertà » una parola 
collettiva per significare * t p o 
t e r i », che certo i l gran signo
re non voleva distruggere - la. 
povertà », ma disfarsi i l p iù 
possibile dei poveri, o tenerli 
schiari con la fame. La Maria 
Gaetana non sapeva queste co
se quando cantava a coce spie
gata sotto il balenare delle 
bandiere rosse. ìVelle cante del 
popolo in lotta parole e musi -

fì ? 1LUBR0 mi PEBOÌk f 
L'indovino di Capodanno 
'Perchè il 1B56 arra vn gior

no di più del I95-I?» - Ro
m e o Bortolotti. via Sebino 
- Roma. 
Sai che cos'è un anno, 

vero? E' il tempo che la 
Terra impiega a fare un gi
ro completo intorno al Sa- I 
le: 365 giorni e circa 6 ore. j 
Contare tulli gli anni que- j 
ste sei ore sarebbe un pa- • 
sticcio. Così nel '53, nel '54, ' 
nel '55 non le abbiamo con
tate e le abbiamo messe da 
parte. Quest'anno le con
tiamo e ci ritroviamo un 
giorno in più: il 29 feb
braio. Così, ogni quattro 
anni, ha torto anche quel 
proverbio che dice «di ven-
t'otto ce n'è uno», che fino 
ad ora non avevo trovato 
la maniera di dirne male. 
Pe r l'allegrìa, mi è venuta 
questa canzonetta: 
Indovinami, indorino, 
tu che leggi nel destino: 
l'anno nuooo come $ard? 
Bello, brutto o metà e mela? 
• Trovo stampato nei mici 

Ilibroni 
che avrà di certo quattro 

[stagioni, 

dodici mesi, ciascuno al suo 
I posto, 

un camerale e un ferragosto, 
e i l giorno dopo del lunedi 
sarà sempre un martedì. 
Di più per ora scritto non 

[trovo 
nel destino dell'anno nuoro: 
per il resto, anche quest'anno 
sarà come gli Nomini Io 

trorranno». 

Un ombrellone a spasso 
« Perchè piove? • - Carlo e 

Gino Roncagiìor.e. via del 
Popolo I-I - Vado Ligure 
(Savona) . 
Se mi promettete di non 

ridere vi risponderò che 
piove perchè c'è il sole. E' 
la pura verità. Il sole fa 
evaporare l'acqua della su
perficie dei mari, dei laghi, 
dei fiumi. Questo «vapore 
acqueo» vagabonda t ran
quillamente nell'aria quan-
d'ecco una corrente fredda 
gli piomba addosso: il va
pore, spaventato, si con
densa in milioni di goccio
line d'acqua che formano 
le nubi. I * quali scappano, 
sperando di passarla liscia; 

ma la corrente d'aria fred
da le insegue, le perseguita, 
le gocce d'acqua diventano 
sempre più grosse, sempre 
più pesanti, finché cadono 
a secchi su Vado Ligure e 
i fratelli Roncaglione cor
rono a prendere l'om
brello. 
Vedo sotto un ombrellino 
i /rateili Carlo e Gino. 
Vedo sotto un ombrellone 
i fratelli Roncaglioie. 
Vedo a sposso sul marciapiedi 
un ombrellone con quattro 

l piedi. 

Filastrocca 

del camionista ; 
• Perchè le automobili per 

camminare hanno bisogno ! 
della benzina?. - Maria | 
Sfanga, via Forraina 4 -
Paola (Coserra) . 
Ecco, vedi, la benzina se 

ne sta nel serbatoio del 
motore, e forse schiaccia 
un sonnellino. Ma subito le 
tocca di entrare in un ci
lindro, dove una scintilla 
elettrica le dà fuoco a tra
dimento. Aiuto! La benzi
na scoppia come una bom
ba e dà una botta in testa 
a una specie di stantuffo, 
che invece è il pistone: il 

poveretto si mette a balla
re su e giù come un matto 
e s p i n g e un a l t ro p e z z o d e l 
m o t o r e . S p i n g i t u c h e s p i n 
g o io , il m o v i m e n t o arr iva 
a l l e ruo te , c h e c o m i n c i a n o 
a g i r a r e e ti p o r t a n o da l 
m e c c a n i c o a l l ' ango lo : il 
q u a l e ti s p i e g h e r à t a n t e a l 
tre c o s e ancora . Io, i n v e c e , 
ti p a r l e r ò de l c a m i o n i s t a . 
71 camionista è il re della 

[strada, 
l'imperatore dell'autostrada, 
l'ammiraglio dell'autobotte 
chiuso in cabina tutta la notte, 
il capitano dell'autotreno, 
sempre al volante, forte e 

fsereno, 
ma quando, torna alla sua 

[casetta 
trova un bimbo che lo aspetta, 
che gli monta sulla groppa 
e grida; «Hip, hip. carai /o , 

[galoppa! ». 

Gianni Rodari 

Per partecipare al concor
so settimanale a premi, in
viai» le vostre domande sa 
cartolina postale prima di 
domenica al sejraente indi
rizzo 

IL LIBRO DEI PERCHE' 
- U N I T A ' . 

Vìa 4 Novembre H9 . ROMA 

ca sono belle, fiorenti, fremen
ti, e Dit'ono salde nel tempo 
anche con gli errori di lingua. 

» Maria Gaetana raccontami 
qualche cosa della tua t'ita» — 
è una domanda che fa piacere 
a tutte e due, a me per il suo 
parlare colorato e srel to , a lei 
per il ritorno indietro lungo la 
via dei suoi molti anni a co
gliere un fatto più importante 
degli altri, o più pauroso. «Una 
sera vennero in casa i fascisti 
a cercare il marito; allora sta
vamo in campagna, una casa 
lontana, anche se si urlava nes
suno poteva sentire, lo mi misi 
sulla porta, gli chiesi che cosa 
volevano, eravamo poveri brac
cianti, a lmeno ci lasciassero in 
pace nella nostra miseria. Lo
ro erano in quattro, in difcha. 
con quel fiocco sul berretto che 
sbatteva di qua e di là. Brutte 
facce magre per la cattiveria, 
quante ne abbiamo viste anche 
dopo, non è passato tanto tem
po da quelle slesse facce, e for
se mi pare dt riconoscerne an
cora. Insomma, uno mi mise 
da parte con sgarbo e salirono 
su per la scala dal marito a 
letto ammalalo. Anche i due 
bimbi erano a letto, facevano 
compagnia al babbo, era d'in
verno e così si scaldavano. Sot
to gli occhi dei bambini pic
chiarono il babbo, io corsi su, 
li tiravo per la giacca, gli di
cero delle insolenze. Ma pian
gere no, brutte facce, e neppu
re il marito Si lamentata sotto 
» colpi. L'areea-.o preso dal 
Ietto e gli davano forte coi ba
stoni. I pianti dei bimbi forse 
li annoiarono, dispero: Basta, 
urlarono: Silenzio! I bambini 
stettero zitti senza fiato, e loro 
ancora due colpi forti sulle re
ni di quel porero uomo, poi 
corsero giù per la scala e fe
cero bene perchè acero ag
guantato un ferro da stirare e 
stavo per tirarglielo nella te
sta. Almeno ur.o in terra. Ma 
sarebbe stato peggio. Invece ri
misi il marito sui letto, e » 
bimbi si calmarono Lui Ue-
rnana ma era la febbre aita, 
non la paura. D i allora ritor
narono molte volte, e lo p-c-
chiarono tanto che metterà 
fuori del sangue e a poco a 
poco mori con il male ai reni ». 

Non parìa dei firj'i, so che 
sono morti, per gwerre o altra 
causa, e la Maria Gac-ana è 
uecchia e sola. 

La Maria Gaetana apre il 
suo portafogli gonfio di carte, 
non di soldi certamente. Tutti 
i poreri hanno portatogli pieni 
di lettere, ritratti, ricordi Si 
portano con sé la rifa strasci
nata. .Ecco le cento lire e le 

seicento dei bollini » — dice, 
e conta il denaro sulla tawola. 
- Aspetta per i bollini, Maria 
Gaetana, c'ù tempo » — lei mi 
guarda severa, risponde: ~ Gra
zie. La tessera non si compra 
e non si vende, non si regala e 
non si perde ». Mi difendo co
me posso contro la sua faccia 
d'improvviso crucciata: ~Non 
volevo regalarti niente, scu
sami. Dicevo solo che i bolli
ni non ci sono ancora e li puoi 
prendere pochi per volta*. 
- No » — decide lei senza ap
pello — « Voglio mettermi in 
pari subito. Poi, potrebbero 
mancarmi i soldi'. 

Prende la tessera dell'anno 
nucra, la infila nel portafogli 
e se ne va, con quella luce, 
sempre rii-a negli occhi. 

Renata Vigano 

IL MEDICO 
WCASA II *affi*eddot*e 

Il medico rise. 
« L a tua domanda è per lo 

meno ingenua. Mi chiedi come 
si fa a preventre ed a curare 
un raffreddore?.. . 

Il malato, raffreddato fino 
all'inverosimile, ora sternutisce. 

«Possibi le , che non v i s ia 
niente. Stormiti, tosse, naso 
chiuso, mal di testa. H o prova
to l'aspirina e ho fatto la p e 
nicillina. Ma il raffreddore 
continua ». 

« S e mi sai indicare una me
dicina risolutiva, che faccia 
cioè scomparire i l raffreddore, 
mi faccio milionario in un me
se ». 

II malato ora diceva che ave
va messo nel naso anche delle 
gocce. 

« E te lo hanno fatto pizzi
care di più, il naso, vero? ». 

Ora il medico torna serio. 

"Quella certa età,. 
Conversazione 

con Luisa 
Ho conosciuto Luisa nella 

grande lavanderia-stireria che 
frequento qualche volta e do
ve ella esercita alternativa
mente funzioni di direttrice, 
di cassiera e di commessa; e 
subito mi è piaciuto il suo bel 
viso aperto e — per una ra
gazza della sua età — insoli
tamente pulito, la cortesia 
sbrigativa con cui tratta i 
Clienti, l 'impegno che mette 
nel suo lavoro. Abbiamo in
cominciato a discorrere, tal
volta ci s iamo accompagnate 
per un pezzo di strada (abi
tiamo dalle stesse parti>, le 
ho imprestato dei libri, mi ha 
raccontato di se e della sua 
vita. 

Ha 13 anni. Suo padre è 
operaio in un grande com
plesso mdastrUIc. sua madre 
lavora in casa, da mag'ieri;:- . 
Ha una sorella maegiore, com-
mess* in un magazzino e sul 
punto di sposarsi, un fratello 
pai giovane di lei di due an
ni apprendista in un'officina, 
t una sorellina piccola che va 
ancora a scuola Grazie alla 
h u o m rt^nministrazione e allo 
«pirito di sacrificio della ma
dre. in ca-t non è mai mancato 
l'ind^p-^n-ibile, ma quanti 
decider., p-ir modesti, h i n do 
vuto rimanere insoddisfatti, 
quante po-Jibilita non hanno 
potuto attuarsi! Le sarebbe 
piaciuto continuare gli studi; 

e invece, dopo un breve corso 
commerciale, ha dovuto i m 
piegarsi subito per «aiutare 
la barca»: ed è questa forse, 
tra le rinunce di cui è quoti
dianamente fatta la sua vita, 
quella che le è costata di più. 
Ma non per questo è malinco
nica» lamentosa o rassegnata: 
che anzi alle difficoltà sa rea
gire con coragcioso ottimismo, 
con intelligente volontà com
battiva. 

Insieme abbiamo discusso di 
tanti problemi: economici e 
pratici, di sentimento e di c o 
stume. E siccome s i tratta in 
gran parte di problemi comu
ni alla maggioranza delle n o 
stre ragazze, abbiamo pen
sato che forse non spiacerà 
alle giovani lettrici di questa 
Pagina seguire le nostre con
versazioni. partecipare alle 
nostre discussioni. Ci scriva
no se si ritrovano nel le espe
rienze di Luisa, ci suggerisca
no argomenti, ci pongano pro
blemi, e insieme cercheremo 
le soluzioni eh»» meglio ci per
mettano di affrontare e di 
vincere, di vivere con corag
gio e «v>n gioia questa nostra 
difficile vita. 

Ada Marchesini Gobetti 

« C'è molto da fare per pre
venire e per curare il raffred
dore. Ma nulla dt risolutivo. Si 
tratta di norme generiche e 
specifiche. Prima di tutto: sot
trarsi ai cambiamenti improv
visi di temperatura (passaggio 
dal caldo al freddo): respirare 
per strada col naso e non con 
la bocca; evitare i luoghi af
follati d'inverno. Queste le nor
me generali. Le forme specifi
che sono più che altro cura
tive. 

Finora non possediamo un 
vaccino. E per quanto se ne 
parli oggi in America, ho 1 
miei dubbi sulla sua efficacia. 

SI tratta di una polivirosi 
(cioè di più virus) e un vacci
no, che sia efficace per tutti i 
virus, sarà difficile trovarlo. 

Ottime sono invece l e inala
zioni o meglio ancora gli aero
sol? con sostanze alcaline o ac
que solforose. Vanno bene in 
qualsiasi momento del raffred
dore, sia all'inizio sia alla fine. 

Gli antibiotici servono poco: 
penicillina, aureomicina ecc., 
non servono che ne l le compli
cazioni. 

Anche gli antibiotici usati lo
calmente — e cioè pomnte o 
per gocce da introdurrò ne l 
raso —, non servono gran che. 
Gii antibiotici Influenzali (aspi
rina, piramidone, salicilicato) 
servono contro il mal di testa, 
I doloretti muscolari e contro 
l'eventuale febbre, ma non 
hanno alcuna azione nel con
fronti del raffreddore. 

Da poco tempo si usano i 
preparati di idrocortisone. Io 
li preferisco più sotto forma di 

vaporizzazioni che sotto forma 
di installazioni. Se le vaporiz
zazioni sono fatte all'inizio del 
raffreddore, la loro efficacia 
può essere decisiva. Dopo le 
prime ore, riescono a migliora
re il raffreddore ma non più 
a stroncarlo. Comunque è una 
cura da provare ». 

«Ma se si trattasse di un 
raffreddore ogni tanto! Io ne 
infilo tutti gli anni a dozzine ,.. 

«Allora l'aspetto cambia. Ciò 
depone per una speciale costi
tuzione linfatica od allergica. 
Bisogna « c u r a r e » il raffred
dore quando ancora non c'è, 
cioè prevenirlo. Nebulizzazio
ni, inalazioni in sede termale 
con acque solforose e salsojo-
diche; mare di estate e possi
bilmente a n c h e d'inverno. 
Questa cura va fatta per anni. 
I risultati sono discret i» . 

Dott. Albero 

PIETRO INGKAO direttore 
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« Conversazione con Lui
sa « è 11 titolo d e l l , rubrica 
che la Pagina della Donna 
dedica a latte Ir r » r » « e . 
O-rii settimana Ada Marche
sini Gobetti • conversando 
con Luisa -, parlerà di latte 

•»}. delle vostie preorcaoa-
i lonl . delle vostre difficoltà. 
del v- ' tr i problemi. Srrirete 
a « Cont-rrsarione con Lui
sa »! Raccontate di voi * 
« Conversatlone con Luisa »! 

costruita negli stabilimen
ti Negri-Unofìx di Milano 
permette di realizzare in 
casa, con grande rispar
mio, una giacca in cin
que ore, un panciotto in 
quattro ore, un paio di 
calze in due ore, una ca» 
notfiera in tre ore e tutti 

gli altri indumenti di lana 
in brevissimo tempo. 
Texilia TV 2 è di faci
le uso, anche una bim
ba può diventare, con 
qualche giorno dì eserci
zio, una provetta magliaia. 
Dimostrazioni ed insogna» 
mento gratuiti. 

Milano: NEGM-LANOF1X, Corso Buenos Aires 3ó 
Telefoni: 266.087/208.175 

Gtnova: DANTE ISOLA, XX Settembre 162/r - T. 52.093 
Roma: NECCHI ROMA, Via Del Corso 338 
T o r i n o : « G U A R O R » DI O. C U A R N E R O , 

Monte di Pietà 16 
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6.250 
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1.400 
1.800 

Sem. 
3.250 
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Trlm. 
1.100 
1.950 

500 
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Iff TEMA P I K l \ l i \ C I \ AGM ESPERIMENTI A • Oli l i I 

La stampo italiana ammette che Washington 
ha accolto con sospetto le proposte del Papa 

Sintomatico titolo del "Messaggero,, - Il "Popolo,, evita di prendere posizione - // "Quotidiano,, sostiene 
che l'Occidente deve spingersi fino al limite estremo della guerra - Un articolo del "New York Times,, 

* i-yr 

su?-

• A Washington sì teme 
che il messaggio del Papa 
serva ai sovietici come stru
mento di propaganda » — co
si il Messaggero intitola, su 
cinque colonne, una corri
spondenza da Washington 
dedicata all'analisi delie rea
zioni ufficiali americane alle 
proposte del Papa relative 
«Ila rinuncia noli esperi-
menti atomici, all'uso di ta
li armi e alla necessità di 
un accordo sul controllo ge
nerale degli armamenti. Ccr 
to, conferma più insospetta 
bile della ostilità americana 
a procedere, sia pure a pie 
eolissimi passi, sulla strada 
del disarmo, -non si poteva 
avere. Conviene dunque re 
gistrarla nel modo dovuto, 
non fosse altro che per po
terla rimettere sotto gli oc 
chi dei redattori del Mes
saggero appena essi scrive 
ranno di nuovo che è l'Unto 
ne Sovietica ad opporsi ad 
un accordo sul disarmo. 

E del resto, non è solo il 
Messaggero a farsi portavoce 
delle preoccupazioni suscita
te dal messaggio papale tra 
i dirigenti della "politica ame
ricana. Tutti i corrisponden
ti da Washington concorda 
vano ieri nell'interpretare le 
proposte di Pio XII come 
qualcosa che si discosta no
tevolmente dalla linea fin 
qui seguita in materia di di
sarmo atomico dal governo 
americano. Il che corrispon
de alla realtà. Proposte nel 
senso di quelle formulate dal 
Papa sono state ripetutamen 
te presentate dai rappresen 
tanti dell'Unione Sovietica 
sia nel corso di conferenze 
internazionali, sia durante le 
riunioni della sottocommis-
sione per il disarmo, sia at
traverso gli organi ufficiali 
del Partito comunista e del 
governo dell'Unione Sovieti
ca. Esse sono state fatte pro
prie dalla Repubblica popo
lare cinese, dai paesi a de
mocrazia popolare e da gran
di paesi asiatici come l'India 
e lo stesso Giappone. L'opi
nione pubblica del mondo 
intero, inoltre, le ha caloro
samente appoggiate tu modo 
esplicito attraverso le firme 
che centinaia di milioni di 
uomini e di donne hanno ap
posto in calce ad appelli che 
chiedevano, appunto, la ri 
nuncia alle armi atomiche e. 
la loro messa al bando. E' 
evidente che quando i cor
rispondenti da Washington 
scrivono che te proposte del 
Papa e potrebbero fare il 
giuoco del comunisti » è a 
questo fatto che pensano: al 
fatto, cioè, che fino a questo 
•momento la lotta per il d i 
sarmo è stata diretta dai 
comunisti i quali hanno sa
puto mobilitare centinaia di 
milioni di uomini in ttitto il 
mondo. 

I dirigenti degli Stati Uni 
ti non soltanto non hanno 
saputo raccogliere la voce di 
questo enorme movimento di 
popoli e di Stati ma sì sono 
tenacemente opposti a ogni 
misura che signi/icassc apri
re in gualche modo la stra
da al disarmo atomico. Na
turale, dunque, che proposte 
come quelle formulate da 
Pio XII, pur nei loro limit 
vengano accolte con sospetto 
e diffidenza negli ambienti 
dirigenti degli Stati Uniti. 
Fin qui nulla di strano. Stu
pisce. invece, il fatto che la 
diffidenza dei dirigenti ame
ricani venga fatta propria 
anche dai giornali italiani e 
persino dall'organo ufficiale 
della Democrazia cristiana 
In un corsivo di prima pagi
na. infatti, il Popolo, in pole
mica con noi, non fa che ri
produrre gli slogans adope
rati da Foster Dullcs nel cor
so della recente conferenza 
di Ginevra, e si guarda bene 
dal prendere una qualsiasi 
posizione sulla sostanza della 
proposta di Pio XII. Come 
spiegare questo singolare 
modo di comportarsi da par
te del giornale delta Demo
crazia cristiana? Forse con il 
fatto che a Piazza del Gesù 
si presta ormai maggiore 
orecchio alle posizioni di o l 
ire Atlantico rispetto a quel
le di oltre Tevere? Pio XII, 
come è ben noto, ha avanza 
to. in termini che ricordano 
assai da vicino il documento 
diplomatico, piuttosto che la 
esortazione generica, delle 
proposte le quali, pur non 
contemplando un vero e pro
prio disarmo atomico, po
trebbero tuttavia costituire 
una base di trattativa. E' 
d'accordo il Popolo con que
ste proposte? Questa è la so
stanza del problema. E ad 
essa il Popolo sfugge. 

Addirittura sbalorditivo è 
poi l'atteggiamento dell'orga
no dell'Azione Cattolica, che 
pubblica un editoriale in cui 
si sostiene che l'unico mez-
20 atto a preservare la pace 
sarebbe quello di spingersi 
fino al limite estremo della 
guerra. « Se l'Occidente pun
ta » piedi e dà l'effettiva (la 
sottolineatura è del Quotidia
no) impressione di essere de
terminato a fare la guerra, 
quella vera, a viso aperto, 
per difendere una determi
nata posizione, allora^ ». Al
tro che rinuncia agli esperi
menti atomici! L'organo del-
iVttione Cattolica «ottiene, 
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Con questo titolo, Il « Messaggero » h» pubblicato ieri le notizie relative alle reazioni .11 ne
ricane al messaggio di l'io XII 

praticamente, che bisogna mondo occidentale, e dei loro 
continuare ad armarsi fino ai 
denti, fino ad essere pronti 
a fare la guerra. Come tutto 
ciò possa conciliarsi con il 
messaggio di Pio XII e un 
mistero che solo i redattori 
del Quotidiano possono spie
gare. 

Da tutto questo emerge un 
elemento abbastanza signifi
cativo. Ed è che le posizioni 
dei dirigenti del cosiddetto 

propagandisti, diventano di 
giorno in giorno sempre più 
insostenibili. Fino a quando 
erano i dirigenti sovietici a 
proporre accordi atti ad apri
re la strada al disarmo atomi
co, infatti, sì faceva ricorso 
alla pregiudiziale anticomuni
sta. Oggi, quando lo stesso ca
po del mondo cattolico assume 
posizioni che si avvicinano a 
quelle sovietiche, lo sgomen

to più profondo ti impadro
nisce del propagandisti del-
l'anticomnniimo e della 
guerra fredda. Essi non san
no più che pesci pigliare, os
sia su quale nuova trincea 
attestarsi. Cercandola, fini
scono con l'assumere la po
sizione più goffa: quella di 
ritenere che tutto, ormai, 
persino i messaggi del Papa, 
faccia il giuoco della propa
ganda comunista. 

LA VISITA DEL PRESIDENTE JUGOSLAVO IN EGITTO 

Ti to e N a s s e r concord i 
per la coesistenza pacifica 

/ partiti del Libano si pronunciano unanimi contro il patto di Bagdad 

IL CAIRO. 28. — Il presi
dente jugoslavo, Tito, giunto 
oggi al Cairo per una visita 
di dieci giorni in Egitto, e 
il primo ministro egiziano, 
Nasser, hanno espresso oggi, 
durante un pranzo di gala a 
Palazzo Abdin. il desiderio 
di cooperare attivamente sul-

poli arabi su basì anti-impe-
rialiste sembra frattanto de
stinata a registrare ulteriori 
sviluppi. Il Comitato esecu
tivo della conferenza dei 
rappresentanti dei vari par
titi politici e organizzazioni 
libanesi, riunito a Beirut, ha 
adottato infatti all'unanimi 

IL. CAIRO — II presidente Tito e il primo ministro Nasser 
all'arrivo ilei primo nella capitale egiziana 

la base dei principi della 
coesistenza. 

Nasser ha dichiaralo che 
l'amicizia jugo - egiziana è 
rafforzata dal comune atteg
giamento in politica estera 
sul tema dell'assoluta indi
pendenza di tutti «li Stati. 

« Noi — ha detto Nasser 
— abbiamo dichiarato al 
mondo che una pace sincera 
e durevole può essere otte-
nula soltanto quando ad ogni 
paese, grande o piccolo che 
sia. venga riconosciuto il di
ritto di condurre la propria 
vita, di formulare la propria 
politica e di scegliere in as
soluta libertà i propri atteg
giamenti- La nostra determi
nazione di mantenere fede a 
questo principio non deriva 
da una angusta interpreta
zione degli interessi .nazio
nali. ma è fondata <n>l ge
nuino desiderio di contribuire 
alla comprensione intema
zionale ". 

Il primo min^tro egiziano 
ha proposto il rafforzamento 
dei rapporti commerciali fra 

due paesi e lo scambio di 
missioni economiche, affer
mando che - esistono vaste 
possibilità, tuttora inesplo
rate. che possono risolversi 
'.n beneficio comune jugosla
vo ed egiziano »•. 

Dal canto suo. Tito ha af
fermato che " il popolo jugo
slavo segue con grande am
mirazione gli sforzi dell'Egit
to per realizzare il suo pro
gramma di indipendenza na
zionale e di riformo socia
li « e che - questi ideali co
stituiscono un solido fenda-
damento per -a comprensione 
e la cooperazione in tutti i 
campi fra i due popoli »». 

Tito, al quale si è unita la 
moglie Jovanka Broz, giunta 
in aereo dalla Jugoslavia, ha 
avuto oggi il primo colloquio 
con Nasser. 

La cooperazione tra i po

ta una risoluzione che con
danna il patto di Bagdad e 
gli altri blocchi imperialisti. 
e si pronuncia a favore di 
un accordo militare bilate 
rale tra il Libano e la Siria. 
sul modello di quello che 
esiste tra Egitto e Siria e 
tra Egitto e Arabia Saudita 

La conferenza — afferma 
la risoluzione — condanna 
risolutamente la accettazio
ne; da parte del governo li
banese, dei prestiti asservì-
tori che rappresentano un 
grave pericolo per la sovra
nità e l'indipendenza del 
paese. In conclusione. Tese 
cutivo ha inviato un messag

gio di saluto al popolo gior
dano che ha fatto naufragare 
i tentativi intesi a coinvol
gere la Giordania nel patto 
di Bagdad. 

Aiuti dall'U.R.S.S. 
agii alluvionati libanesi 

BEIRUT, 28 — L'inviato del
l'URSS, Bclialuv, si è recato 
dal primo ministro del Libano. 
Rachad Kerame e, a nome dui 
governo e del popolo dell'Unio
ne Sovietica, ha espresso al go
verno ed al popolo libanese 
profonda simpatia- in occasione 
della recente inondazione cht: 
hu colpito la città di Tripoli. 
Beliaiev ha dichiarato al primo 
ministro che il Comitato esecu
tivo dell'Alleanza della Croce 
Rossa e della Mezzaluna Rossa 
dell'URSS ha deciso di donare 
50.000 rubli al fondo di assisten
za delta Croce Rossa libanese. 

Pio Xli pregetta 
un'iniziativa diplomatica ? 
NEW YORK, 2H. — Una 

coi rispondenza di Paul Hof
mann al rVeu> York Times, 
pubblicata stamane, attribui-
s-ce a Pio XII l'Intenzione di 
farsi mediatore fra Oriente 
e Occidente per un accoido 
sulla limitazione de»li espe
rimenti nucleari. 

Secondo Hofmann < l'op
pili Uinità per l'iniziativa pon
tificia sarebbe offerta dalle 
tradizionali udienze di capo
danno iM-'r il corpo diploma
tico accreditato presso la 
Santa Sede •>. \ diplomatici 
dei paesi atlantici, dell'India 
e di altri paesi, presso i qua
li Pio XII avrebbe intrapreso 
« passi esplorativi ». e le rea
zioni nei paesi orientali. 
avrebbero incoraggiato il 
Pontefice nei suoi progett:. 

Il corrispondente afferma 
poi ehe al messaggio natali
zio seguirebbe l'invio di note 
diplomatiche, tra l'altro agli 
Stati Uniti e all'URSS, che 
non avendo relazioni diplo
matiche con il Vaticano, non 
hanno potuto essere consul
tate direttamente. 

Preposte a Kubitschek 
per gli scambi con l'URSS 
MONTEVIDEO, 2». — Il 

giornale brasiliano Ultima 
Hora riferisce che il presi
dente dell'Associazione com
merciale brasiliana. Julis 
PoetScher, agendo a nome 
dell'Associazione, ha inviato 
al governo Ramos e al neo
eletto piesidente Kubitschek 
una serie di proposte per la 
espansione del commercio con 
tutti d paesi. 

L'associazione propone di 
inviare in Europa una mis
sione pacifica a bordo di una 
nave brasiliana attrezzata 
come fiera commerciale del 
Brasile. La missione potrebbe 
visitare i paesi europei, in
clusa - l'Unione Sovietica, la 
Repubblica Democratica Te
desca, la Bulgaria e la Ro
mania. Essa potrebbe essere 
accompagnata da artisti bra
siliani. Questfiniziativa degli 
ambienti commerciali ha s u 
scitato grande interesse in 
tutta l'opinione pubblica. 

Primi colloqui in Malesia 
per la fine della guerriglia 

Cin Pen, capo del P.C. malese, guida la delegazione dell' Esercito popolare 

KUALA LAMPUR (Male
sia). 28. — I plenipotenziari 
dell'Esercito popolare di li
berazione malese, che da set
te anni e mezzo si batte con
tro lo strapotenti forze dello 
imperialismo britannico, sono 
usciti oggi dagli inaccessibili 
fortilizi della giungla e si so
no incontrati con i delegati 
del governo della Federazio
ne ma le .-e «' di quello di Sin -
gapore, per trattare la pace. 

L'incontro. p:eannuueiato 
da diversi giorni dopo la po
sitiva conclusione dei collo
qui preliminari, ha avuto luo
go a Baling. un villaggio s i 
tuato circa 300 chilometri a 
noni di Kuala Lampur. capi
tale della Federazione male
se. La « Pini Mun Oion della 
Malesia »», come e-sa viene 
definita dai cor rispondenti 
stranieri, è il piccolo edificio 
della -cuoia britannica del 
villaggio, guardata da cordo
ni di polizia. 

I delegati della guerriglia 
hanno fatto la loro appari
zione nella tarda mattinata, a 
bordo di un'automobile scor
tata da due carri armati di 

fabbricazione britannica, tol
ti al nemico durante la lotta 
di questi giorni. La delega
zione era guidata dal segre
tario del Partito comunista 
malese, il trentatreenne Cin 
Pen, che già diresse la guer
riglia contro i giapponesi, du
rante l'occupazione, conqui
standosi onorificenze al valo
re britannico. 

Dopo aver iniziato il ten
tativo di riconquista militare 
della Malesia. gli imperiali
sti inglesi avevano posto sul 
capo di Ciri Pen una taglia 
di 100 mila dollari. In sette 
anni, le speranze di piegare 
con le armi il popolo malese 
si sono decisamente affievo
lite e oggi gli inglesi sono 
costietti ad accettare, a den
ti stretti, l'avvio di trattati
ve tra i! governo di Kuala 
Lampur e il leader del P.C. 

I delegati del governo di 
Kuala Lampur e di quello 
di Singapore sono i Drimi mi
nistri dei due governi, prin
cipe Tenku Abdul Rahman, 
e David Marshall, nonché il 
baronetto Keng Lock Tan, 
presidente della Associazione 

FIRMATO MARTEDÌ' A MOSCA 

Accordo commerciale 
Ira n.R.S.S. e la Cina 

dei cinedi di Malesia, uno dei 
tre grandi partiti che hanno 
conquistato l'estate scorsa la 
schiacciante maggioranza del 
«consiglio legislativo)! (par 
lamento) della Federazione 
malese. 

Tra le due parti si sono 
avute oggi due riunioni: la 
prima di due ore e tre quar
ti al mattino, la seconda dì 
un'ora e mezza, nel pomerig
gio. L'atmosfera viene defi
nitiva « buona ». Una nuova 

MOSCA. 28. — U n proto
collo commerciale sovietico-
cinese per il 1956, che con
templa un ulteriore aumento 
del commercio fra i due pae
si, è stato firmato ieri a Mo
sca, a conclusione delle trat
tative svolte in uno spirito 
di amichevole reciproca com
prensione fra il ministero del 
Commercio Estero dell'URSS 
e la delegazione commercia
le della Repubblica popola
re di Cina. 

Nel 1956 l'Unione Sovieti
ca fornirà alla Cina macchi
ne utensili per il taglio dei 
metalli, caldaie a vapore, m o 
tori Diese.1. decauvilles, per
foratrici, trivellataci, macchi
nari per le costruzioni stra
dali, scavatrici, pompe, com
pressori, autoveicoli, macchi
nari agricoli ed altre attrez
zature assieme a prodotti pe
troliferi, metalli ferrosi, ca
vi ed altri articoli occorren
ti all'economia nazionale del
la Cina. 

La Repubblica popolare di 

Cina esporterà nell'URSS 
tungsteno, molibdeno, mercu
rio. antimonio, lana, seta 
grezza juta ramié, tessuti di 
seta e di lana, semi di soia. 
arachidi, riso, carne, tè, agru
mi, olio di tung. tabacco, cuoi, 
setole, prodotti artigiani ed 
altre merci. 

Durante le trattative, un 
accordo è stato pure raggiun
to per l'intensificazione del 
transito delle imenei attra
verso i territori dei due pae
si e sono state discusse le 
Questioni relative al traspor 
to delle merci di scambio tra 
i due paesi, in considerazio 
ne della prossima apertura 
del traffico ferroviario fra la 
URSS e la Cina attraverso 
la Repubblica popolare mon
gola. 

Da parte sovietica il pro
tocollo è stato firmato dal 
ministro del Commercio fi
sterò LG. Kabanov, e da par
te cinese dal capo della de 
legazione commerciale Li Ce 
Ien. primo vice-ministro del 
Commercio Estero. 

Metà del bilancio USA 
per spese militari 

WASHINGTON. 28. — 
La «Washington Post and 
Times Herald » ha pub
blicato iu prima pagina 
un resoconto particola
reggiato sul progetto di 
bilancio presentato al So
viet Supremo dell'UIC.S.S. 
ed ha pubblicato simul
taneamente un dispaccio 
del corrispondente del
l'I. N. S. Garwood sugli 
stanziamenti militari ame . 
ricani. 

Garuood esprime la ri
serva che le spese del bi
lancio negli Stati Uniti e 
nell'U.R.S.S. possono es
sere confrontate solo ap
prossimativamente a causa 
della differenza del tasso 
di cambio e del sistema 
finanziario. 

Se si aggiungono gli 
stanziamenti per il pro
gramma di aiuti all'estero 
e per l'energia atomica a 
quelli diretti per gli ar
mamenti — egli scrive — 
le spese militari degli 
Stati Uniti supereranno i 
40 miliardi di dollari, os
sia oltre la metà del bi
lancio federale... Il bi lan. 
ciò russo totalmente dif
ferente mostra che solo il 
17.8'/« delle spese vanno 
per le necessità militari. 

Sei banditi mascherati fermano una cornerà 
e rapinano circa un milione ai 78 passeggeri 

Il colossale colpo è avvenuto sulla strada Agrigento-Palermo — Tutti i fuori
legge erano mollo giovani; uno di essi dimostrava poco più di sedici anni 

DALLA NOSTRA REDAZIONE 

PALERMO. 28. — Un gra
vissimo episodio di banditismo 
è avvenuto stamane poco dopo 
l'alba fra Aragona e Favara, 
dove 6 fuorilegge hanno sbar
rato lo stradale Agrigento-Pa
lermo bloccando un'autocorrie
ra e rapinando i 78 viaggiatori 
ch c 5Ì trovavano a borilo 

L'autocorriera, targata Ag. 
6258. che per conto della ditta 
Cuffaro effettua 11 servizio fra 
la città dei templi e Palermo, 
aveva lasciato Agrigento alle 
5. Percorsi circa 20 chilome
tri. proprio nella località dotta 
~ Bivio di S Benedetto -, l'au
tista era costretto ad arrestar
si dinanzi ad un mucchio di 
sassi che ostruiva la strada: 
prima che i passeggeri potes
sero rendersi conto di quanto 
accadeva. 6 banditi, mascherati 
ed armati, chi di mitra e chi 
di pistola, sbucavano dalla fit
ta vegetazione che co??c;*jin in 
quel punto la strada. Tutti i 
78 viaggiatori erano costretti a 
scendere a terra, mentre i fuo
rilegge perquisivano i bagagli 
e le valigie, poi l c donne — 35 

in tutto — venivano invitate 
a riprendere i loro posti. Uno 
dei fuorilegge ha cercato di 
consolare una bambina che 
piangeva offrendole una cara
mella 

Gli uomini sono stati tratte
nuti sulla strada, perquisiti 
uno ad uno ed alleggeriti dei 
portafogli e di ogni altro og
getto: orologi, anelli, penne sti
lografiche ecc. l.*!5.000 lire in 
contanti che si trovavano nel-
li borsa del bigliettaio sono 
passate nelle tarchp dei ban
diti. Mentre si svolgeva la ra
pina è sopraggiunta una 600 
con a bordo 3 passeggeri. Al
l'alt dei fuorilegge l'autista ha 
fatto finta di obbedire ma pot. 
improvvisamente, ha premuto 
l'acceleratore riuscendo ad ol
trepassare lo sbarramento Due 
colpi di pistola sparati da uno 
dei banditi non hanno però rag
giunto la vettura. 

Meno fortuna hanno avuto i 
passeggeri di un ramion so-
praRgiunto poco dopo: l'autista 
ed ì tre contadini che vi si tro
vavano a bordo hanno subito 
la stessa sorte dei passeggeri 
della corriera Consumata In 

rapina che. a quanto pare, ha 
fruttato circa due milioni di 
lire, fra denaro liquido ed og
getti, i sei banditi si sono di
leguati. L'autocorriera ha rag
giunto Palermo con due ore di 
ritardo. 

Stando alle dichiarazioni re
se dai rapinati, i banditi erano 
tutti giovani. * uno sembrava 
addirittura appena sedicenne. 
Vestivano cappotti ed imper
meabili e portavano sul viso 
sciarpe e fazzoletti nerL La ra
pina. protrattasi per circa 
un'ora, è stata denunciata si 
carabinieri di Comislni. il pri
mo centro abitato toccato dalla 
corriera. 

Ultimi risultati 
celle elezioni indonesiane 
GIAKARTA. 28. — La 

stampa ha pubblicato gli ul
timi risalitati delle erezioni 
all'Assemblea costituente in
donesiana. Il Partito nazio
nale ha ricevuto circa otto 
milioni di voti, quello del 
Nahdatul Ulama circa sei mi-

I lavori della Commissione parlamentare 
(Continuazione rimila l itacina) 

Bitossi. Turchi e Mancinelli 
l'art 23 è stato pertanto com
pletamente modificato nel se
guente testo: « I trasferimen
ti dell'impiegato da una sede 
all'altra possono essere di
sposti per motivate esigenze 
di servizio e per domanda. 
Quando la permanenza del
l'impiegato in una sede nuo
ce al prestigio dell'ufficio »' 
trasferimento deve essere 
preceduto dal parere favore
vole del consiglio d'ammini
strazione. Nel disporre de) 
trasferimento, l'amministra
zione deve tenere conto oltre 
che delle esigenze di servizio, 
delle condizioni di famiglia, 
di eventuali necessità di stu
dio del dipendente e dei pro
pri figli, nonché del servizio 
prestato in sedi disagiate. Il 
consiglio d'amministrazione è 
competente a decidere su 
eventuali ricorsi. Tale deci
sione, pena la decadenza del 
provvedimento, deve avere 
luogo entro un mese. L'am
ministrazione darà periodica

mente notizie delle sedi va
canti sul proprio bollettino 
ufficiale »». 

Dell'art. 24 è stata invece 
accantonata tutta la parte 
economica dopo che i parla
mentari della CGIL si erano 
a lungo battuti perchè venis
sero affermati i diritti eco
nomici fondamentali delle ca
tegorie. e cioè il diritto al 
minimo vitale, alla casa e al-
i assistenza. Questa pane sa
rà discussa più opportuna
mente quando verrà trattata 
la questione particolare del 
trattamento economico; la ri
manente è stata approvata 
nel testo governativo con la 
precisazione che il lavoro ef
fettuato oltre le sette ore da 
personale con attività discon
tinua deve essere considerato 
straordinario. 

Nella seduta notturna so
no stati approvati gli articoli 
dal 25 al 31 con numerosi 
emendamenti che afTermano 
il diritto al riposo domeni
cale. al congedo ordinario an
nuale di un mese, che potrà 

essere fruito anche rei pri
mo semestre dell a» .'-.o suc
cessivo, al congedo straordi
nario anche pe r matrimonio. 
per esami o per malattia (in 
quest'ultimo caso fino a sei 
mesi, prorogabili di altri 90 
giorni), al concedo straordi
nario per gravidanza e puer-
oerio con normale trattamen
to economico non computa
bile ai fmi del congedo. E' 
stata infine abolita la clau
sola secondo I.i quale il trat
tamento economico durante ì 
vari tip: di congedo straordi
nario sarebbe stato ridotto di 
un quinto. 

I sottosegretari Mott e Ze-
lioli sono di tanto in tanto 
intervenuti per contrasta
re l'approvazione di alcuni 
e.inondamenti. 

Gli onorevoli Cappugi e 
Almirante. alla fine della 
riunione, che verrà ripresa 
stamane alle 9.30, hanno e-
spre.sso al ministro Gonella 
la necessità di chiedere al 
governo la « proroga » della 
legge delega. Su tale richie

sta, il compagno Bito&si ci ha 
confermato in nottata che Li 
posizione della C.G.I.L. ri
mane quella d: continuare a 
battersi in Commissione fino 
all'ultimo giorno utile per 
modificare la legge a van
taggio delle categorie -'nte-
rexsate; nel caso non fosse 
possibile ultimare la fatica 
entro il 10 di gennaio, è opi
nione rielle sinistre che spet
ti al Parlamento ogni ulte
riore decisione in materia di 
legge delega per i pubblici 
dipendenti. 

Nehru a Bonn 
nel mese di giugno 
SCOVA DELHI. 28. — Si ap

prende a fonte attendibile che 
il primo ministro indiano Sehru 
M recherà in vjsìt» nula Germa
nia occidentale ai ritorno da 
Londra, nel giugno proemio. A 
Londra, egli parteciperà «Ila con
ferenza «lei primi ministri dei 
Commonwealth, l « notizia non 
ha ricevuto conferma » Bonn. 

lioni. il Partito comunista 
cinque milioni e mezzo e Al 
Partito Masjuroi quattro mi
lioni e mezzo. 

Dktirdfdzkme comune 
tra Mongolia e R.D.T. 

ULAN BATOR, 28 — Una di
chiarazione comune del gover
no della Repubblica popolare 
mongola e della delegazione go
vernativa della Repubblica de 
rr.ocratica tedesca, attualmente 
in visita amichevole, è stata fir
mata a Ulan Bator. 

Alla cerimonia erano presenti 
per la R. P. Mongola il primo 
ministro Tsedenbal. il presiden
te del presidium del grande Hu-
rul nazionale, Sambu. il presi
dente del grande HuruI nazio
nale. Dugursurun, e altre per
sonalità; da parte della R. D. 
tedesca. ì membri della delega-
zinne governativa guidati dal 
primo ministro Otto Grotcwahl. 

Nella- dichiarazione i due go
verni sottolineano il comune 
desiderio di rafforzare ulterior
mente le reciproche relazioni 
di amicizia per il bene della 
pace e la prosperità dei due 
paesi. La dichiarazione denun
cia la mancata ammissione del
la Repubblica Popolare mongo
la alle Nazioni Unite a causa 
dell'ostruzionismo del rappre
sentante di Cian Kai-scek, che 
occupa illegalmente il seggio 
della Rcoubblica Popolare ci-
" e « all'ONU 

Gii S. U. anneranno 
due divisioni frantane 

TEHERAN, 28. — li gior 
naie Dad riferisce che l'eser 
cito iraniano avrà presto cin. 
que divisioni corazzate inve
ce di tre. Le due nuove di
visioni verranno dislocate a 
Meshed, Fare o nel Kurdi
stan. Tutti i materiali neces
sari arriverranno presto da
gli Stati Uniti. 

Il giornale rileva che la 
questione è stata discussa con 
l'ammiraglio Radford, presi
dente dei capi di stato mag
giore urriti dogli Stati Uniti. 
durante la sua visita neS-
l'Iran. 

Secondo il giornale Karzah, 
un numeroso gruppo di uffi
ciali americani arriverranno 
presto nell'Iran per addestra
re l'esercito al maneggio del
le varie armi usate dalle 
forze aeree e navali. 

riunione è prevista per la 
mattinata di domani. 

Radio Pechino citando un 
articolo del Geumingibao, 
commenta oggi le trattative 
per la cessazione delle ostili
tà in Malesia. 

La guerra in Malesia — 
dice il giornale — è una 
guerra coloniale scatenata 
dai governanti inglesi. Per 
più di sette anni le autorità 
britanniche hanno speso an 
nualmente centinaia di mi
lioni di sterline, hanno im 
piegato più di 30 mila solda
ti inglesi e centinaia di mi-
migliaia di uomini della po 
lizia coloniale malese e di 
mercenari stranieri per di
struggere l'Esercito di l ibe
razione nazionale della Ma
lesia. 

Il giornale ricorda che fin 
dallo scorso maggio il quar 
tiere generale dell'Esercito di 
liberazione nazionale della 
Malesia ha emanato una di
chiarazione, per proporre la 
cessazione della guerra * in 
Malesia mediante pacifici n e 
goziati. In settembre il Co
mitato Centrale del Partito 
comunista malese ha avanza
to la proposta di concludere 
un accordo ragionevole, at
traverso trattative dirette fra 
i due belligeranti, allo scopo 
di realizzare in un prossimo 
avvenire la cessazione del 
fuoco 

Le proposte di pace del 
Partito comunista di Malesia 
e dell'Esercito di liberazione 
nazionale malese — rileva il 
giornale — hanno avuto am
pia ripercussione tra i mem
bri del Consiglio legislativo 
della Malesia, tra molti par
titi. sindacati e pubbliche or
ganizzazioni. 

Il « Ccmet HI » supera 
rAtlantico in tre ore 

LONDRA. 28 — L'aereo di 
linea a reazione inglese < Co
rnei. IH » è arrivato a Londra 
alle 11.51 di stamane. Aveva 
sorvolato alle 10,58 l'aeroporto 
di Shannon, compiendo così la 
traversata dell'Atlantico, da 
Gander a Shannon in tre ore 
e dieci minuti. 

Le eledoni 
in Francia 
(Continuazione dalla 1. pagina) 

rero si presentino sulla scena 
politica 25 parlamentari fra 
poujadisii e estremisti di de
stra. Mancheranno, d'altra 
parte, i 30 deputati dell'Al
geria. dove le elezioni non 
avranno luogo. Restano così 
445 seggi da dividere fra i 
due blocchi dello schieramen
to borghese. Riuscirà uno dei 
due a prendere la maggioran
za per formare un governo? 

Scarse sono per il « fran
te repubblicano » le prospetti
ve di ottenere un risultalo si
mile. Le previsioni più otti
mistiche ali concedono fra 1G0 
e 200 seggi- Gli SFIO ne ave
vano 105, i radicali 75, «in 
quanti di questi segai an
dranno a Faure? Quanti re
steranno u Meudès? Infine, 
su quanti elettori della destra 
RPF influirà ancora il fer
mento suscitato dal mendeli
smo? Se, però, il calcolo do
vesse risultare esatto, anche 
la destra non disporrebbe più 
che di 287 deputati, ossia 
meno della maggioranza ri
chiesta per rendere sicura 
anche la sola investitura di 
un governo. 

Il chiarimento che doveva 
venire dal paese, se. ci fosse 
stato un « fronte popolare ». 
ossia un blocco di apparenta
li a sinistra da opporre alla 
destra, potrebbe allora profi
larsi lentamente nel corso 
della legislatura. All'inizio, 
potremmo assistere ad un ri
torno di immobilismo. Ma la 
pressione delle masse non 
mancherebbe di farsi sentire 
quando si presenteranno alla 
ribalta nuovamente i grandi 
problemi nazionali. 

Dall'instabilità abituale può 
nascere una frattura più gra
ve nello stesso schieramento 
artificiale che, per puntare su 
tutti i tavoli, i gruppi diri
genti francesi sono riusciti a 
mettere insieme. Durante Iti 
campagna elettorale il « fron
te popolare » è stato eluso da 
Mollct e da Mendès-Franee, 
al quale ultimo il compagno 
Duclos aveva ragione di chie
dere ieri, durante il contrad
dittorio al Parco delle Espo
sizioni, con quale maggioran
za egli intenda, eventual
mente, governare, datti l'im
possibilità di mantenere la 
pregiudiziale anticomunista 
senza gettarsi in braccio alle 
destre. 

« Fronte popolare >. era il 
grido della folla che assisteva 
ieri all'appassionante con
fronto oratorio: Mcndcs-Fran-
ce ha fatto, una volta di più 
orecchie da mercante, ma po
tranno domani, lui c Mollet, 
opporsi alla voce del paese, 
alla pressione delle masse? 

Questa prospettiva preoc
cupa anche le destre, che 
cercano di correre ai ripori. 
La pedina del «rilancio eu
ropeo" che. tu queste ultime 
giornate di battaglia eletto
rale. aveva avuto un pc?o 
quasi trascuratile di fronte 
a quelle dell'Algeria o della 
scuola, è stata oggi rimessa 
in gioco da un comunicato 
ufficiale del comitato esecu
tivo del M.R.P. e se nulla 
cambierà nel linguaggio elet
torale degli ultimi comizi, è 
fin da ora chiaro che. dopo 
il due gennaio, proprio sul 
tema europeo le forze con
servatrici tenteranno di ri
costituire .tm blocco compren
dente schieramenti politici 
oggi in apparente guerra fra 
loro. 

Punto centrale del comu
nicato dell'esecutivo M.R.P. è 
infatti la proposta di invita
re focialdemocratici, radicali. 
gollisti di sinistra e mode
rati a partecipare ad utta 
larga discussione post-eletto
rale affinchè «< la Francia si 
faccia promotrice di una co
munità europea per la pro
duzione e l'utilizzazione pa-
cifica dell'energia nucleare e 
per la • limitazione e il con
trollo degli armamenti ». 

Gli scopi dello manovra de
mocristiana sono apparsi su
bito chiari: riagganciare sulla 
piattaforma europeista i so
cialisti (il cui segretario. Guy 
Mollet, si è pronunciato pro
prio ieri per il «r i lancio»; ; 
e immobilizzare il « Fronte. 
rrpubblica.no »> su posizioni 
cenrrisfe. per impedirgli ogni 
possibilità di accordo con i 
comunisti. Ancora una voltn. 
l'« europeismo n appare Io 
strumento per cementare in 
un blocco reazionario i par
titi borghesi, nel tentativo di 
liquidare ogni prospettiva di 
unità a sinistra e preparare 
cosi il tradimento delie spe
ranze oggi tanto vive nello 
elettorato francese. 

Una fattoria dell'Oregon 
inghiottita dal fango 

II fattore, la moglie e tre figli sono periti 
Altri tre bimbi sfuggono alla orrìbile fine 

ROSEBURG (Oregon). 28 — 
Una massa di fango alta più 
di una casa, colata da una 
stretta valle in conseguenza del
le torrenziali piogge degli ul
timi giorni, ha inghiottito nella 
notte fra lunedì e martedì una 
fattoria situata nelle montagne 
dell'Oregon. 

Sono rimasti uccisi il fattore, 
sua moglie e tre dei loro figli 
mentre altri tre. una bambina 
e due ragazzi sono riusciti a 
districarsi dalla marea di fan
go che ha trascinato lontano i 
corpi dei loro familiari ed i 
relitti dell» loro casa. 

Messaggio di Molotov 
al governo del Laos 

MOSCA, 28 — Il ministro de
gli esteri sovietico, Molotov, ha 
inviato al governo del Laos un 

messaggio di congratulazioni 
per l'ammissione di questo pae
se all'ONU. Nel mesnggio Mo
lotov esprime la certezza che 
il Laos contribuirà, in seno 
all'ONU. alla distensione inter
nazionale. 

Prigkmferi francesi 
rilasciati dalla Cina 

HONG KONG, 23 — Tre mi
litari francesi catturati dal
l'esercito popolare cinese nel 
1951, alla frontiera con il Viet 
Xam, mentre cercavano dì met
tersi in contatto con i resti del
le bande di Cian Kai-scek m 
Cina, sono stati oggi rilasciati 
dalle autorità cinesi. 

I tre — sono giunti oggi a 
Hong Kong, dove hanno dichia
rato di essere stati ben trattati 
durante la detenzione. 
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